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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 maggio 2023 , n.  55 .

      Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul 
controllo e la marchiatura degli oggetti in materiali preziosi, 
con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione all’adesione    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad ade-
rire alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli 
oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 
15 novembre 1972.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione di 
cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 15 
della Convenzione stessa.   

  Art. 3.
      Uffici del saggio e loro marchio    

     1. Gli uffici del saggio del sistema camerale sono de-
signati ai sensi dell’articolo 5 della Convenzione di cui 
all’articolo 1 della presente legge. Essi appongono il mar-
chio comune di controllo previsto dall’articolo 7 della 
Convenzione medesima, congiuntamente al marchio di 
cui all’articolo 34, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, identificativo dei medesimi uffici del saggio, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 10 della Conven-
zione di cui all’articolo 1 della presente legge, valutati in 
euro 13.053 annui a decorrere dall’anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni della Convenzio-
ne di cui all’articolo 1, ad esclusione dell’articolo 10 del-
la medesima Convenzione, non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     CONVENZIONE SUL CONTROLLO
E LA MARCATURA DEGLI OGGETTI

IN METALLI PREZIOSI 

 Firmata a Vienna il 15 novembre 1972 

 Entrata in vigore il 27 giugno 1975 

 Modificata il 

 - 18 maggio 1988 (con entrata in vigore il 16 agosto 
1993) 

 - 9 gennaio 2001* (con entrata in vigore il 27 feb-
braio 2010) 

 * basata sul PMC/W 9/99 (Rev.3) 

 © Convenzione sulla marcatura di garanzia
Febbraio 2010
Riproduzione vietata per scopi commerciali.
La riproduzione per uso interno è consentita, purché 
sia citata la fonte. 
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 Testo unico in inglese e francese 

 Redattore: Segretariato Convenzione sulla marcatura 
di garanzia 

 e-mail: info@hallmarkingconvention.org 
 sito web: http://www.hallmarkingconvention.org 

 PREAMBOLO 

 La Repubblica d’Austria, la Repubblica di Finlan-
dia, il Regno di Norvegia, la Repubblica Portoghese il 
Regno di Svezia, la Confederazione Svizzera ed il Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord   (1)  ; 

 Desiderando facilitare il commercio internazionale 
di oggetti in metalli preziosi, garantendo, nel contempo, 
la tutela del consumatore richiesta dalla particolare natura 
di questi prodotti; 

 Ritenendo che l’armonizzazione a livello interna-
zionale delle norme, dei regolamenti tecnici e delle linee 
guida in materia di metodi e procedure per il controllo e 
la marcatara degli oggetti in metalli preziosi sia un impor-
tante contributo alla libera circolazione di tali prodotti; 

 Considerando che detta armonizzazione debba es-
sere integrata con il mutuo riconoscimento del controllo 
e della marcatura e desiderando, pertanto, promuovere e 
garantire la cooperazione tra i loro uffici del saggio e le 
autorità competenti; 

 Tenuto conto che non è richiesta la marcatura di ga-
ranzia obbligatoria dagli Stati contraenti la Convenzione 
e che la marcatura degli oggetti in metalli preziosi con i 
marchi della Convenzione è volontaria; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 I Ambito e funzione 

 Articolo 1 
 1. Gli oggetti controllati e marchiati in da un uffi-

cio del saggio autorizzato, in conformità alle disposizioni 
della presente Convenzione, non devono essere sottoposti 
a ulteriori controlli o marchiature obbligatori nello Sta-
to contraente importatore. Ciò non impedisce allo Stato 
contraente importatore di effettuare prove di controllo ai 
sensi dell’articolo 6. 

 2. La presente Convenzione non può in alcun modo 
imporre ad uno Stato contraente di consentire l’importa-
zione o la vendita di oggetti in metalli preziosi che non 
siano previsti nella propria legislazione nazionale o non 
siano conformi ai suoi gradi di purezza nazionale. 

(1) I seguenti Stati hanno aderito alla Convenzione (tra parentesi la 
data di entrata in vigore): Irlanda (08.l1.1983), Danimarca (17.01.1988) 
Repubblica Ceca (02.11.1994), Paesi Bassi (16.07.1999), Lettonia 
(29.07.2004), Lituania (04.08.2004), Israele (01.06.2005), Polonia 
(22.11.2005), Ungheria (01.03.2006), Cipro (17.01.2007), Slovacchia 
(06.05.2007) e Slovenia (05.03.2009).

 Articolo 2 
 Ai fini della presente Convenzione, per «oggetti in 

metalli preziosi» si intendono gli oggetti realizzati in pla-
tino, oro, palladio, argento o loro leghe, come precisato 
nell’Allegato I. 

 Articolo 3 
  1. Per beneficiare di quanto previsto dall’articolo 1, 

gli oggetti in metalli preziosi devono:  
 (a) essere presentati ad un ufficio del saggio auto-

rizzato nominato ai sensi dell’articolo 5; 
 (b) soddisfare i requisiti tecnici della presente 

Convenzione indicati nell’Allegato I; 
 (c) essere verificati in conformità alle regole e alle 

procedure indicate nell’Allegato II; 
 (d) essere marchiati con i marchi come stabilito 

nell’Allegato II. 
 2. I benefici di cui all’Articolo 1 non possono essere 

applicati agli oggetti in metalli preziosi che, dopo esse-
re stati marchiati come stabilito nell’Allegato II, abbiano 
avuto detti marchi alterati o cancellati. 

 Articolo 4 
 Gli Stati contraenti non sono obbligati ad applicare 

le disposizioni del comma 1 dell’articolo 1 agli oggetti 
in metalli preziosi che, dopo essere stati presentati ad un 
ufficio del saggio autorizzato ed essere stati controllati e 
marchiati come previsto dall’articolo 3, siano stati alterati 
mediante aggiunte o in qualsiasi altro modo. 

 II Controlli e sanzioni 

 Articolo 5 
 l. Ciascuno Stato contraente deve designare uno o 

più uffici del saggio autorizzati per il controllo e la mar-
catura degli oggetti in metalli preziosi come previsto 
nell’Allegato II. 

  2. Gli uffici del saggio autorizzati devono soddisfare 
le seguenti condizioni:  

 - disponibilità di personale e dei necessari mezzi 
e apparecchiature; 

 - competenza tecnica e integrità professionale del 
personale; 

 - nell’esecuzione dei compiti previsti dalla Con-
venzione, la dirigenza ed il personale tecnico dell’uffi-
cio del saggio autorizzato devono essere indipendenti da 
qualsiasi ambiente, gruppo o persone che abbiano un in-
teresse, diretto o indiretto, nel settore considerato; 

 - il personale deve essere vincolato dal segreto 
professionale. 

 3. Ciascuno Stato contraente deve informare il de-
positario in merito alla nomina di tali uffici del saggio e 
dei loro marchi e a qualsiasi revoca di tale autorizzazio-
ne ad un ufficio del saggio precedentemente designato. 
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Il depositario, conseguentemente, deve darne immediata 
comunicazione a tutti gli altri Stati contraenti. 

 Articolo 6 
 Le disposizioni della presente Convenzione non im-

pediscono a uno Stato contraente di effettuare prove di 
controllo su oggetti in metalli preziosi recanti marchi pre-
visti dalla presente Convenzione. Tali prove non potran-
no essere svolte in modo tale da ostacolare indebitamente 
l’importazione o la vendita di oggetti in metalli preziosi 
marchiati conformemente alle disposizioni della presente 
Convenzione. 

 Articolo 7 
 Gli Stati contraenti, con il presente atto, autorizzano 

il depositario a registrare presso l’Organizzazione Mon-
diale della Proprietà Intellettuale (W.I.P.O.), ai sensi della 
Convenzione di Parigi per la Protezione della Proprietà 
Industriale, il Marchio Comune di Controllo descritto 
nell’Allegato II, quale marchio nazionale ufficiale di ga-
ranzia di ciascun Stato contraente. Il depositario è auto-
rizzato anche a fare ciò nel caso di uno Stato contraente 
in cui la Convenzione entrerà in vigore in data posteriore 
o nel caso di un nuovo Stato membro. 

 Articolo 8 
 1. Ciascuno Stato contraente deve avere e mantenere 

una normativa che proibisca, a pena di sanzioni, qualsiasi 
contraffazione, modifica non autorizzata o uso illecito del 
Marchio Comune di Controllo o dei marchi degli uffi-
ci del saggio autorizzati che siano stati notificati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, nonché qualsiasi alterazione 
non autorizzata all’oggetto o modifica o cancellazione del 
marchio del titolo o del marchio di responsabilità avvenu-
ta successivamente all’apposizione del Marchio Comune 
di Controllo. 

 2. Ciascuno Stato contraente si impegna ad avviare 
procedimenti legali, ai sensi di tale normativa, qualora un 
altro Stato contraente rilevi o porti alla sua attenzione suf-
ficienti prove di contraffazione o uso illecito del Marchio 
Comune di Controllo o dei marchi degli uffici dei saggio 
autorizzati o di alterazione non autorizzata dell’ogget-
to o alterazione o cancellazione del marchio del titolo o 
del marchio di responsabilità avvenuta successivamen-
te all’apposizione del Marchio Comune di Controllo o 
laddove più appropriato ad adottare altri provvedimenti 
adeguati. 

 Articolo 9 
 1. Qualora uno Stato contraente importatore o uno 

dei suoi uffici del saggio autorizzati abbia motivo di ri-
tenere che un ufficio del saggio in mio Stato contraente 
esportatore abbia apposto il Marchio Comune di Con-
trollo senza aver ottemperato alle pertinenti disposizioni 
della presente Convenzione, l’ufficio del saggio, che si 
presume abbia marchiato gli oggetti, deve essere imme-
diatamente interpellato e deve prontamente fornire tutta 

l’opportuna collaborazione per gli accertamenti del caso. 
Nel caso in non si dovesse trovare una soluzione soddi-
sfacente, ciascuna delle parti potrà sottoporre il caso al 
Comitato Permanente, notificandolo al suo Presidente. In 
tale ipotesi, il Presidente dovrà convocare una riunione 
del Comitato Permanente. 

 2. Nel caso in cui, ai sensi del comma 1, sia stata sot-
toposta al Comitato Permanente una qualsiasi questione, 
il Comitato Permanente può, dopo aver concesso alle par-
ti in causa l’opportunità di essere sentite, formulare delle 
raccomandazioni in merito agli opportuni provvedimenti 
da prendere. 

 3. Nel caso in cui, trascorso un ragionevole lasso 
di tempo, non siano state osservate le raccomandazioni 
di cui al comma 2, o il Comitato Permanente non abbia 
formulato alcuna raccomandazione, lo Stato Contraente 
importatore può, quindi, introdurre gli ulteriori controlli 
che riterrà necessari sugli oggetti in metalli preziosi mar-
cati da quello specifico ufficio del saggio e in ingresso 
nel proprio territorio, incluso il diritto a rifiutare di ac-
cettare, temporaneamente, tali oggetti. Tali provvedimen-
ti devono essere immediatamente comunicati a tutti gli 
Stati contraenti e devono essere riesaminati, di quando in 
quando, dal Comitato Permanente. 

 4. Qualora vi sia la prova di un ripetuto e grave uso 
improprio del Marchio Comune di Controllo, lo Stato 
contraente importatore può temporaneamente rifiutarsi di 
accettare gli oggetti che rechino il marchio dell’ufficio 
del saggio coinvolto, che siano stati o meno controllati 
e marchiati secondo quanto previsto dalla presente Con-
venzione. In tale evenienza, lo Stato contraente importa-
tore deve darne immediata comunicazione a tutti gli Stati 
contraenti ed il Comitato Permanente deve riunirsi entro 
un mese per esaminare la questione. 

 III Comitato permanente e modifiche 

 Articolo 10 
 1. Con la presente, è istituito un Comitato Perma-

nente, in cui è rappresentato ogni Stato contraente. Ogni 
Stato contraente ha un voto. 

  2. I compiti del Comitato Permanente sono:  
 valutare ed esaminare la funzione della presente 

Convenzione; 
 rivedere e, ove necessario, proporre modifiche 

agli Allegati della presente Convenzione; 
 assumere decisioni su argomenti tecnici, come 

previsto negli Allegati; 
 promuovere e mantenere la cooperazione tecnica 

e amministrativa tra gli Stati contraenti nelle materie og-
getto della presente Convenzione; 

 studiare azioni per assicurare una uniforme inter-
pretazione ed applicazione delle disposizioni della pre-
sente Convenzione; 

 favorire un’adeguata tutela dei marchi contro con-
traffazioni ed usi illeciti; 
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 formulare raccomandazioni sulle questioni che 
gli vengono sottoposte ai sensi dell’art. 9, comma 2, o 
per la risoluzione di qualsiasi controversia derivante dalla 
funzione della presente Convenzione che sia presentata al 
Comitato Permanente; 

 esaminare se le disposizioni di uno Stato interes-
sato ad aderire alla presente Convenzione soddisfino le 
condizioni previste dalla Convenzione e dai suoi Alle-
gati e riferire in merito agli Stati contraenti per le loro 
valutazioni. 

 3. Il Comitato Permanente può adottare un regola-
mento procedurale per le proprie riunioni, ivi comprese 
le regole per la convocazione di tali riunioni. Il Comitato 
deve riunirsi almeno una volta l’anno. 

 4. Ai sensi del precedente comma 2, il Comitato 
Permanente deve prendere decisioni su materie tecniche, 
come previsto negli Allegati, all’unanimità. 

 5. Il Comitato Permanente può formulare raccoman-
dazioni su qualsiasi questione connessa all’attuazione 
della presente Convenzione, nonché avanzare proposte 
di modifica della stessa. Tali raccomandazioni o proposte 
devono essere trasmesse al depositario che dovrà comu-
nicarle a tutti gli Stati contraenti. 

 Articolo 11 

 Modifica alla Convenzione 

 1. Nel caso di una proposta ricevuta dal Comitato 
Permanente per la modifica degli Articoli della Conven-
zione o nel caso di una proposta di modifica della Con-
venzione ricevuta da uno Stato contraente, il depositario 
dovrà sottoporre tali proposte a tutti gli Stati contraenti 
per l’approvazione. 

 2. Qualora, entro tre mesi dalla data della presenta-
zione di una proposta di modifica, ai sensi del comma 1, 
uno Stato contraente richieda che siano aperti negoziati 
su tale proposta, il depositario deve provvedere affinché 
tali negoziati abbiano luogo. 

 3. Nel caso in cui venga approvata da tutti gli Stati 
contraenti, una modifica alla presente Convenzione entra 
in vigore un mese dopo il deposito dell’ultimo documento 
di accettazione, a meno che non sia indicata un’altra data 
nella modifica. I documenti di accettazione devono essere 
depositati presso il depositario che ne darà comunicazio-
ne a tutti gli Stati contraenti. 

 Modifica agli Allegati 

 4. Qualora il Comitato Permanente abbia proposto 
una modifica agli Allegati alla Convenzione, il deposita-
rio dovrà comunicarlo a tutti gli Stati contraenti. 

 5. Le modifiche agli Allegati entreranno in vigore 
dopo sei mesi a decorrere dalla data di notifica da parte del 
depositario, a meno che non sia stata ricevuta una obiezio-
ne dal Governo di uno Stato contraente o non sia prevista 
nella modifica una data successiva di entrata in vigore. 

 IV Disposizioni finali 

 Adesione 

 Articolo 12 

 1. Qualsiasi Stato che sia membro delle Nazioni 
Unite o di una agenzia specializzata o dell’Agenzia In-
ternazionale per l’Energia Atomica o parte dello Statuto 
della Corte Internazionale di Giustizia e che disponga dei 
mezzi per il controllo e la marcatura di oggetti in metalli 
preziosi necessari a soddisfare i requisiti della Conven-
zione e dei suoi Allegati può, su invito degli Stati con-
traenti trasmessogli dal depositario, aderire alla presente 
Convenzione. 

 2. I Governi degli Stati contraenti devono comunica-
re la loro risposta al depositario entro quattro mesi dalla 
ricezione della domanda trasmessa loro dal depositario, 
in cui viene chiesto a loro se siano o meno d’accordo 
sull’invito. Se il Governo non dovesse rispondere entro 
tale termine, sarà considerato come favorevole all’invito. 

 3. I Governi degli Stati contraenti, per decidere se 
invitare o meno uno Stato ad aderire, devono basarsi pri-
mariamente sul rapporto di cui all’articolo 10, comma 2. 

 4. Lo Stato invitato può aderire alla presente Con-
venzione depositando un documento di adesione presso 
il depositario che dovrà notificarlo a tutti gli Stati con-
traenti. L’adesione diverrà effettiva decorsi tre mesi dal 
deposito del documento. 

 Articolo 13 

 1. Il Governo di ciascuno Stato firmatario o aderen-
te può, al momento del deposito del proprio documento 
di ratifica o adesione o in qualsiasi momento successivo, 
dichiarare per iscritto al depositario che la presente Con-
venzione si applicherà in tutti o in una parte dei territori, 
indicati in tale dichiarazione, per le relazioni esterne delle 
quali è responsabile. Il depositario dovrà trasmettere tut-
te queste dichiarazioni ai Governi di tutti gli altri Stati 
contraenti. 

 2. Se la dichiarazione è stata fatta al momento del 
deposito del documento di ratifica o adesione, la pre-
sente Convenzione entrerà in vigore in tali territori nella 
medesima data in cui la Convenzione entrerà in vigore 
nello Stato che ha fatto la dichiarazione. In tutti gli altri 
casi, la Convenzione entrerà in vigore in tali territori tre 
mesi dopo la ricezione della dichiarazione da parte del 
depositario. 

 3. Il Governo dello Stato che ha fatto la dichiarazio-
ne di cui al comma 1, può porre termine all’applicazione 
della presente Convenzione in tutti o in una parte di tali 
territori, a condizione che dia un preavviso scritto di tre 
mesi al depositario che dovrà informare tutti gli altri Stati 
contraenti. 
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 Recesso 

 Articolo 14 
 Ogni Stato contraente può recedere dalla presente 

Convenzione purché dia un preavviso scritto di dodici 
mesi al depositario che dovrà informare tutti gli Stati con-
traenti o alle altre eventuali condizioni concordate tra gli 
Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente si impegna, in 
caso di recesso dalla Convenzione, a cessare, dopo l’usci-
ta, di utilizzare o applicare, per qualsiasi fine, il Marchio 
Comune di Controllo. 

 Ratifica 

 Articolo 15 
 l. La presente Convenzione dovrà essere ratificata 

dagli Stati firmatari. I documenti di ratifica dovranno es-
sere depositati presso il depositario che dovrà informare 
tutti gli alti Stati firmatari. 

 2. La presente Convenzione entrerà in vigore quattro 
mesi dopo il deposito del quarto documento di ratifica. 
Per quanto riguarda eventuali altri Stati firmatari che de-
positeranno il loro documento di ratifica successivamen-
te, la presente Convenzione entrerà in vigore due mesi 
dopo la data di deposito, ma, comunque, non prima dello 
scadere del periodo di quattro mesi sopra indicato. 

 A testimonianza di ciò, i sottoscritti, debitamente au-
torizzati, hanno firmato la presente Convenzione. 

 Stipulata a Vienna il giorno 15 novembre 1972, in 
un’unica copia in inglese e francese, in cui entrambi i testi 
fanno ugualmente fede, che sarà depositata presso il Go-
verno della Svezia il quale trasmetterà le copie certificate 
a tutti gli altri Stati firmatari e aderenti. 

  Seguono le firme dei rappresentanti di Austria, Finlan-
dia, Norvegia, Portogallo, Svezia, Svizzera e Regno Unito.  

 ——— 
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 ALLEGATO I 

 Definizioni e Requisiti tecnici 

 1. Definizioni 
  Ai fini della presente Convenzione si applicano le 

seguenti definizioni:  
 1.1 Metalli preziosi 
 I metalli preziosi sono il platino, l’oro, il palladio 

e l’argento. Il platino è il metallo più prezioso, seguito 
dall’oro, dal palladio e dall’argento. 

 1.2 Lega di metallo prezioso 
 Una lega di metallo prezioso è una soluzione soli-

da contenente almeno un metallo prezioso. 
 1.3 Oggetto in metallo prezioso 
  Un oggetto in metallo prezioso è un qualsiasi pro-

dotto di gioielleria, oreficeria, argenteria o orologeria o 
qualsiasi altro oggetto realizzato, in tutto o in parte, uti-
lizzando metalli preziosi o loro leghe. «In parte» significa 
che un oggetto in metallo prezioso può contenere:  

 i. parti non metalliche; 
 ii. parti in metallo comune per motivi tecnici 

e/o a scopo decorativo (v. il successivo articolo 1.5). 
 1.4 Oggetto in metallo prezioso misto 
 Un oggetto metallo preziose misto è un oggetto 

costituito da due o più leghe di metallo prezioso. 
 1.5 Oggetto multimetallo 
 Un oggetto multimetallo è composto da parti in 

metallo prezioso e parti in metallo non prezioso. 
 1.6 Titolo 
 Il titolo è il contenuto del metallo prezioso in que-

stione misurato millesimi rispetto al peso della lega. 
 1.7 Grado di purezza 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2023

 Il grado di purezza è la quantità minima di metal-
lo prezioso in questione misurata in millesimi rispetto al 
peso della lega. 

 1.8 Rivestimento/placcatura 
 Il rivestimento o la placcatura consiste in uno o 

più strati di un materiale, permesso dal Comitato Perma-
nente, applicato/i sulla totalità o su parte di un oggetto in 
metallo prezioso, ad esempio mediante un processo chi-
mico, elettrochimico, meccanico o fisico. 

 1.9 Metalli comuni 
 I metalli comuni sono tutti metalli tranne il plati-

no, l’oro, il palladio e l’argento. 
 1.10 Saggio 
 Un saggio è un’analisi quantitativa di una lega di 

metallo prezioso mediante un metodo indicato all’artico-
lo 3.2 dell’Allegato II. 

 1.11 Altre definizioni e ulteriori dettagli 
 Il Comitato Permanente può stabilire altre defini-

zioni e ulteriori dettagli. 
 2. Requisiti tecnici 

 2.1 Oggetti non disciplinati dalla Convenzione 
  La Convenzione non si applica a:  

   a)   oggetti realizzati con leghe non definite dal 
Comitato Permanente; 

   b)   qualsiasi oggetto destinato ad usi medici, 
odontoiatrici, veterinari, scientifici o tecnici; 

   c)   monete aventi corso legale; 
   d)   componenti o semilavorati (ad esempio com-

ponenti metalliche o rivestimenti di superficie); 
   e)   materie prime come barre, lastre, fili e tubi; 
   f)   oggetti in metalli comuni rivestiti di metallo 

prezioso; 
   g)   qualsiasi altro prodotto stabilito dal Comita-

to Permanente. 
 Pertanto, sugli oggetti indicati alle lettere da   a)   a 

  g)   non si può apporre il Marchio Comune di Controllo. 
 2.2 Gradi di purezza ammessi dalla Convenzione 
 Ai sensi dell’Articolo 1, comma 2, della Conven-

zione, gradi di purezza ammessi dalla Convenzione sono 
quelli stabiliti dal Comitato Permanente. 

 2.3 Tolleranza 
 Non è ammessa alcuna tolleranza negativa rispet-

to al grado di purezza indicato sull’oggetto. 
 2.4 Utilizzo della lega per saldature 

  2.4.1 I principi sono:  
   a)   la lega per saldature può essere utilizzata 

esclusivamente a scopi di giunzione; 
   b)   il grado di purezza della lega per saldature 

dove essere lo stesso dell’oggetto; 
   c)   se si utilizza una lega per saldature a un 

grado di purezza inferiore, l’intero oggetto deve essere di 
un grado di purezza permesso. 

 2.4.2 Il Comitato Permanente può stabilire ec-
cezioni pratiche a questi principi, nonché disciplinare al-
tri metodi di giunzione. 

 2.5 Utilizzo di parti in metallo comune e parti non 
metalliche negli oggetti in metalli preziosi 

  2.5.1 Negli oggetti in metallo prezioso sono 
permesse parti in metallo comune e parti non metalliche 
per il funzionamento meccanico per il quale i metalli pre-
ziosi risultano inadatti per resistenza o per durata, fatte 
salve le seguenti condizioni:  

   a)   qualora visibili, le parti in metallo comune 
e non metalliche devono essere chiaramente distinguibili 
per colore da quelle in metallo prezioso, 

   b)   non devono essere rivestite o trattate per 
dar loro l’apparenza di un metallo prezioso, 

   c)   non devono essere utilizzate allo scopo di 
rafforzare, appesantire o riempire, 

   d)   ove possibile, le parti in metallo comune 
devono riportare il marchio «METALLO». 

 2.5.2 Il Comitato Permanente può stabilire ul-
teriori dettagli o eccezioni sulle parti in metallo comune e 
sulle parti e sostanze non metalliche. 

 2.6 Oggetti multimetallo 
  2.6.1 Negli oggetti in metalli prezioso è con-

sentito l’utilizzo di parti in metallo comune e di parti non 
metalliche per fini decorativi, alle seguenti condizioni:  

   a)   le parti in metallo comune e non metalliche 
devono essere chiaramente visibili nella loro estensione; 

   b)   devono essere distinguibili per colore dal 
metallo prezioso (cioè non devono essere rivestite o trat-
tate per dar loro l’apparenza di un metallo prezioso); 

   c)   le parti in metallo comune devono riporta-
re il marchio «METALLO». 

 2.6.2 Il Comitato Permanente può stabilire ulte-
riori dettagli o eccezioni. 

 2.7 Rivestimento di oggetti in metalli preziosi 
 Il Comitato Permanente decide in merito ai rive-

stimenti consentiti e alle eccezioni per motivi tecnici. 

 ——— 

 ALLEGATO II 

 Controllo da parte degli uffici del saggio autorizzati 

 1. Generalità 
 1.1 L’ufficio del saggio autorizzato (in seguito 

denominato «ufficio del saggio») deve soddisfare le con-
dizioni e i requisiti di cui all’Articolo 5, comma 2, della 
Convenzione, non solo al momento della notifica al De-
positario, ma per tutta la durata del relativo periodo di 
attività. 

 1.2 L’ufficio del saggio deve valutare se gli oggetti 
in metallo prezioso che gli vengono presentati per essere 
marchiati con il Marchio Comune di Controllo soddisfino 
i requisiti di cui all’Allegato I alla Convenzione. 
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 1.3 Per esaminare gli oggetti in metalli preziosi, 
l’ufficio del saggio deve, in linea di massima, essere do-
tato di un competente laboratorio d’analisi. Il laboratorio, 
in linea di principio, deve essere in grado di analizzare gli 
oggetti in metalli preziosi che devono essere marchiati 
con il Marchio Comune di Controllo in linea con i metodi 
di test approvati (v. il seguente Articolo 3.2). Un Ufficio 
del Saggio può subappaltare le analisi. Il Comitato Per-
manente stabilisce le condizioni per il subappalto delle 
analisi e, inoltre, redige delle linee guida per i requisiti di 
valutazione dei laboratori d’analisi. 

 1.4 Al fine di comprovare la propria competen-
za, il laboratorio deve essere accreditato ai sensi della 
norma ISO 17025 o dimostrare un equivalente livello di 
competenza. 

 1.5 Un livello di competenza equivalente si rag-
giunge quando l’ufficio del saggio adotta un sistema di 
gestione che soddisfi i requisiti principali della norma 
ISO 17025 e partecipi con esito positivo al programma 
internazionale di valutazione della competenza nel cam-
po dei metalli preziosi denominato «Round Robin». Il 
Round Robin è gestito dal Comitato Permanente o da un 
altro ente designato dal Comitato Permanente. Il Comita-
to Permanente deve definire come possa essere raggiunto 
e verificato un livello di competenza equivalente. Esso 
redige inoltre delle linee guida sul Round Robin, inclusi il 
livello di partecipazione e i criteri delle prestazioni. 

 1.6 Il Comitato Permanente può disporre ulteriori 
indicazioni circa i requisiti previsti dall’Articolo 5, com-
ma 2, della Convenzione, in particolare per quanto attiene 
l’indipendenza del personale dell’ufficio del saggio. 

 2. Analisi 
 2.1 Se l’ufficio del saggio constata che un ogget-

to è completo in tutte le sue parti metalliche e soddisfa i 
requisiti di cui all’Allegato I della presente Convenzione, 
può, a richiesta, apporvi il proprio marchio e il Marchio 
Comune di Controllo. Nei casi in cui venga apposto il 
Marchio Comune di Controllo, l’ufficio del saggio deve 
assicurarsi, prima che l’oggetto esca dalla sua competen-
za, che esso sia correttamente marchiato in ottemperanza 
alle disposizioni degli articoli che seguono. 

  2.2 La verifica degli oggetti in metalli preziosi, 
presentati per l’apposizione del Marchio Comune di Con-
trollo, consiste nelle seguenti due fasi:  

   a)   valutazione dell’omogeneità del lotto, e 
   b)   determinazione del titolo della lega (saggio). 

 2.3 Lo scopo di un saggio è quello di valutare la 
conformità di una lega o di un oggetto in metallo prezioso. 

 3. Metodi di verifica e metodi di analisi 
 3.1 L’ufficio del saggio può utilizzare qualsiasi 

metodo di verifica per valutare l’omogeneità di un lotto 
secondo quanto definito dal Comitato Permanente. 

 3.2 L’ufficio del saggio deve utilizzare i metodi 
di analisi approvati per saggiare gli oggetti in metalli pre-
ziosi secondo quanto definito dal Comitato Permanente. 

 4. Campionamento 

 Il numero di oggetti prelevati da un lotto e il numero 
di campioni prelevati da tali oggetti per l’analisi e il sag-
gio devono essere in misura sufficiente per poter stabili-
re l’omogeneità del lotto ed assicurare che tutte le parti 
di tutti gli oggetti controllati nel lotto siano al grado di 
purezza richiesto. Il Comitato Permanente fissa le linee 
guida per il campionamento. 

 5. Marcatura 
 5.1 Principio 

 5.1.1 Gli oggetti che soddisfano i requisiti fis-
sati dall’Allegato I possono essere marchiati con il Mar-
chio Comune di Controllo (MMC), come indicato dal 
comma 5.5, conformemente ai requisiti indicati nel pre-
sente Allegato. 

  5.1.2 Il MCC è apposto con altri inarchi (alcuni 
dei quali possono essere abbinati) che, nel loro comples-
so, forniscono le seguenti informazioni minime su:  

   a)   chi ha prodotto (o importato) l’oggetto: 
questo è indicato da un marchio di responsabilità regi-
strato come indicato nel comma 5.4; 

   b)   chi ha controllato l’oggetto: questo è indi-
cato dal marchio dell’ufficio del saggio; 

   c)   quale sia il contenuto di metallo prezioso 
nell’oggetto: questo è indicato dal marchio del titolo in 
numeri arabi; e 

   d)   di quale metallo prezioso sia fatto l’og-
getto: questo è rappresentato da un marchio, simbolo o 
forma che indica la natura del metallo prezioso. 

 5.1.3 Il Comitato Permanente stabilisce quale 
di questi marchi debba essere apposto sugli oggetti e qua-
li possano essere abbinati. 

 5.2 Metodi 
 I metodi di marcatura ammessi sono: la punzona-

tura e il laser. Il Comitato Permanente può pronunciarsi 
su altri metodi di marcatura degli oggetti. 

 5.3 Visualizzazione 
 Quando possibile, tutti i marchi devono essere 

apposti nelle immediate vicinanze tra loro. Altri marchi 
(ad es. il marchio che indica l’anno) che non devono es-
sere confusi con i marchi sopra menzionali sono permessi 
come marchi supplementari. 

 5.4 Registro dei marchi di responsabilità 
 Il marchio di responsabilità di cui al comma 5.1.2, 

lett.   a)  , deve essere registrato in un elenco ufficiale dello 
Stato contraente e/o di uno dei suoi uffici del saggio, che 
controlla l’oggetto in questione. 

 5.5 Marchio Comune di Controllo (MCC) 
 5.5.1 Descrizione 

 5.5.1.1 Il MCC è un marchio di conformità 
attestante che l’oggetto in metallo prezioso è stato con-
trollato in conformità ai requisiti della Convenzione, 
come indicato dai presenti Allegati e dalla Raccolta di 
Decisioni Tecniche. Esso consiste nella rappresentazione 
di una bilancia in rilievo su uno sfondo rigato, all’interno 
di un contorno geometrico variabile. 
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 5.5.1.2 Il MCC può essere abbinato al marchio del titolo e al marchio del metallo prezioso. In questo caso 
è circondato da un contorno che indica la natura del metallo prezioso e contiene un numero in numeri arabi, in rilievo, 
che indica in millesimi il grado di purezza dell’oggetto, come descritto di seguito (Tipo 1). 

 5.5.1.3 Il MCC può essere esclusivamente un marchio di conformità. In questo caso è circondato da un 
contorno ottagonale standardizzato, come descritto di seguito (Tipo 2).  

 

   5.5.2 Misure autorizzate 

 Le misure autorizzate del Marchio Comune di Controllo e degli altri marchi obbligatori sono stabilite dal 
Comitato Permanente. 

 5.6 Oggetti composti da più leghe dello stesso metallo prezioso 

 Nel caso in cui un oggetto sia composto da leghe diverse dello stesso metallo prezioso, il marchio del titolo e il 
Marchio Comune di Controllo applicati sono quelli del titolo più basso presente nell’oggetto. Il Comitato Permanente 
può stabilire delle eccezioni. 

 5.7 Oggetti composti da parti 

 Nel caso in cui un oggetto sia composto da diverse parti incernierate o facilmente separabili, i marchi suddetti, 
ove possibile, devono essere apposti sulla parte principale. Ogniqualvolta sia possibile, il MCC deve essere apposto 
anche sulle parti di minori dimensioni. 

 5.8 Oggetti in metalli preziosi misti 

 5.8.1 Nel caso in cui un oggetto sia composto da leghe di metalli preziosi diversi e il colore e l’estensione di 
ciascuna lega siano chiaramente visibili, i marchi di cui al comma 5.1.2 devono essere apposti su una lega di metallo 
prezioso e l’appropriato Marchio Comune di Controllo (Tipo 1) sugli altri. 

 5.8.2 Nel caso in cui un oggetto sia composto da leghe di metalli preziosi diversi e il colore e l’estensione 
di ciascuna lega non siano visibili, i marchi di cui al comma 5.1.2 ed il corrispondente MCC devono essere apposti 
sul metallo meno prezioso. Il Marchio Comune di Controllo relativo ai metalli più preziosi può non essere apposto. 

 5.8.3 Il Comitato Permanente può stabilire ulteriori norme e eccezioni giustificate per motivi tecnici. 

 5.9 Oggetti multimetallo 

 5.9.1 I marchi di cui al comma 5.1.2 devono essere apposti sulla parte in metallo prezioso di un oggetto mul-
timetallo. Il marchio «METALLO» (o equivalente) deve essere apposto sulla parte metallica, ai sensi del comma 2.6 
dell’Allegato I alla Convenzione. 

 5.9.2 Il Comitato Permanente può stabilire ulteriori dettagli o eccezioni. 

 ———   
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  23G00063  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 maggio 2023 .

      Autorizzazione alla «Scuola di psicoterapia cognitiva San-
tagostino» a cambiare la propria denominazione in «Istituto 
di formazione in psicoterapia cognitivo comportamentale».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, del-
la legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, 
che prevede che il riconoscimento degli istituti richiedenti 
sia disposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del preci-
tato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la va-
lutazione del sistema universitario, le cui competenze sono 
confluite confluito nell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca di cui all’art. 2, 
comma 138, della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 3 maggio 2021, prot. 13022 e le suc-
cessive integrazioni con la quale la «Scuola di psicotera-
pia cognitiva Santagostino» ha chiesto l’autorizzazione a 
modificare la propria denominazione in «Istituto di for-
mazione in psicoterapia cognitivo comportamentale»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento, sull’istanza di riduzione allievi, in occasione 
della riunione del 15 settembre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia cognitiva Santagostino» è autoriz-
zata a modificare la propria denominazione in «Istituto di 
formazione in psicoterapia cognitivo comportamentale». 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2023  

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03039

    DECRETO  12 maggio 2023 .

      Abilitazione della «Scuola di psicoterapia psicoanalitica 
“Il Giroscopio”» ad istituire e ad attivare nella sede di Man-
tova, un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 10 unità e, per l’intero corso, a 40 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza 8 giugno 2020, prot. 14360 e successive 
integrazioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia psi-
coanalitica “Il Giroscopio”», ha chiesto l’abilitazione ad 
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in psi-
coterapia in Mantova, Vicolo Poggio 20, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a dieci unità e, per l’intero corso, a quaranta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 15 settembre 
2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 7 dicembre 2022 
n. 256 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia psicoanalitica “Il Giroscopio”» è 
abilitata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposi-
zioni di cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede 
principale di Mantova, Vicolo Poggio 20, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scienti-
fico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 
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 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a dieci unità e, per l’intero corso, a quaranta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2023  

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03040

    DECRETO  12 maggio 2023 .

      Abilitazione dell’Istituto «Institute of Constructivist Psy-
chology» ad istituire e ad attivare nella sede periferica di 
Bolzano, un corso di specializzazione in psicoterapia, con 
numero massimo di allievi da ammettere a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 25 maggio 2020, prot. 13435 e suc-
cessive integrazioni, con la quale l’Istituto «Institute of 
Constructivist Psychology», ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia nella sede periferica di Bolzano, viale Duca 
D’Aosta n. 100, per un numero massimo degli allievi am-
missibili a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per 
l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 21 luglio 2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 3 ottobre 2022 
n. 208 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «Institute of Constructivist Psychology» è abilitato 
ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui 
al titolo II del regolamento stesso, nella sede periferica di 
Bolzano, viale Duca D’Aosta n. 100, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale approvato per la sede principale. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 
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 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03041

    DECRETO  12 maggio 2023 .

      Autorizzazione all’Istituto «SiPGI - Scuola in psicotera-
pia gestaltica integrata» a trasferire la sede periferica di 
Trapani, mantenendo il medesimo numero di allievi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario, le cui competenze sono confluite confluito 
nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario Generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 26 luglio 2022 e le successive inte-
grazioni con la quale il «SiPGI– Scuola in psicoterapia 
gestaltica integrata» ha chiesto l’autorizzazione a trasfe-
rire la sede periferica di Trapani, da via Abruzzo 6 a via 
Osorio n. 24, mantenendo il medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 7 dicembre 2022 
n. 256 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, il 
«SiPGI– Scuola in psicoterapia gestaltica integrata» è au-
torizzato a trasferire la sede periferica di Trapani, da via 
Abruzzo 6 a via Osorio n. 24, mantenendo il medesimo 
numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2023  

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03042
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    DECRETO  12 maggio 2023 .

      Autorizzazione al «Centro milanese di terapia della fami-
glia» a trasferire la sede periferica di Torino e a ridurre gli 
allievi della medesima sede da 20 a 15 unità e, per l’intero 
corso, da 80 a 60 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
professionale mediante corsi di specializzazione al-
meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal 
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario, le cui competenze sono confluite nell’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 15 giugno 2021, prot. 17576 e le 
successive integrazioni con la quale il «Centro milane-
se di terapia della famiglia» ha chiesto l’autorizzazione a 
trasferire la sede periferica di Torino, da via Ricasoli n. 4 
e corso Tortona n. 5, a piazza Desiderato Chiaves n. 7, 
con contestuale riduzione degli allievi per ciascun anno 
di corso, da venti a quindici unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento, sull’istanza di riduzione allievi, in occasione 
della riunione del 15 settembre 2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 7 dicembre 2022, 
n. 256 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, il 
«Centro milanese di terapia della famiglia» è autorizzato 
a trasferire la sede periferica di Torino, da via Ricasoli 
n. 4 e corso Tortona n. 5, a piazza Desiderato Chiaves 
n. 7. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
ridotto da venti a quindici unità e, per l’intero corso, da 
ottanta a sessanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03043
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    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  3 maggio 2023 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico del compendio 
denominato QT8 - Quartiere Triennale 8, sito nel Comune di 
Milano.    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
   PER IL PATRIMONIO CULTURALE  

 Vista la Costituzione della Repubblica italiana, e in 
particolare gli articoli 9, primo e secondo comma, 117, 
secondo comma, lettera   s)  , e sesto comma; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme sul procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi», di seguito Legge sul 
procedimento amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali», così come da ultimo modificato dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, d’ora in poi Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», di se-
guito Codice dei beni culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance e successive modifiche e integrazio-
ni», d’ora in poi regolamento; 

 Visti in particolare gli articoli 40, comma 2, lettera   a)   e 
47, comma 2, lettere   f)   e   g)   del regolamento; 

 Visto il decreto del Segretario generale del Ministero 
rep. n. 205 del 21 aprile 2020 con il quale è stato con-
ferito alla dott.ssa Francesca Furst l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello non generale di direzione del Se-
gretariato regionale del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo (ora Ministero della cultura) per 
la Lombardia, il cui relativo contratto individuale di lavo-
ro del 21 aprile 2020 (rep. n. 28) è stato registrato dalla 
Corte dei conti al n. 1305 del 14 maggio 2020; 

 Visto l’art. 6, comma 1 del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, median-
te il quale il Ministero è ridenominato “Ministero della 
cultura”»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 123, recante «Regolamento con-
cernente modifiche al regolamento di organizzazione del 
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di va-
lutazione della performance»; 

 Visto il decreto del Segretario regionale n. 8 del 9 feb-
braio 2023 con cui è stata individuata, ai sensi dell’art. 47 
del regolamento, la composizione della Commissione 
regionale per il patrimonio culturale della Lombardia, 
formata dalla dott.ssa Francesca Furst, in qualità di Pre-
sidente, e dai componenti: dott. Gabriele Barucca, arch. 
Emanuela Carpani, dott.ssa Emanuela Daffra, arch. Luca 
Rinaldi, prof.ssa Annalisa Rossi, arch. Giuseppe Stolfi; 

 Visto il decreto del direttore generale Archeologia, belle 
arti e paesaggio rep. n. 566 del 3 giugno 2019 mediante il 
quale il compendio denominato QT8 - Quartiere triennale 
8, sito nel Comune di Milano, compreso tra via Antonio 
Sant’Elia, via Fabrizio Quattrocchi, via Alcide De Gasperi, 
viale Renato Serra, via Marco Cremosano e via Diome-
de è stato dichiarato di interesse culturale particolarmente 
importante ai sensi degli articoli 10, comma 3, lettera   d)  , 
comma 4, lettera   g)   e 13 del Codice dei beni culturali; 

 Visto il ricorso giurisdizionale proposto avanti il Tri-
bunale amministrativo regionale della Lombardia dal 
Comune di Milano (a seguire ricorso Tribunale ammini-
strativo regionale del comune) in data 22 agosto 2019, 
notificato in pari data, nei confronti del Ministero per i 
beni e le attività culturali (ora Ministero della cultura) - 
Ministro    pro tempore    e Direzione generale Archeologia, 
belle arti e paesaggio, per l’annullamento del sopra ri-
chiamato provvedimento di tutela nonché di ogni atto ad 
esso presupposto, connesso e consequenziale; 

 Visto il ricorso giurisdizionale proposto avanti il Tribu-
nale amministrativo regionale della Lombardia dai signo-
ri Kambiz Ghaffari Far e Silvia Corradi (a seguire ricor-
so Tribunale amministrativo regionale di privati) in data 
30 agosto 2019, notificato in pari data, nei confronti del 
Ministero per i beni e le attività culturali (ora Ministero 
della cultura) - Ministro    pro tempore   , Direzione generale 
Archeologia, belle arti e paesaggio, soprintendenza ar-
cheologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana 
di Milano, per l’annullamento del sopra richiamato prov-
vedimento di tutela, dell’avvio del procedimento di sot-
toposizione a tutela riferito al medesimo, nonché di ogni 
atto ad esso presupposto, connesso e consequenziale; 

 Tenuto conto della nota prot. n. 29342 del 17 ottobre 
2019 con la quale la Direzione generale Archeologia, bel-
le arti e paesaggio (a seguire Direzione generale ABAP) 
ha fornito le proprie controdeduzioni alle doglianze ripor-
tate nel ricorso TAR del comune; 

 Vista la nota prot. n. 32269 dell’8 novembre 2019, con 
la quale la Direzione generale ABAP ha fornito le pro-
prie controdeduzioni alle doglianze riportate nel ricorso 
TAR di privati; 

 Vista la nota prot. n. 1413 del 6 febbraio 2020 con la 
quale la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesag-
gio per la città metropolitana di Milano (a seguire Soprin-
tendenza ABAP   MI)   ha fornito le proprie controdeduzioni 
alle doglianze riportate nel ricorso TAR di privati; 

 Preso atto della perdurante pendenza del ricorso 
TAR di privati; 

 Vista, invece, la sentenza n. 2630 del 2 novembre 2021 
(a seguire sentenza), con la quale il Tribunale ammini-
strativo regionale della Lombardia, Sezione terza acco-
glie parzialmente il ricorso Tribunale amministrativo 
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regionale del comune riconoscendo fondata la censura 
nella quale si contesta l’assoggettamento a tutela ai sensi 
dell’art. 10, comma 3, lettera   d)   e comma 4, lettera   g)   
dell’intero Quartiere QT8; 

 Vista la nota della Direzione generale ABAP prot. 
n. 6346 del 18 febbraio 2022, con la quale la medesima, 
di concerto con la Soprintendenza ABAP MI comunica 
la decisione di aderire alla sentenza e dunque non ricorre 
in appello; 

  Preso atto di quanto asserito, nella sentenza, dal giudi-
ce amministrativo, ovvero:  

 come si desume dall’art. 2, comma 3, e dall’art. 136 
del decreto legislativo n. 42 del 2004, il vincolo paesag-
gistico può assolvere anche alla funzione di dare tutela a 
beni che esprimono un (meno intenso) valore storico o 
culturale e che, quindi, nel concreto, si sarebbe ben potuto 
utilizzare questo strumento il quale, come anticipato, for-
nisce misure di tutela del tutto analoghe a quelle introdot-
te dal provvedimento impugnato (pag. 6 della sentenza); 

 Considerato che l’area oggetto della presente proposta 
è stata da tempo individuata dalla Soprintendenza ABAP 
MI, dal Comune di Milano e dalla allora Direzione regio-
nale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia 
(oggi Segretariato regionale), secondo i rispettivi ruoli e 
competenze, come ambito urbano da tutelarsi ai sensi del-
la Parte III del Codice dei beni culturali; 

 Tenuto conto delle note in merito alla necessità di tu-
tela paesaggistica trasmesse a suo tempo dal Comune di 
Milano a Regione Lombardia (prot. n. 766935 del 27 no-
vembre 2013) e dalla Soprintendenza ABAP MI a Regio-
ne Lombardia (prot. 10328 del 10 novembre 2017); 

 Tenuto conto, inoltre, dei confronti intercorsi tra la So-
printendenza ABAP MI e la Direzione generale ABAP 
(3 dicembre 2021 e 7 febbraio 2022) tesi ad individuare 
le forme di salvaguardia più opportune per il QT8 - Quar-
tiere Triennale 8 a fronte degli esiti del contenzioso con il 
Comune di Milano; 

 Ritenuto di accogliere l’implicito suggerimento 
contenuto nella sentenza e di valutare l’apposizione 
di una dichiarazione di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 138, com-
ma 3, 139, comma 1 del Codice dei beni culturali per 
il compendio denominato QT8 - Quartiere Triennale 8, 
sito nel Comune di Milano, compreso tra via Antonio 
Sant’Elia, via Fabrizio Quattrocchi, via Alcide De Ga-
speri, viale Renato Serra, via Marco Cremosano, via 
Cassino e via Diomede; 

 Vista la richiesta di parere inoltrata dalla Soprinten-
denza ABAP MI con prot. n. 7369 del 13 giugno 2022 a 
Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 138, comma 3 del 
Codice dei beni culturali, relativa alla proposta di dichia-
razione di notevole interesse pubblico ai sensi degli arti-
coli 136, comma 1, lettera   c)  , 139, comma 1 del Codice 
dei beni culturali del compendio denominato QT8 - Quar-
tiere Triennale 8, sito nel Comune di Milano, compreso 
tra via Antonio Sant’Elia, via Fabrizio Quattrocchi, via 
Alcide De Gasperi, viale Renato Serra, via Marco Cremo-
sano, via Cassino e via Diomede; 

 Visto il parere favorevole reso da Regione Lombardia 
con prot. n. Z1.2022.0040294 del 5 agosto 2022; 

 Vista la nota prot. n. 10817 del 6 settembre 2022 con la 
quale la Soprintendenza ABAP MI ha comunicato, ai sen-
si degli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 138, comma 3, 
139, comma 1 del Codice dei beni culturali, alle proprietà 
pubbliche, al Comune di Milano, alla Città metropolitana 
di Milano, al Segretariato regionale del Ministero della cul-
tura per la Lombardia, alla Direzione generale Archeolo-
gia, belle arti e paesaggio e a Regione Lombardia, l’avvio 
del procedimento di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 
138, comma 3, 139, comma 1 del Codice dei beni cultu-
rali del compendio denominato QT8 - Quartiere Triennale 
8, sito nel Comune di Milano, compreso tra via Antonio 
Sant’Elia, via Fabrizio Quattrocchi, via Alcide De Gasperi, 
viale Renato Serra, via Marco Cremosano, via Cassino e 
via Diomede per le motivazioni e con i criteri di gestione 
indicati nell’allegato A (suddiviso in 1. Relazione storica - 
2. Descrizione del complesso urbano oggetto della dichia-
razione - 3. Motivazioni e prescrizioni di tutela); 

  Considerato che, per il numero elevato di destinatari e 
la conseguente gravosità della notifica personale dell’av-
vio sopra richiamato, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della 
legge sul procedimento amministrativo, allo stesso è stata 
anche data pubblicità mediante:  

 pubblicazione sul sito web (sezione «avvisi») della 
Soprintendenza ABAP MI; 

 pubblicazione sul sito web del Segretariato regionale; 
 pubblicazione all’albo pretorio del Comune di Mila-

no (6 settembre 2022); 
 pubblicazione sul quotidiano nazionale Il Corriere 

della Sera (9 settembre 2022); 
 pubblicazione sul quotidiano nazionale Il Giorno 

(10 settembre 2022); 
 pubblicazione sul quotidiano nazionale La Repub-

blica (12 settembre 2022 - sezione nazionale; 13 settem-
bre 2022 - sezione «Milano»); 

 Considerato, dunque, che risulta legittimamente avvia-
to e comunicato ai soggetti interessati il procedimento di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi de-
gli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 138, comma 3, 139, 
comma 1 del Codice dei beni culturali del compendio de-
nominato QT8 - Quartiere Triennale 8, sito nel Comune 
di Milano, compreso tra via Antonio Sant’Elia, via Fa-
brizio Quattrocchi, via Alcide De Gasperi, viale Renato 
Serra, via Marco Cremosano, via Cassino e via Diomede; 

  Considerato che, in merito al procedimento di cui alle 
premesse, a seguito delle pubblicazioni e comunicazioni 
effettuate, sono pervenute osservazioni da parte dei sog-
getti titolati ai sensi dell’art. 9 della legge sul procedi-
mento amministrativo, ovvero:  

 osservazioni del Comune di Milano pervenute con 
nota prot. n. 718698 del 30 dicembre 2022; 

 Vista la nota prot. n. 1420 del 3 febbraio 2023 con la 
quale la Soprintendenza ABAP MI ha fornito le proprie 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute, ai fini della 
valutazione delle stesse in sede di Commissione regionale 
per il patrimonio culturale della Lombardia; 
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 Considerata la seduta della Commissione regionale per 
il patrimonio culturale della Lombardia del 9 febbraio 
2023, nel corso della quale sono state valutate la propo-
sta di provvedimento di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 
138, comma 3, 139, comma 1 del Codice dei beni culturali 
del compendio denominato QT8 - Quartiere Triennale 8, 
le osservazioni pervenute e le controdeduzioni predisposte 
dalla Soprintendenza ABAP MI ed è stato contestualmente 
deliberato l’invio della documentazione istruttoria all’esa-
me del Comitato tecnico-scientifico per il paesaggio, ai 
sensi dell’art. 141, comma 2 del Codice dei beni culturali; 

 Vista dunque la nota prot. n. 1112 del 17 febbraio 2023, 
con la quale il Segretariato regionale, per conto della 
Commissione regionale per il patrimonio culturale del-
la Lombardia, ha trasmesso la documentazione istrutto-
ria relativa al procedimento di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico ai sensi degli articoli 136, comma 1, 
lettera   c)  , 138, comma 3, 139, comma 1 del Codice dei 
beni culturali del compendio denominato QT8 - Quartiere 
Triennale 8 al Comitato tecnico-scientifico per il paesag-
gio per l’espressione del parere di competenza, ai sensi 
dell’art. 141, comma 2 del Codice dei beni culturali; 

 Considerata la seduta del Comitato tecnico-scientifico 
per il paesaggio del 3 marzo 2023; 

 Visto il verbale della sopra richiamata seduta, pervenu-
to con nota prot. n. 8709 dell’8 marzo 2023; 

  Preso atto che il Comitato tecnico-scientifico per il 
paesaggio ha ritenuto di consigliare alcune integrazioni/
modifiche ai criteri di gestione del provvedimento propo-
sti nella documentazione di avvio, anche a parziale acco-
glimento delle osservazioni pervenute, e nello specifico:  

 con riferimento alla prescrizione di cui al punto 5 
della sezione Impianto urbanistico, finalizzata al «recu-
pero della relazione tra singolo edificio e contesto lad-
dove essa sia stata annullata dall’inserimento di elementi 
interferenti», si ritiene che tale prescrizione possa meglio 
specificata affinché sia chiarito che non intende delegitti-
mare situazioni regolarmente autorizzate, ma evitare che 
gli interventi futuri possano determinare ulteriori altera-
zioni e che allo stesso tempo possano essere occasione di 
recupero di situazioni incoerenti con il linguaggio archi-
tettonico ed urbanistico del quartiere; 

 con riguardo all’espressione «materiali originari» 
contenuta nella sezione Edifici, considerando che vi sono 
anche situazioni in cui nel tempo si possono essere deter-
minate stratificazioni e che inoltre oggi potrebbe non es-
sere possibile riproporre gli stessi materiali e tecnologie 
dell’epoca, si suggerisce di parlare piuttosto di «compatibi-
lità», aggiungendo una locuzione che possa rendere il tema 
dal punto di vista concettuale, per esprimere la necessità 
di assicurare una compatibilità fisico-chimica e coerenza 
figurativa, al fine di mantenere lo specifico carattere del 
quartiere e la sua autentica immagine d’insieme; 

 con riferimento alla eventualità di interventi più impor-
tanti sugli edifici, che la proposta di vincolo non preclude 
pur essendo orientato alla tutela, potrebbe essere indicato 
che tali interventi debbano essere realizzati in coerenza con 
le linee architettoniche caratterizzanti gli edifici esistenti, ar-
monizzando le finiture, anche se contemporanee, alle carat-
teristiche cromatiche e di resa del trattamento superficiale; 

 Viste le modifiche apportate di concerto con la Dire-
zione generale ABAP alla proposta di criteri di gestione 
del provvedimento, a seguito dell’espressione del Comi-
tato tecnico-scientifico per il paesaggio; 

 Considerata la seduta della Commissione regionale 
per il patrimonio culturale della Lombardia del 23 mar-
zo 2023, nel corso della quale è stato definitivamente 
adottato il provvedimento di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico ai sensi degli articoli 136, comma 1, 
lettera   c)  , 138, comma 3, 139, comma 1 del Codice dei 
beni culturali del compendio denominato QT8 - Quartiere 
Triennale 8, così come modificato, nei criteri di gestione, 
dalle valutazioni del Comitato tecnico-scientifico per il 
paesaggio e dal parziale accoglimento delle osservazioni 
del Comune di Milano; 

 Assunta, dunque, la determinazione favorevole della 
Commissione regionale per il patrimonio culturale della 
Lombardia alla emanazione del provvedimento di tutela 
proposto, nella seduta sopra richiamata; 

 Vista la documentazione agli atti; 
  Ritenuto che:  

 il compendio denominato: QT8 - Quartiere Triennale 8; 
 Provincia di: Milano; 
 Comune di: Milano; 
 situato in: area compresa tra via Antonio Sant’Elia, 

via Fabrizio Quattrocchi, via Alcide De Gasperi, viale 
Renato Serra, via Marco Cremosano, via Cassino e via 
Diomede; 

 presenti notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, per le motivazioni contenute 
nell’allegato A; 

 Visti gli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 138, com-
ma 3, 139, comma 1, 141, comma 2 del Codice dei beni 
culturali; 

  Decreta:  

 Il compendio denominato QT8 - Quartiere Trienna-
le 8, sito nel Comune di Milano e compreso tra tra via 
Antonio Sant’Elia, via Fabrizio Quattrocchi, via Alcide 
De Gasperi, viale Renato Serra, via Marco Cremosano, 
via Cassino e via Diomede, meglio individuato descritto 
negli allegati, è dichiarato di notevole interesse pubblico 
ai sensi degli articoli 136, comma 1, lettera   c)  , 138, com-
ma 3, 139, comma 1, 141, comma 2 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ed è quindi sottoposto a tutte le 
disposizioni di tutela contenute nella Parte III del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio. 

  All’interno dell’intera area definita dal presente prov-
vedimento sono dettati i seguenti criteri di gestione:  

  Impianto urbanistico - assi viari principali e secon-
dari, percorsi pedonali, piazze e spazi aperti pubblici, 
verde di pertinenza degli edifici. Tutti gli interventi do-
vranno garantire:  

 1. la conservazione della gerarchia degli assi via-
ri, così come concepita dal progetto di Bottoni: strade a 
grande scorrimento, strade secondarie e vialetti riservati 
ai soli pedoni; 
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 2. la salvaguardia e la valorizzazione dei caratteri 
vegetazionali del verde interno al quartiere, facendo in 
modo che la sistemazione e l’adeguamento dei tratti di 
viabilità pedonale - con particolare riferimento al Monte 
Stella - non compromettano la vegetazione esistente an-
cor più se originaria; le nuove piantumazioni dovranno 
tener conto delle essenze esistenti; 

 3. la salvaguardia e la valorizzazione del sistema 
complessivo delle aree verdi, pubbliche e private, preser-
vandone la continuità e la permeabilità percettiva dall’in-
terno e dall’esterno del quartiere; 

 4. la permeabilità visiva tra spazi pubblici e priva-
ti, resa possibile da recinzioni metalliche a maglia larga e 
di ridotta altezza; la sostituzione di recinzioni dovrà con-
seguentemente essere orientata verso la riproposizione 
delle tipologie originarie; 

 5. il recupero della relazione tra singolo edificio e 
contesto, laddove essa sia stata annullata dall’inserimento 
di elementi interferenti (autorimesse, tettoie, vani tecnici 
che occupano giardini e/o orti, pubblici e privati). Per i 
manufatti che risultano regolarmente autorizzati, le ope-
re di manutenzione ordinaria e straordinaria e quelle di 
ristrutturazione edilizia dovranno prevedere l’impiego di 
materiali e finiture compatibili con il contesto; dovranno 
essere evitati interventi peggiorativi per morfologia, vo-
lume, materiale e cromia; 

 6. la continuità del godimento del rapporto tra 
pieni e vuoti e quindi tra spazi edificati e verdi, la con-
servazione degli spazi liberi e delle sagome degli edifici, 
nonché del disegno delle facciate nel loro rapporto di pie-
ni e di vuoti; 

 7. la salvaguardia degli aspetti compositivi, archi-
tettonici, stilistici e materici originari del QT8. 

  Edifici - Per gli edifici, a livello di volumetria e di 
prospetti, si dovrà:  

 1. nella manutenzione ordinaria e straordinaria re-
lativa agli esterni (es. intonaci, serramenti, coperture, re-
cinzioni, ecc.), perseguire, di norma, l’utilizzo di materia-
li della tradizione costruttiva coeva alla realizzazione del 
quartiere. Eventuali soluzioni tecniche diverse dovranno 
comunque essere compatibili sotto il profilo figurativo, 
cromatico, materico e tipologico, ed essere motivate e at-
tentamente valutate in merito alle possibili interferenze 
con i valori paesaggistici del contesto; 

 2. nel caso di manutenzione straordinaria su edifici 
fortemente alterati, porsi l’obiettivo di riportare l’edificio, 
il più possibile, al disegno ed alla sua cromia originari; 

 3. nel caso di immobili alterati da elementi o rive-
stimenti superfetativi invasivi, prevedere la loro elimina-
zione, al fine di rendere il loro aspetto quanto più possibi-
le coerente con i caratteri propri del quartiere; 

 4. negli edifici ancora conservati nelle loro linee 
essenziali e nei materiali impiegati, orientare il progetto 
al mantenimento dei rapporti pieni/vuoti, degli intonaci, 
del disegno dei serramenti e delle coperture, là dove coe-
renti col progetto originario; 

 5. per le eventuali opere di coibentazione sugli 
esterni (cappotti), ricercare un materiale isolante che con-
senta di limitare gli spessori in modo da contenere il mu-
tato rapporto pieni/vuoti/sporti; 

 6. per le decorazioni originali esposte alla pub-
blica vista vengano mantenuti i materiali costitutivi. Nel 
caso di interventi di restauro si auspica la presenza di un 
restauratore accreditato. 

  Impianti tecnologici e complementi di arredo - L’ap-
posizione in facciata ed in copertura di apparati e impianti 
tecnologici, quali ad esempio pannelli solari e/o fotovol-
taici, condizionatori, antenne e tubi per la distribuzione 
del gas etc. può alterare in modo significativo gli aspetti 
compositivi ed i caratteri architettonici degli edifici. Per-
tanto, essi dovranno:  

 essere collocati preferibilmente, laddove possibile, su 
parti degli edifici non visibili da spazi pubblici o di pubblico 
passaggio, e comunque essere limitati numericamente nonché 
posizionati in modo tale da tener conto, per ciascun edificio, 
del miglior inserimento possibile in funzione del rispetto del 
disegno e della partizione architettonica dei prospetti; i tubi 
della rete di distribuzione del gas dovranno essere tinteggiati 
coi colori della facciata, appoggiandosi, ove possibile, ad ele-
menti di partitura della medesima già presenti. 

  Cartelloni pubblicitari - In materia di cartelli o mezzi 
pubblicitari si applicano i disposti degli articoli 49, 153, 
162 e 169 del Codice dei beni culturali. In particolare, 
dovrà essere limitata la cartellonistica di ogni tipo e do-
vrà essere garantita la corretta collocazione della stessa 
in ordine alla salvaguardia delle architetture, delle visuali 
e dei coni ottici sulle aree a verde interne ed esterne al 
quartiere. In particolare (fatto salvo il rispetto di quanto 
previsto dal Codice della strada):  

 1. è esclusa la collocazione di cartellonistica o di 
altri mezzi pubblicitari di grandi dimensioni, sia sulla co-
pertura degli edifici che in spazi aperti; 

 2. è ammissibile la cartellonistica a carattere infor-
mativo, di cui andranno comunque attentamente verificate 
la collocazione e le caratteristiche, uniformando le tipo-
logie, contenendo al massimo le dimensioni e l’eventuale 
relativa illuminazione, che deve comunque rispettare la 
normativa regionale in materia di inquinamento luminoso, 
curando la scelta dei materiali e dei colori in modo da otti-
mizzare l’inserimento armonico nel contesto del quartiere; 

 3. gli esercizi commerciali potranno esporre in-
segne, anche luminose, sulle facciate, rapportandone le 
dimensioni agli elementi architettonici dell’edificio, ma 
dovranno evitare l’utilizzo di insegne a bandiera. 

 L’allegato A (1. Relazione storica - 2. Descrizione del 
complesso urbano oggetto della dichiarazione - 3. Mo-
tivazioni e prescrizioni di tutela) e l’allegato B (pla-
nimetria) costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del Codice 
dei beni culturali, la Soprintendenza ABAP MI provvede-
rà alla trasmissione al Comune di Milano del numero della 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana contenente la 
presente dichiarazione, unitamente ai relativi allegati, ai fini 
dell’adempimento, da parte dello stesso, di quanto prescritto 
dall’art. 140, comma 4 del Codice dei beni culturali. 
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 Avverso il presente decreto è ammessa proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale amministrativo 
regionale territorialmente competente secondo le moda-
lità di cui agli articoli 29 e seguenti del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, Attuazione dell’art. 44 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo 
per il riordino del processo amministrativo, e successi-
ve modifiche ed integrazioni, ovvero è ammesso ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, 
Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi 
amministrativi, e successive modifiche ed integrazioni, 
rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta notificazione del presente atto. 

 Milano, 3 maggio 2023 

  Il Segretario regionale
Presidente della commissione 

regionale
     FURST     

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è 
pubblicato sul sito del Segretariato regionale del Ministero della cultu-
ra per la Lombardia all’indirizzo     www.lombardia.beniculturali.it     nella 
sezione In evidenza.    

  23A03029

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  22 maggio 2023 .

      Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana. 
    (Ordinanza n. 3/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 febbraio 2023 recante nomina del dott. Vin-
cenzo Caputo a Commissario straordinario alla Peste su-
ina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022 n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernen-
ti l’istituzione delle zone infette a seguito di confer-
me di casi di Peste suina africana nei selvatici ai sensi 
dell’art. 63, paragrafo 1 del regolamento delegato (UE) 
n. 2020/687; 

 Vista l’ordinanza 20 aprile 2023 del Commissario 
straordinario alla Peste suina africana n. 2, concernente 
«Misure di controllo ed eradicazione della Peste suina 
africana». (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 95 del 
22 aprile 2023); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la Pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che in-
tegra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elen-
cate ed, in particolare, l’art. 63 che dispone che in caso di 
conferma di una malattia di categoria A in animali selvatici 
delle specie elencate conformemente all’art. 9, paragrafi 2, 
3, e 4 del regolamento delegato (UE) n. 2020/689, l’au-
torità competente può stabilire una zona infetta al fine di 
prevenire l’ulteriore diffusione della malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023 che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, At-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  , 
  l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per ade-
guare e raccordare la normativa nazionale in materia di 
prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016, ed in particolare l’art. 3 
che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbraio 202, n. 27, 
che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, punto 55) 
del regolamento (UE) n. 2016/429, è l’Autorità centra-
le responsabile dell’organizzazione e del coordinamento 
dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali per la 
prevenzione e il controllo delle malattie animali trasmis-
sibili effettuati a cura dei servizi veterinari delle AASSLL 
di seguito Autorità competenti locali (ACL) (22G00144) 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 2022); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022 recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
del 26 luglio 2022); 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2023 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da 
Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 
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 Visto il documento SANTE/7113/2015 «   Strategic appro-
ach to the management of African swine fever for the EU   »; 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della Peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 44 del 28 marzo 2013, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Vista la relazione del Commissario straordinario alla 
PSA relativa al bimestre marzo - aprile 2023; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, le regioni 
e le province autonome, unitamente agli interventi urgen-
ti di cui all’art. 1, comma 1, attuano le ulteriori misure di-
sposte dal Commissario straordinario per la prevenzione, 
il contenimento e l’eradicazione della Peste suina africa-
na, ivi inclusa la messa in opera di recinzioni o altre strut-
ture temporanee ed amovibili, idonee al contenimento dei 
cinghiali selvatici; 

 Tenuto conto, inoltre, che ai sensi dell’art. 2, comma 2  -
bis  , penultimo periodo, del sopracitato decreto-legge, il 
Commissario straordinario ha provveduto nell’interesse 
delle regioni coinvolte, alla realizzazione dei predetti 
interventi avvalendosi, previo accordo con la Regione 
Piemonte, della società di committenza SCR Piemonte 
S.p.a.; 

 Considerato che per tali opere deve essere garantita la 
regolare gestione e manutenzione per le finalità di carat-
tere sanitario previste dal decreto-legge n. 9/2022; 

 Tenuto conto altresì, della natura temporanea della fi-
gura del Commissario straordinario, nonché delle risorse 
e dei compiti ad essa affidati per legge; 

 Dato atto della impossibilità di procedere al trasferi-
mento delle opere realizzate mediante gli accordi tra 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere con urgenza 
all’affidamento delle recinzioni alle regioni territorial-
mente competenti nell’ambito dei poteri affidati al Com-
missario straordinario dalla normativa vigente; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto legge n. 9/2022 il Commissario straordinario, 
nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo arti-
colo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili ed urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Ritenuto inoltre necessario disciplinare il meccanismo 
sanzionatorio da applicarsi agli eventuali atti di danneg-
giamento, manomissione o intralcio alle attività di conte-
nimento ed eradicazione della peste suina africana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Consegna delle opere    

     1. Le Regioni Piemonte e Liguria entro trenta gior-
ni dalla comunicazione dell’avvenuto collaudo da par-
te della società di committenza SCR Piemonte S.p.a., 
prendono definitivamente in consegna, in relazione alla 
propria competenza territoriale, le opere realizzate dal 
Commissario straordinario alla Peste suina africana ai 
sensi dell’art. 2, comma 2  -bis   del decreto-legge 17 feb-
braio 2022, n. 9, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2022, n. 29. 

 2. Ogni onere connesso alla gestione e alla manuten-
zione delle opere di cui al comma 1 resta a carico della 
regione interessata a far data dalla consegna; rimane in 
facoltà delle regioni l’eventuale ulteriore trasferimento 
delle opere alle province e ai comuni, per i tratti di rispet-
tiva competenza.   

  Art. 2.
      Sanzioni    

     1. Per il periodo di vigenza della presente ordinanza, 
agli eventuali atti di danneggiamento, manomissione o 
intralcio delle operazioni compiuti durante le operazioni 
di cattura per il depopolamento dei cinghiali in aree di re-
strizione individuate ai fini dell’eradicazione della Peste 
suina africana, si applicheranno le previsioni di cui agli 
articoli 340 - Interruzione di un ufficio o servizio pub-
blico o di un servizio di pubblica necessità - e 500 - Dif-
fusione di una malattia delle piante e degli animali - del 
codice penale. 

 2. Nei centri abitati ove vengono temporaneamente im-
piantate strutture di cattura, l’autorità competente locale, 
d’intesa con i sindaci, potrà interdire l’area alla frequenta-
zione abituale al fine di impedire ulteriori ritardi nelle ope-
razioni di cattura e di prevenire la propagazione del    virus   .   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza si applica a far data dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
e fino al 31 dicembre 2023 ed è immediatamente comuni-
cata alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano e alle singole regioni interessate ai sensi dell’art. 2, 
comma 6 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza non si ap-
plicano alla Regione Sardegna, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 10 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. 

 Roma, 22 maggio 2023 

 Il Commissario straordinario: CAPUTO   

  23A03082
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  18 maggio 2023 .

      Disposizioni operative finalizzate a definire le modalità 
di applicazione delle procedure contenute nell’ordinanza 
n. 932 del 13 ottobre 2022, in relazione agli eventi calami-
tosi verificatisi nell’anno 2021, ai sensi dalla legge 10 marzo 
2023, n. 21.     (Ordinanza n. 996).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed 
integrazioni»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 set-
tembre 2018 recante integrazioni alla citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, con cui per fare fronte ai danni occorsi al patri-
monio privato e alle attività economiche e produttive rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati ai sensi di quanto previsto dall’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1 e trasmesse al Dipartimento della protezione civile del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri per la successiva 
istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli 
eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza 
nazionale di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , del citato 
decreto legislativo n. 1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 
2020, è stata autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 932 del 13 ottobre 2022 recante: «Dispo-
sizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finaliz-
zata alla concessione di contributi a favore dei soggetti 
privati e dei titolari delle attività economiche e produttive 
ai sensi dell’art. 1, comma 448, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, in relazione agli eventi calamitosi verifica-
tisi negli anni 2019 e 2020»; 

 Visto l’art. 5  -sexies  , comma 3, del decreto-legge 
11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, n. 21 recante: «Interventi urgenti 
in materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e 
di protezione civile»; 

 Considerato che l’ambito di applicazione del sopra ci-
tato art. 1, comma 448, delle legge n. 234/2021, come 
modificato dall’ art. 5  -sexies   del decreto-legge 11 genna-
io 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 marzo 2023, n. 21, è stato esteso anche alle ricogni-
zioni dei fabbisogni completate alla data del 12 marzo 
2023, per gli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nazionale di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, verificatisi nell’anno 

2021, e che è stata autorizzata la spesa complessiva per 
gli eventi 2019-2021 di 92 milioni di euro nell’anno 2023 
e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2027; 

 Considerato altresì che il citato art. 5  -sexies  , comma 3, 
del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, preve-
de che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto in rassegna si deve 
provvedere alla definizione delle modalità di applicazio-
ne delle procedure contenute nell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 932 del 13 ottobre 
2022 per gli eventi verificatisi nell’anno 2021; 

 Ravvisata quindi la necessità di disciplinare le modali-
tà attuative del riconoscimento dei contributi in relazione 
ai danni subiti dai soggetti privati e dalle attività econo-
miche e produttive in conseguenza degli eventi calami-
tosi occorsi anche con riferimento all’anno 2021, con le 
medesime procedure di cui agli allegati B e C della citata 
ordinanza n. 932/2022, avendo cura di ridurre al mini-
mo gli adempimenti in capo ai richiedenti i contributi, 
valorizzando al massimo le informazioni già fornite in 
occasione della ricognizione operata in attuazione delle 
relative ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 1, comma 448, 
della legge n. 234/2021, così come integrato dall’art. 5  -se-
xies   della legge n. 21/2023, è necessario individuare i 
contesti emergenziali verificatisi nell’anno 2021 a cui ap-
plicare le disposizioni di cui al presente provvedimento; 

 Acquisita l’intesa delle regioni interessate; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Contributi a favore dei soggetti privati
e delle attività economiche e produttive    

     1. I Commissari delegati o i soggetti responsabili no-
minati con riferimento agli eventi emergenziali indicati 
nell’allegato A alla presente ordinanza provvedono, con 
le medesime procedure di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 932/2022, anche 
avvalendosi di soggetti attuatori, al coordinamento del-
le attività di raccolta e di integrazione e aggiornamento 
delle istruttorie relative ai contributi per i danni subiti dai 
soggetti privati e dalle attività economiche e produttive 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni comple-
tate e trasmesse al Dipartimento della protezione civile 
alla data del 12 marzo 2023, fermo restando l’ammontare 
complessivo di detti fabbisogni. 

 2. Le attività di cui al comma 1 sono espletate, per 
quanto concerne i soggetti privati sulla base dell’allegato 
B alla presente ordinanza e per le attività economiche e 
produttive sulla base dell’allegato C, fatti salvi i provve-
dimenti dei Commissari delegati eventualmente già adot-
tati se previamente condivisi con il Dipartimento della 
protezione civile. 
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 3. Per ciascuna regione, all’esito delle attività di cui 
al comma 1, con apposite ordinanze del Capo del Dipar-
timento della protezione civile si provvede al riparto e 
all’assegnazione delle relative risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, così come integrato dall’art. 5  -sexies   della legge 
n. 21/2023. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito istitu-

zionale del Dipartimento della protezione civile (www.protezionecivile.
it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/
amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  23A03065

    ORDINANZA  18 maggio 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 26 novembre al 4 dicembre 2022, nel territorio della 
Provincia di Crotone, della fascia ionica delle Province di 
Catanzaro e di Cosenza e del Comune di San Lucido, in Pro-
vincia di Cosenza.     (Ordinanza n. 995).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi eventi meteorologici ve-
rificatisi nei giorni dal 26 novembre al 4 dicembre 2022, 
nel territorio della Provincia di Crotone, della fascia ioni-
ca delle Province di Catanzaro e di Cosenza e del Comu-
ne di San Lucido, in Provincia di Cosenza; 

 Considerato che i territori sono stati interessati da fe-
nomeni meteorologici di significativa intensità che hanno 
determinando una grave situazione di pericolo per l’inco-
lumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato diffusi allagamenti, trasporto detritico, eson-
dazioni e frane, danneggiamenti alle infrastrutture viarie, 
alle difese arginali, agli impianti fognari, alle abitazioni 
private ed alle attività economiche e produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Calabria è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica. Il Commissario delega-
to individua l’elenco dei comuni interessati dagli eventi 
metereologici verificatisi nei giorni dal 26 novembre al 
4 dicembre 2022, nel territorio della Provincia di Croto-
ne e della fascia ionica delle province di Catanzaro e di 
Cosenza e lo comunica al Capo del Dipartimento della 
protezione civile contestualmente al piano degli interven-
ti urgenti di cui al comma 3. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al Soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 
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 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’ambito 
di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a quella 
per cui sono state stanziate, previa rimodulazione del pia-
no degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento, corredata di motivata richiesta del Com-
missario delegato che attesti altresì la non sussistenza di 
ulteriori necessità per la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, an-
che avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le oc-
cupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle 
aree occorrenti per la realizzazione degli interventi, alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione del possesso dei suoli anche con la sola presenza di 
due testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-

spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a sessantacinque 
anni, portatori di handicap o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contri-
buto aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14-   quinquies   , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi-
ve odifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 
29, 29   -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 29  -sep-
ties  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 29  -ter-
decies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 54; 
 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra 

legge e disposizione sulle modalità e sulle misure di par-
tecipazione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazio-
ne e riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza gli inter-
venti necessari; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 possono essere derogati, di conseguenza è de-
rogato il termine di cui al secondo periodo del comma 10 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 
è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazio-
ni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 
esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata an-
che per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 
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 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la Banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui al 
comma 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, asse-
gnando al concorrente un termine compatibile con la si-
tuazione emergenziale in atto e comunque non inferiore 
a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 
del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario 
è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte 
di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 

della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento del-
la protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
per le finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata 
anche per la ricognizione da effettuare con riferimento 
all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, 
è inviata al Dipartimento della protezione civile, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   
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  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-

vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del Volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Calabria nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limi-
te delle risorse disponibili di cui al successivo art. 8. Il 
Commissario delegato provvede all’istruttoria delle re-
lative istanze di rimborso, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 febbraio 2020, ai fini della successiva ren-
dicontazione al Dipartimento della protezione civile in 
conformità a quanto previsto dall’art. 1.   
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  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
4 maggio 2023, nel limite di euro 3.250.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Calabria è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai Soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito istitu-

zionale del Dipartimento della protezione civile (www.protezionecivile.
it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/
amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  23A03066  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 maggio 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Lyrica».     (Determina n. 377/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
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direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco Trot-
ta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 29 ago-
sto 1997 (»Procedure di autorizzazione all’importazione 
parallela di specialità medicinali per uso umano»), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 235 dell’8 ottobre 1997; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2003) 839 del 30 dicembre 2003 sulle «importa-
zioni parallele di specialità medicinali la cui immissione 
in commercio è già stata autorizzata»; 

 Visto il parere circostanziato ai sensi dell’art. 9,2 della 
direttiva 98/34 da parte della Commissione europea del 
24 luglio 2007; 

 Vista la domanda presentata in data 19 settembre 2022 
prot. 106597, con la quale la società BB Farma S.r.l. Viale 
Europa, 160 - 21017 Samarate (VA) ha chiesto, in ap-
plicazione al decreto ministeriale 29 agosto 1997, l’au-
torizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Lyrica» 150 mg hard capsules, 56 capsules, analogo del 
medicinale LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 
56 capsule in blister (pvc/alu), con A.I.C. n. 036476188 
(MC1/2022/1067); 

 Visto il decreto con il quale è stato autorizzato all’im-
missione in commercio in Italia a nome della società 
UPJOHN EESV, il medicinale LYRICA «150 mg capsu-
la rigida - uso orale» 56 capsule in blister (pvc/alu), con 
A.I.C. n. 036476188; 

 Vista la nota dell’EMA -    European Medicines Agency    
EMA/PD/0000107729 del 15/09/2022, con numero di au-
torizzazione EU/1/04/279/018; 

 Viste le attestazioni relative ai pagamenti delle tariffe 
previste dalle norme in vigore; 

 Visto l’art. 80, comma 1, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni 
relativo alla redazione in doppia lingua delle etichette e 
del foglio illustrativo dei medicinali; 

 Vista la domanda presentata in data 10 febbraio 2023, 
con la quale la società B.B. farma S.r.l. ha chiesto la clas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale 
«Lyrica» (pregabalin); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 2022; 

 Vista la deliberazione n. 7 del 29 marzo 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     È autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«Lyrica» 150 mg hard capsules, 56 capsules autorizzato 
dall’   European Medicines Agency     - EMA e identificato 
con n. EU/1/04/279/018, con le specificazioni di seguito 
indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina nelle forme, confezioni ed 
alle condizioni di seguito specificate:  

  importatore:  
 BB Farma S.r.l. Viale Europa, 160 - 21017 Sa-

marate (VA) 
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 Confezione 
 LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 

capsule in blister (pvc/alu) 
 A.I.C. n. 050197021 (base 10) 1HVWJX (base 32) 

  Forma farmaceutica:  
 Capsula rigida 

  Composizione:  
  Principio attivo:  

 Pregabalin 
  Eccipienti:  

 Lattosio monoidrato, amido di mais, talco, ge-
latina, diossido di titanio (E171), sodio laurilsolfato, si-
lice anidra colloidale, inchiostro nero (contiene shellac, 
ossido di ferro nero (E172), glicole propilenico, potassio 
idrossido) ed acqua depurata.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Confezione 
 LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 

capsule in blister (pvc/alu) 
 A.I.C. n. 050197021 (base 10) 1HVWJX (base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 20,09 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 33,16 
 Nota AIFA 
 4   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 cap-
sule in blister (pvc/alU), A.I.C. n. 050197021 (base 10) 
1HVWJX (base 32), è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse    

     Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio eco-
nomico europeo da cui il medicinale viene importato, 
l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, 
così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03008

    DETERMINA  15 maggio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Orodax», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 379/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco Trot-
ta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 
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 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 136/2020 del 
27 settembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 246 del 5 otto-
bre 2020, con la quale la società Intas Third Party Sales 
2005, S.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Solifenacina Edest» (solifena-
cina), relativamente alle confezioni aventi i codici A.I.C. 
numeri 047865011, 047865023, 047865035, 047865047, 
047865050, 047865062, 047865074, 047865086, 
047865098, 047865100, 047865112, 047865124, 
047865136, 047865148, 047865151, 047865163, 
047865175, 047865187, 047865199, 047865201; 

 Vista la determina AAM/PPA n. 89/2021 del 18 febbra-
io 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 56 del 6 marzo 2021, 
relativa al trasferimento di titolarità del medicinale «Soli-
fenacina Edest» dalla società Intas Third Party Sales 2005, 
S.l. alla società «Farmitalia industria chimico farmaceu-
tica» S.r.l. ed il contestuale cambio di denominazione del 
medicinale da «Solifenacina Edest» a «Orodax»; 

 Vista la domanda presentata in data 5 gennaio 2023, 
con la quale la società «Farmitalia industria chimico far-
maceutica» S.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla clas-
se «Cnn» alla classe «C» del medicinale «Orodax»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ORODAX (solifenacin) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse orodispersibili» - 30 compresse in 

blister AL/AL - A.I.C. n. 047865011 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 50 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865023 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 90 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865035 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 100 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865047 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 30 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865050 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 50 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865062 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 90 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865074 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 100 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865086 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 3 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865098 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 5 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865100 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 10 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865112 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 20 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865124 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 60 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865136 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «5 mg compresse orodispersibili» - 200 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865148 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 
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 «10 mg compresse orodispersibili» - 3 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865151 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 5 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 047865163 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 10 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865175 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 20 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865187 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 60 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865199 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg compresse orodispersibili» - 200 compresse 
in blister AL/AL - A.I.C. n. 047865201 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
ORODAX (solifenacin) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03009

    DETERMINA  15 maggio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Kirkos», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 380/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 

sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/AIC n. 137/2020 del 
29 settembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 276 del 
5 novembre 2020, con la quale la società Farmitalia in-
dustria chimico farmaceutica S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Etonogestrel e Etinilestradiolo Farmitalia» (etonoge-
strel), relativamente alle confezioni aventi i codici A.I.C. 
nn. 048049011, 048049023 e 048049035; 

 Visto il comunicato della società Farmitalia industria 
chimico farmaceutica S.r.l. relativo al cambio di deno-
minazione del medicinale da «Etonogestrel e Etinilestra-
diolo Farmitalia» a «Kirkos», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Parte seconda, n. 140 
del 28 novembre 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 5 gennaio 2023 
con la quale la società Farmitalia industria chimico far-
maceutica S.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla classe 
Cnn alla classe C del medicinale «Kirkos»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale KIRKOS (dispositivi vaginali) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «0,12 mg + 0,015 mg 24 ore» 1 dispositivo vagi-

nale - A.I.C. n. 048049011 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «0,12 mg + 0,015 mg 24 ore» 3 dispositivi vagi-

nali - A.I.C. n. 048049023 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «0,12 mg + 0,015 mg 24 ore» 6 dispositivi vagi-

nali - A.I.C. n. 048049035 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Kirkos» (dispositivi vaginali) è la seguente:  

 per le confezioni con A.I.C. nn. 048049011 e 
048049023: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR); 

 per le confezioni con A.I.C. n. 048049035 medicina-
le soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per 
volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03010

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 marzo 2023 .

      Tratta AV/AC Verona - Vicenza - Padova 2° lotto funziona-
le «Attraversamento di Vicenza» - Autorizzazione per nuovo 
limite di spesa e impegno programmatico al finanziamento 
programma delle infrastrutture strategiche legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443 (legge obiettivo) - (CUP J41E91000000009). 
    (Delibera n. 6/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 MARZO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
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n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data … in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, 
ha istituito presso questo Comitato il «Sistema di mo-
nitoraggio degli investimenti pubblici», di seguito MIP, 
con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo la cui attività 
è funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo stesso Comitato; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante «De-
lega al Governo in materia di infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio 
delle attività produttive» (cosiddetta «legge obiettivo»), 
che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche 
e private e gli insediamenti strategici e di preminente in-
teresse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e 
lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo 
attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, recan-
te «Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, 
per lo sviluppo e l’equità sociale» convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e, in 
particolare, l’art. 7, comma 3, il quale prevede che «per 
la realizzazione di investimenti relativi al sistema ferro-
viario metropolitano di Milano» è autorizzata «la spesa di 
150 milioni di euro per l’anno 2007, da utilizzare ai sensi 
degli articoli 163 e seguenti del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni 
per pubblica utilità», e successive modificazioni; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera di questo Comitato 27 dicembre 2002, 
n. 143, come successivamente integrata e modificata dal-
la successiva delibera di questo Comitato 29 settembre 
2004, n. 24, con la quale questo stesso Comitato ha de-
finito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP stesso deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il quale, 
all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP e, in particolare, 
ha previsto, tra l’altro, l’istituto della nullità degli «atti 
amministrativi adottati da parte delle amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 
o autorizzazione l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico» in assenza dei corrispondenti codici, che costi-
tuiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 Vista la delibera CIPE del 25 luglio 2003, n. 63, con la 
quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazio-
ni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di se-
guito MIT, è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni recante «Norme in materia 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», e successive modificazioni, limitatamente 
agli articoli di legge a cui è stata conferita ultra-vigenza ai 
sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
«Codice dei contratti pubblici» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge finanziaria 2010)» e, in particolare, 
l’art. 2, commi 232 e 233, concernenti la realizzazione per 
lotti costruttivi non funzionali di «specifici progetti prio-
ritari ricompresi nei corridoi europei TEN-T e inseriti nel 
programma delle infrastrutture strategiche, aventi costi e 
tempi di realizzazione superiori, rispettivamente, a 2 mi-
liardi di euro e a quattro anni dall’approvazione del pro-
getto definitivo e non suddivisibili in lotti funzionali di im-
porto inferiore a 1 miliardo di euro» in relazione ai quali è 
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stabilito che «con l’autorizzazione del primo lotto costrutti-
vo, il CIPE assume l’impegno programmatico di finanziare 
l’intera opera ovvero di corrispondere l’intero contributo 
finanziato e successivamente assegna, in via prioritaria, le 
risorse che si rendono disponibili (…), allo scopo di finan-
ziare i successivi lotti costruttivi fino al completamento 
delle opere, tenuto conto del cronoprogramma»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti», e successive modificazioni; 

  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», che 
all’art. 1, comma 76, stabilisce che:  

 1. la tratta Brescia-Verona-Padova della linea fer-
roviaria alta velocità/alta capacità (AV/AC) Milano-Ve-
nezia, la tratta Apice-Orsara e la tratta Frasso Telesino-
Vitulano della linea ferroviaria AV/AC Napoli-Bari sono 
realizzate con le modalità previste dalle lettere   b)   e   c)   del 
comma 232 e dai commi 233 e 234 dell’art. 2 della citata 
legge n. 191 del 2013; 

 2. questo Comitato può approvare i progetti preli-
minari delle opere indicate al primo periodo anche nelle 
more del finanziamento della fase realizzativa e i relativi 
progetti definitivi, a condizione che sussistano disponibi-
lità finanziarie sufficienti per il finanziamento di un pri-
mo lotto costruttivo di valore non inferiore al 10 per cento 
del costo complessivo delle opere; 

 3. a tal fine è autorizzata la spesa mediante erogazio-
ne diretta di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2029; 

 4. a valere sui già menzionati contributi non sono 
consentite operazioni finanziarie con oneri a carico dello 
Stato; 

  Viste le disposizioni in tema di controllo dei flussi fi-
nanziari e visti, in particolare:  

 1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e la traspa-
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudi-
ziari», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario 
dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e agli inse-
diamenti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis  , 
e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, com-
ma 2, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, che — ai sensi del comma 3 del richiamato art. 36 
del decreto-legge n. 90 del 2014 — aggiorna le modalità 
di esercizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui 
alla delibera di questo Comitato 5 maggio 2011, n. 45; 

 Vista la delibera CIPE 1° agosto 2014, n. 26, con la 
quale questo Comitato ha espresso parere sull’11° alle-
gato infrastrutture al Documento di economia e finanza 
(DEF) 2013, che include, nella tabella 0 «Programma 
infrastrutture strategiche», l’infrastruttura «tratta AV/AC 
Verona Padova»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modificazioni, 
con il quale è stata soppressa la struttura tecnica di missio-
ne istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 
2003, n. 356, e successive modificazioni, e ha disposto che 
i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto 
sono trasferiti alle competenti Direzioni generali del Mini-
stero, alle quali è stata demandata la responsabilità di assi-
curare la coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria 
e la relativa documentazione a supporto; 

 Visto il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, recan-
te «Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che isti-
tuisce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)», 
come modificato dall’art. 5 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che ha 
previsto adeguamenti della preesistente normativa «al fine 
di semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e 
degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e re-
silienza … nonché di ridurre i tempi di realizzazione degli 
investimenti ferroviari», stabilendo, tra l’altro, che «entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
bilancio, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e il gestore dell’infrastruttura ferroviaria prov-
vedono alla sottoscrizione degli aggiornamenti annuali del 
contratto di programma (…). Gli aggiornamenti di importo 
pari o inferiore a 5 miliardi di euro complessivi sono ap-
provati con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa informativa al CIPESS», salvo 
che si tratti di aggiornamenti di importo superiore a 5 mi-
liardi di euro, al netto delle risorse finalizzate per legge a 
specifici interventi; 

 Vista la delibera CIPE del 6 agosto 2015, n. 62, come 
aggiornata dalla delibera CIPE del 26 novembre 2020, 
n. 62, con la quale questo Comitato ha approvato lo sche-
ma di protocollo di legalità licenziato nella seduta del 
13 aprile 2015 dal Comitato di coordinamento per l’al-
ta sorveglianza delle grandi opere, di seguito CCASGO, 
istituito con decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  Visto il citato decreto legislativo n. 50 del 2016, e visti 
in particolare:  

 1. l’art. 59, comma 1  -bis  , che prevede che le stazioni 
appaltanti possano «ricorrere all’affidamento della pro-
gettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudica-
trice nei casi in cui l’elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell’appalto sia nettamente prevalente 
rispetto all’importo complessivo dei lavori»; 
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 2. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione, di seguito DPP, 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, re-
cante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e   d)   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia 
di valutazione degli investimenti relativi ad opere pubbli-
che» che sostituisce tutti i predetti strumenti; 

 3. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programmazio-
ne degli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti 
gli strumenti di pianificazione e programmazione e i Piani, 
comunque denominati, già approvati secondo le procedure 
vigenti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto 
legislativo o in relazione ai quali sussiste un impegno as-
sunto con i competenti organi dell’Unione europea; 

 4. l’art. 203 che, istituendo il Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari, di seguito CCASIIP, ha assorbito 
ed ampliato tutte le competenze del previgente CCASGO; 

 5. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al qua-
le il MIT provvede, tra l’altro, alle attività di supporto a 
questo Comitato per la vigilanza sulle attività di affida-
mento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successi-
va realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del Paese e cura l’istruttoria sui 
progetti di fattibilità e definitivi, anche ai fini della loro 
sottoposizione alla deliberazione di questo Comitato in 
caso di infrastrutture e insediamenti prioritari per lo svi-
luppo del Paese, proponendo a questo stesso Comitato le 
eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 5. l’art. 214, comma 11, il quale prevede che in sede 
di prima applicazione restano comunque validi gli atti ed 
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 
del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 6. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel medesimo decreto legislativo n. 50 
del 2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 6.1. lo stesso si applica alle procedure e ai contrat-
ti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore; 

 6.2. per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-
ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di 
entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, i relativi progetti sono approvati secondo la disci-
plina previgente; 

 6.3. le procedure per la valutazione di impatto am-
bientale delle grandi opere avviate alla data di entrata in 
vigore del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, secondo 
la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 
di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono concluse 
in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di com-
petenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le medesime 
procedure trovano applicazione anche per le varianti; 

 Considerato che al progetto «tratta ferroviaria AV/AC 
Verona-Padova», della più ampia linea ferroviaria AV/
AC Torino-Milano-Venezia, alla luce delle sopracitate 
disposizioni e, in particolare, di quanto previsto al citato 
art. 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del predetto decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, risultano applicabili le disposizioni 
del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Viste le delibere CIPE 29 marzo 2006, n. 94, 10 no-
vembre 2014, n. 45, 22 dicembre 2017, n. 84 e 1° ago-
sto 2019, n. 61, concernenti l’infrastruttura «tratta AV/
AC Verona-Padova», e, in particolare, la delibera CIPE 
del 26 novembre 2020, n. 64 con cui questo Comitato ha 
approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, il proget-
to preliminare della tratta ferroviaria AV/AC Verona-Pa-
dova: 2° lotto funzionale «Attraversamento di Vicenza», 
autorizzando il limite di spesa dell’opera pari a 849,15 
milioni di euro (al netto di IVA ), il cui contenuto si inten-
de qui interamente richiamato; 

 Visto, l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del setto-
re dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione 
a seguito di eventi sismici», convertito con modificazio-
ni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nella formulazione 
prevista dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure di accelerazione degli interventi infrastruttura-
li» convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e successive modificazioni, il quale prevede 
la nomina di Commissari straordinari per la realizzazione 
o il completamento di «interventi infrastrutturali caratteriz-
zati da un elevato grado di complessità progettuale, da una 
particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità 
delle procedure tecnico-amministrative ovvero che com-
portano un rilevante impatto sul tessuto socio-economico 
a livello nazionale, regionale o locale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 aprile 2021 con cui l’ing. Vincenzo Macello, 
dirigente di RFI, è stato nominato Commissario straor-
dinario, ai sensi del suddetto art. 4, per la realizzazione 
dell’opera in questione; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 1, con cui sono stati resi disponibili 925 milioni 
di euro per la realizzazione del secondo lotto costruttivo 
di cui al secondo lotto funzionale relativo alla tratta ferro-
viaria AV/AC Verona-Padova, concernente «Attraversa-
mento di Vicenza»; 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2023

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 dicembre 2021, con la quale sono state fornite «linee 
di indirizzo sull’azione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) per l’anno 2022», prevedendo che i progetti 
ed i Piani di investimenti pubblici sottoposti all’esame 
e all’approvazione di questo Comitato dovranno essere 
orientati alla sostenibilità; 

 Vista la nota DIPE del 21 gennaio 2022, n. 268, conte-
nente indicazioni preliminari in materia di relazioni di so-
stenibilità per progetti infrastrutturali, relativa alle propo-
ste che verranno sottoposte al CIPESS, inviata nelle more 
dell’emanazione della delibera di cui alla citata direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 2021; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Considerato che la progettazione e la realizzazione della 
tratta AV/AC Verona-Padova, ad eccezione dell’ingresso 
urbano a Verona (nodo AV/AC di Verona ingresso Est ), è 
affidata al    general contractor   , di seguito GC, Iricav Due; 

 Vista la delibera CIPESS del 2 agosto 2022, n. 25, con 
la quale questo Comitato ha approvato il contratto di pro-
gramma 2022-2026, parte investimenti, tra il MIT e RFI, 
di seguito CdP-I, ai sensi del decreto legislativo 15 luglio 
2015, n. 112, nel quale era riportato in aumento il costo 
a vita intera, di seguito CVI, dell’intervento pari a 1.650 
milioni di euro; 

 Visto il CdP-I sottoscritto dal MIT e da RFI, rispettiva-
mente, in data 19 e 20 dicembre 2022 e le relative tavole, 
tabelle e allegati, che ne costituiscono parte integrante; 

 Vista la delibera CIPESS del 2 agosto 2022, n. 35, con 
la quale questo Comitato ha deliberato l’assegnazione al 
MIT, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2021-2023» di risorse per fronteggiare 
l’aumento eccezionale dei prezzi in relazione agli interven-
ti infrastrutturali di cui alla delibera CIPESS n. 1 del 2022; 

 Vista la nota 19 dicembre 2022, n. 42735, con la quale 
il Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima 
seduta utile di questo Comitato della proposta di autoriz-
zare il nuovo limite di spesa dell’intervento denominato 
«Tratta AV/AC Verona-Vicenza-Padova - 2° lotto funzio-
nale - attraversamento di Vicenza», assumendo l’impegno 
programmatico a finanziare l’opera per 1.225 milioni di 
euro ulteriori rispetto al nuovo costo pari a 2.300 milioni di 
euro, e ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

 Vista la nota del 19 dicembre 2022, n. 8153, con cui il 
MIT, Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture 
ferroviarie, ha trasmesso una nota contenente una breve 
sintesi illustrativa della realizzazione dell’intervento per 
lotti costruttivi, nonché il documento denominato «All. 
1a - Relazione AV/AC Brescia Verona-Padova», elabora-
to dal Commissario Macello; 

  Vista la nota del 20 dicembre 2022, n. 7088, con cui la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica, di seguito DIPE, ha chiesto al MIT chiarimenti 
istruttori e, in particolare, di:  

  1. inviare una tabella di raffronto fra i tre quadri eco-
nomici previsti relativamente all’intervento:  

 1.1. nel 2020 (approvazione progetto definitivo 
dal costo complessivo di 849,15 milioni di euro intera-
mente finanziato - delibera CIPE n. 64 del 2020); 

 1.2. nel luglio 2022 (approvazione del CdP-I - de-
libera CIPESS n. 25 del 2022 - che riporta un costo di 
1.650 milioni di euro, di cui 1.075 finanziati); 

 1.3. nella proposta di dicembre 2022 di 2.300 mi-
lioni di euro, di cui 1.075 finanziati; 

 2. fornire maggiori chiarimenti sugli incrementi di 
costo; 

 3. fornire il dettaglio delle circostanze che hanno 
causato l’aumento di costi, elencate solo genericamente 
nella sopra citata nota n. 42735 del MIT; 

 4. fornire informazioni meno succinte in merito al 
suddetto aumento di costi, non limitandosi al richiamo di 
un «eccezionale incremento dei prezzi dei materiali da 
costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici»; 

 5. chiedere al Commissario di fornire informazioni 
più dettagliate sull’evoluzione della tempistica dell’opera; 

 6. fornire la consueta sezione relativa alla compati-
bilità dell’opera con gli obiettivi in materia di sviluppo 
sostenibile per le richieste di deliberazione del CIPESS; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2022, n. 8258, con cui il 
MIT ha trasmesso il riscontro fornito da RFI e dal Commis-
sario alle richieste istruttorie del DIPE, con elementi relativi 
alle ragioni degli aumenti di costo a 2.300 milioni di euro; 

  Preso atto di quanto evidenziato nella documentazione 
trasmessa dal MIT e in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
 1. la tratta ferroviaria AV/AC Verona-Padova co-

stituisce parte della linea ferroviaria AV/AC Torino-Ve-
nezia, nell’ambito dei progetti individuati per il corrido-
io «Mediterraneo» delle Reti TEN-T (   ex    corridoio n. 5) 
Tarragona-Barcellona-Perpignan-Marsiglia/Lione-To-
rino-Novara-Milano-Verona-Padova-Venezia-Ravenna/
Trieste/Capodistria-Lubiana-Budapest; 

 2. il corridoio «Mediterraneo», in territorio italia-
no, si connette con il corridoio «Reno Alpi», mediante i 
nodi di Milano e Novara, con il corridoio «Scandinavo-
Mediterraneo», mediante il nodo di Verona, e con il cor-
ridoio «Baltico-Adriatico», mediante i nodi di Padova e 
Cervignano del Friuli, e pertanto rappresenta il principale 
collegamento per l’interconnessione dei quattro corridoi 
TEN-T che interessano l’Italia; 

  3. la tratta AV/AC Verona-Padova è articolata in 
tre lotti funzionali:  

 3.1. primo lotto funzionale: Verona-bivio Vi-
cenza (in realizzazione); 

 3.2. secondo lotto funzionale: attraversamento 
di Vicenza; 

 3.3. terzo lotto funzionale: Vicenza-Padova; 
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 4. il secondo lotto funzionale «Attraversamento di Vi-
cenza» si estende per 6,2 km di nuova linea e prevede, inoltre, 
il rifacimento di circa 2,7 km di linea storica. In particolare, 
il progetto ferroviario ha inizio al km 44+250 nel Comune di 
Altavilla e termina in uscita dall’impianto di Vicenza, subi-
to dopo l’attraversamento del fiume Retrone, al km 49+827: 
detta progressiva costituisce il limite d’intervento delle ope-
re civili. Da tale chilometrica fino al km 50+457 sono inoltre 
previsti interventi sulla sovrastruttura ferroviaria e di tipo tec-
nologico. Il progetto include, inoltre, interventi di ridisegno 
paesaggistico e urbanistico della stazione di «Vicenza viale 
Roma», la realizzazione della nuova fermata «Vicenza fiera», 
interventi di riassetto della viabilità, funzionali a garantire un 
accesso rapido alla stazione di viale Roma da Ovest e da Est, e 
la realizzazione di una nuova linea di trasporto pubblico locale 
di 12 km, di seguito TPL, prevalentemente in sede promiscua 
e caratterizzata da diciotto fermate; 

 5. il secondo lotto costruttivo comprende le ope-
re civili di completamento del secondo lotto funzionale 
«Attraversamento di Vicenza», con relative attività ed in-
terventi propedeutici, nonché l’armamento e gli impianti 
tecnologici dell’intero lotto funzionale; 

  sotto l’aspetto attuativo:  
  1. la tratta AV/AC Verona/Padova è stata articola-

ta in tre progetti distinti (lotti funzionali):  
 1.1. primo lotto funzionale Verona-bivio Vicen-

za, inserito nel PNRR; 
 1.2. secondo lotto funzionale «Attraversamento 

di Vicenza»; 
 1.3. terzo lotto funzionale Vicenza-Padova; 

 2. la progettazione e la realizzazione della tratta 
AV/AC Verona-Padova, ad eccezione dell’ingresso ur-
bano a Verona (nodo AV/AC di Verona ingresso Est ), è 
affidata al GC Iricav Due; 

 3. con delibera CIPE del 26 novembre 2020, n. 64 è 
stato approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, il pro-
getto preliminare della tratta ferroviaria AV/AC Verona-Pado-
va, secondo lotto funzionale «Attraversamento di Vicenza»; 

 4. l’opera rientra tra gli interventi «infrastrutturali 
caratterizzati da un elevato grado di complessità proget-
tuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, 
da complessità delle procedure tecnico-amministrative 
ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto 
socio-economico a livello nazionale, regionale o locale», 
per i quali si può fare ricorso ai lotti costruttivi, individuati 
all’art. 4, comma 1, del citato decreto-legge n. 32 del 2019; 

 5. il GC Consorzio Iricav Due ha sviluppato il pro-
getto definitivo del secondo lotto funzionale e, a seguito di 
successive revisioni, in data 4 novembre 2022 ha trasmesso 
l’ultimo aggiornamento dell’offerta tecnico-economica, espo-
nendo un prezzo forfettario della sola voce lavori (costo tec-
nico) di 1.950 milioni di euro ed una durata di centotto mesi; 

 6. in data 3 agosto 2022 RFI ha avviato l’   iter    au-
torizzativo sul progetto definitivo; 

  7. con l’ordinanza n. 8 dell’8 agosto 2022, il Com-
missario straordinario ha autorizzato RFI:  

 7.1. ad avviare l’   iter    autorizzativo e la verifica 
di ottemperanza ai sensi degli articoli 166 e 185 del de-
creto legislativo n. 163 del 2006, relativamente alle parti 

di progetto ricomprese all’interno del corridoio urbani-
stico individuato dal progetto preliminare approvato dal 
CIPE con la delibera n. 64 del 2020; 

 7.2. a convocare la Conferenza di servizi di cui 
all’art. 167, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, relativamente alle parti di progetto variate, per ef-
fetto delle prescrizioni rese sul progetto preliminare, ri-
cadenti all’esterno del corridoio urbanistico individuato 
dalla citata delibera CIPE n. 64 del 2020; 

 8. riguardo all’   iter     autorizzativo avviato dal Com-
missario straordinario con l’ordinanza di cui al preceden-
te punto 4, risultano ad oggi pervenute le espressioni di 
tutti gli enti ed amministrazioni interessate dal progetto 
definitivo e, in particolare:  

 8.1. il decreto direttoriale MITE-VADEC 
n. 393 del 13 dicembre 2022 (contenente il parere CTVIA 
n. 618 del 25 novembre 2022) il MASE ha reso il previsto 
parere di ottemperanza al progetto definitivo; 

 8.2. la nota prot. n. 44476 del 15 dicembre 2022 
con cui il MIC, integrando il parere già reso con nota prot. 
n. 36204 del 6 ottobre 2022 ha dichiarato l’ottemperanza 
del progetto definitivo; 

 8.3. la deliberazione di giunta regionale n. 1433 
del 18 novembre 2022, con la quale la Regione Veneto 
ha espresso il parere di competenza ai fini del perfezio-
namento dell’intesa per la localizzazione delle opere di 
progetto definitivo ricadenti all’esterno del corridoio ur-
banistico individuato dal CIPESS con l’approvazione del 
progetto preliminare; 

 9. il CUP assegnato all’opera è J41E91000000009; 
  sotto l’aspetto dello sviluppo sostenibile:  

 il completamento della rete TEN-T, di cui fa parte 
la tratta AV/AC Verona-Padova, è strategico nell’ambito 
della politica UE dei trasporti con particolare riferimento 
agli obiettivi definiti dalla «   Sustainable and smart mo-
bility strategy    » (CE 2020) per promuovere la coesione, 
ridurre i divari territoriali e migliorare la connettività e 
l’accesso al mercato interno attraverso collegamenti più 
sostenibili e, in particolare, contribuisce il raggiungimen-
to dei seguenti obiettivi sviluppo sostenibile:  

 1. obiettivi definiti nella «   Sustainable and 
smart mobility strategy   » rispetto all’iniziativa Faro 3 - 
rendere più sostenibile e sana la mobilità interurbana e ur-
bana volta al miglioramento della qualità dei servizi fer-
roviari sulle brevi e medie distanze ed all’incentivazione 
di scelte    carbon neutral    per i viaggi all’interno dell’UE; 

 2. neutralità climatica, come stabilito nel    green 
deal   , mediante accelerazione della transizione verso una mo-
bilità sostenibile e intelligente per ridurre le emissioni prodotte 
dai trasporti del 90% entro il 2050 con il trasferimento di una 
parte sostanziale del trasporto delle merci su ferro; 

 3. miglioramento dei livelli di coesione eco-
nomica, sociale e territoriale delle aree interessate per 
promuovere «un’Europa più connessa attraverso il raffor-
zamento della mobilità» (obiettivo n. 5 della politica di 
coesione UE 2021-2027); 

 4. sviluppo territoriale più equilibrato mediante 
il miglioramento delle reti policentriche che restituisco-
no una rinnovata centralità alle città di piccole e medie 
dimensioni come Vicenza, in coerenza con gli indirizzi 
definiti dall’Agenda territoriale 2030; 
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  sotto l’aspetto finanziario:  
 1. con delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 64, 

è stato approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, il 
progetto preliminare della tratta ferroviaria AV/AC Vero-
na-Padova: secondo lotto funzionale «Attraversamento di 
Vicenza», autorizzando il limite di spesa dell’opera pari a 
849,15 milioni di euro (al netto di IVA ); 

 2. al momento dell’approvazione del progetto prelimi-
nare, di cui al precedente punto 1, i costi a vita intera dell’ope-
ra, suddivisa in due lotti costruttivi, erano rispettivamente pari 
a circa 150 milioni di euro e circa 655 milioni di euro, per un 
totale arrotondato di 805 milioni di euro, come riportato nella 
delibera n. 64 del 2020, rispetto all’importo di 804,99 milioni 
di euro, a cui erano stati aggiunti circa 44,16 milioni di euro 
per prescrizioni e richieste di misure di ristoro territoriale e 
ambientale presentate in Conferenza dei servizi, per un totale 
di 849,15 milioni di euro, la cui copertura economica era pre-
vista per il solo primo lotto costruttivo a valere sulle risorse 
previste nell’aggiornamento 2018-2019 del contratto di pro-
gramma 2017-2021, ed in particolare nella tabella B «Inve-
stimenti realizzati per lotti costruttivi - direttrice trasversale»; 

 3. con decreto-legge n. 59 del 2021, sono stati resi 
disponibili ulteriori 925 milioni di euro per la realizzazio-
ne del secondo lotto costruttivo a copertura degli incre-
menti di costo che si stimava potessero essere sufficienti 
a coprire le variazioni di costo connesse al passaggio dal 
progetto preliminare al progetto definitivo, in pendenza 
dello sviluppo della progettazione definitiva e dell’offerta 
tecnico-economica da parte del GC Iricav Due; 

 4. conseguentemente, il suddetto limite di spesa 
di 849,15 milioni di euro, e la relativa disponibilità finan-
ziaria di 150 milioni di euro per il solo primo lotto co-
struttivo, nell’aggiornamento 2020-2021 del contratto di 
programma parte investimenti RFI-MIT 2017-2021, sono 
stati aggiornati in 1.075 milioni di euro, risultando il se-
condo lotto funzionale della tratta AV/AC Verona-Padova 
interamente finanziato; 

 5. in data 7 gennaio 2022, il GC Iricav Due ha com-
pletato la progettazione definitiva dell’intervento in ogget-
to e presentato la propria offerta tecnico-economica con un 
prezzo forfettario della sola voce lavori di 1.450,02 milioni 
di euro e una durata dei lavori di ottantanove mesi; 

 6. nel CdP-I, nella tabella B «Investimenti realiz-
zati per lotti costruttivi», è stato aggiornato il CVI dell’in-
tervento in 1.650 milioni di euro (lavori più somme a 
disposizione), con rappresentazione aggregata per i due 
lotti costruttivi ed indicazione dell’importo già finanziato 
pari a 1.075 milioni di euro e un fabbisogno da finanziare 
per il restante importo di 575 milioni di euro; 

 7. in data 4 novembre 2022 il GC Iricav Due ha 
trasmesso l’aggiornamento dell’offerta tecnico-economi-
ca costo tecnico della sola voce lavori di 1.950 milioni di 
euro ed una durata di centotto mesi; 

 8. sulla base dell’aggiornamento dell’offerta di cui 
al punto precedente, il CVI del secondo lotto funzionale 
dell’attraversamento di Vicenza è stato stimato in 2.300; 

  9. dall’esame congiunto e da un confronto dei tre 
quadri economici relativi ai periodi 2020 (delibera CIPE 
n. 64 del 2020), gennaio 2022 (offerta tecnico-economica 
a 1.650,02 milioni di euro), e novembre 2022 (offerta 
tecnico-economica a 2.300 milioni di euro), si evince che:  

  9.1. le voci di aumento dei costi riguardano: le 
opere civili, la nuova linea di TPL, l’acquisizione delle 
aree ed asservimenti, la sovrastruttura ferroviaria, gli im-
pianti tecnologici, l’adeguamento monetario e le garanzie a 
rimborso, gli imprevisti, lavori di ingegneria, i costi interni 
di RFI ed altri oneri, le opere di ristoro socio ambientali, le 
prescrizioni di enti e amministrazioni di enti in Conferenza 
dei servizi, e le relative giustificazioni di RFI fatte proprie 
dal MIT sono riportate di seguito nella tabella A1:  

 Tabella A1    

 Voci del 
quadro 

economico 

 Variazione
(milioni di 

euro) 

 Giustificazione detta-
gliata dell’incremento 
del costo, delle voci del 
quadro economico che 
presentano il maggiore 
incremento fra progetto 
definitivo delibera CIPE 
n. 64/2020 e proposta 
presentata a dicembre 
2022 

 Opere civili  302,94 

 recepimento dei nuovi 
livelli tariffari 2022 con-
seguenti all’eccezione 
e sensibile aumento dei 
prezzi di mercato delle 
materie prime e prodotto 
energetici registratosi;
ulteriori approfondi-
menti progettuali legato 
al passaggio dal progetto 
preliminare al progetto 
definitivo conseguenti 
alla revisione proget-
tuale a cura di Italferr;
necessità di un maggior 
ricorso a lavorazioni da 
prevedersi in regime di 
interruzione notturna 
della circolazione ferro-
viaria, con conseguente 
incremento dei costi 
delle lavorazioni e della 
durata delle stesse;
variazioni delle opere 
connesse ad una diversa 
e più articolata fasistica 
delle modifiche alle 
linee ferroviarie esi-
stenti e al Piano rego-
latore della stazione di 
Vicenza, connessa alla 
esigenza di assicurare in 
ogni fase dell’intervento 
la corretta funzionalità 
delle attività merci dei 
numerosi raccordati 
all’impianto di Vicenza; 
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 Sovrastrut-
tura

ferroviaria 
 62,57 

 recepimento dei nuovi 
livelli tariffari con-
seguenti al sensibile 
aumento dei prezzi delle 
materie prime e prodotto 
energetici registratosi 
negli anni 2021-2022;
variazioni delle opere 
connesse (viabilità, 
risoluzioni interferenze) 
legate ad una diversa e 
più articolata fasistica 
delle modifiche alle 
linee ferroviarie esi-
stenti e al Piano rego-
latore della stazione di 
Vicenza, connessa alla 
esigenza di assicurare in 
ogni fase dell’intervento 
la corretta funzionalità 
delle attività merci dei 
numerosi raccordati di 
Vicenza; 

 Impianti
tecnologici  116,15 

 recepimento dei nuovi 
livelli tariffari 2022 
conseguenti al sensibile 
aumento dei prezzi delle 
materie prime e prodotto 
energetici registratosi 
negli anni 2021-2022;
necessità di un maggior 
ricorso allo svolgimento 
di lavorazioni da preve-
dersi in regime di inter-
ruzione notturna della 
circolazione ferroviaria, 
con conseguente incre-
mento dei costi delle 
lavorazioni; 

 Adegua-
mento

monetario 
 39,47 

 allineamento dei costi 
degli oneri assicura-
tivi e fidejussori agli 
attuali valori di mer-
cato, rispetto al prezzo 
forfettario individuato 
precedentemente;
aggiornamento della 
stima dell’adeguamento 
monetario per tener 
conto della forte crescita 
dell’inflazione. 

 Imprevisti  71,84  variazione in relazione 
all’incremento della 
valutazione tecnica dei 
lavori, alla maggiore 
durata e alla maggiore 
articolazione delle fasi 
di intervento. 

 Ingegneria 
(PP, VPD, 
VPE e DL) 

 19,72 

 Costi interni 
di RFI ed 
altri oneri 

 33,45 

 9.2. dal 2020 a gennaio 2022, il CVI dell’opera 
ha subito un incremento del 94,31%; 

 9.3. dal 2020 a novembre 2022, il CVI dell’ope-
ra ha subito un incremento del 170,74%; 

 Valutato che alla luce delle informazioni sopra descrit-
te fosse necessario un ulteriore approfondimento; 

  Vista la nota del 12 gennaio 2023, n. 281, con cui il DIPE, 
comparati i quadri economici rispettivamente del 2020, del 
gennaio 2022 e del novembre 2022, ritenuti necessari ulte-
riori approfondimenti istruttori, ha chiesto al MIT:  

 1. di motivare con maggior grado di dettaglio quanto 
già esposto in maniera sintetica in merito all’incremento 
della voce di spesa «opere civili», altresì, evidenziando che, 
riguardo all’aumento delle voci «opere civili», «nuova linea 
TPL», «sovrastruttura ferroviaria» e «impianti tecnologici», 
la cui causa sarebbe «il recepimento dei nuovi livelli tariffari 
conseguenti all’eccezionale e sensibile aumento dei prezzi di 
mercato delle materie prime e prodotti energetici», il prezza-
rio ANAS 2022 rev. 2 prevede un aumento medio dei prez-
zi di circa il 42%, e l’aumento 2022 del prezzario RFI non 
sembra contenere una variazione significativamente diversa, 
valori molto inferiori all’aumento complessivo del 170% 
richiesto. Sul punto, è anche evidenziata l’inversione della 
curva dei prezzi internazionali delle materie prime verifica-
tasi nella seconda metà del 2022; 

 2. di chiarire la specifica correlazione tra l’entità 
dell’aumento di costo e le giustificazioni addotte nella 
documentazione trasmessa; 

 3. di spiegare l’aumento monetario significativo ri-
spetto al 2020 (+435%, da 20 a 107 milioni di euro), con-
siderato che il tasso di inflazione ISTAT per il 2020 e il 
2021 era rispettivamente pari a -0,2% e +1,9%; 

 4. di chiarire il costo al chilometro dell’opera, per la sola 
parte ferroviaria, comparandola con quello di opere analoghe; 

 5. di rappresentare l’adozione di misure volte al con-
tenimento dei costi in generale, anche al fine preventivo 
per il futuro; 

 6. di trasmettere una nuova relazione istruttoria, con-
tenente una valutazione del Ministero proponente sulla 
documentazione trasmessa da RFI, nonché circa la possi-
bilità di una revisione al ribasso dei costi dell’opera; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2023, n. 530, con cui il MIT, 
nel trasmettere ad RFI la suddetta nota con le richieste del 
DIPE, in coerenza con la posizione del Dipartimento, ha 
avanzato al gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 
richiesta di valutare una revisione al ribasso dei costi prima 
della sottoposizione al CIPESS della proposta in esame; 

 Vista la nota del 31 gennaio 2023, n. 495, con cui RFI 
ha chiarito che il nuovo CVI, pari a circa 2.180 milioni di 
euro, riporta una riduzione di 120 milioni di euro rispetto 
alla proposta dicembre 2022 e, inoltre, è determinato già 
considerando i livelli tariffari di RFI relativi all’anno 2023; 

  Vista la nota del 31 gennaio 2023, n. 670, con la qua-
le il MIT ha inoltrato, condividendoli, i suddetti ulteriori 
chiarimenti istruttori, nonché la nuova relazione istruttoria 
aggiornata, che, a valle delle richieste del DIPE, ha comu-
nicato una riduzione del costo complessivo di 120 milioni 
di euro, così passando dall’importo inizialmente richiesto 
di 2,3 miliardi di euro al nuovo limite di spesa richiesto di 
circa 2,18 miliardi di euro, precisando in particolare che:  
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 1. Italferr, soggetto incaricato della verifica di congruità dell’offerta tecnico-economica del GC, ha congruito un 
prezzo forfettario della sola voce lavori pari a circa 1.840 milioni di euro, in diminuzione per oltre 110 milioni di euro 
rispetto all’offerta presentata dal GC in data 4 novembre 2022, livello di costo rispetto al quale sono tuttora in corso i 
necessari confronti con il GC per la definizione del relativo atto integrativo; 

 2. la voce somme a disposizione è stata ridotta di 10 milioni di euro; 
 3. alla luce della rideterminazione delle somme a disposizione di RFI correlate alla nuova valorizzazione a segui-

to della verifica di congruità, il CVI dell’opera è rideterminato in circa 2.180 milioni di euro, con una riduzione di 120 
milioni di euro rispetto al CVI di cui alla documentazione trasmessa da RFI a novembre 2022; 

 4. la valutazione sull’adeguatezza dei livelli di prezzo contenuti nel quadro economico deve essere effettuata 
unicamente da soggetti muniti delle necessarie competenze tecniche a seguito della verifica della documentazione di 
progetto, pertanto, la verifica effettuata da Italferr, soggetto dotato di un sistema di gestione integrato qualità, ambien-
te, salute & sicurezza sul lavoro, un sistema di gestione BIM certificati ed accreditata per la verifica progetti ai sensi 
della ISO/IEC 17020, sia elemento di garanzia ai fini della valutazione del quadro economico dell’intervento; 

 5. la verifica di congruità è stata svolta con riferimento ai livelli tariffari aggiornati al 2023, messi a punto da RFI, 
ancorché non ancora pubblicati sul sito informatico della stessa, i quali contemplano un ulteriore incremento, ancorché 
limitato ad una media del 5% circa, e non già una diminuzione dei livelli di prezzo; 

  Considerato che alla sopra citata nota sono allegati i chiarimenti forniti direttamente da RFI fra i quali:  
 1. allegato 1: Riepilogo sintetico dei principali passaggi di variazione del CVI del progetto, di seguito CVI, 

dall’iniziale CVI, di cui alla delibera CIPE n. 64 del 2020 avente a riferimento i prezzi del 2017, al definitivo CVI, 
avente a riferimento i prezzi attuali; 

 2. allegato 2: Relazione contenente i riscontri puntuali alla nota DIPE, prot. n. 281 del 12 gennaio 2023, trasmessa 
con nota MIT, prot. n. 530 del 24 gennaio 2023; 

 3. allegato 3: Relazione tecnico-descrittiva dei principali elementi progettuali variati nel passaggio tra il progetto 
preliminare ed il progetto definitivo; 

 4. allegato 4: Relazione riportante gli elementi giustificativi di variazione del CVI tra il valore di circa 1.650 mi-
lioni di euro, conseguente all’offerta del GC del 7 gennaio 2022, ed il nuovo valore definitivo con CVI di circa 2.180 
milioni di euro; 

 5. allegato 5: Quadro economico del progetto; 
  Considerato che dal confronto dei quattro quadri economici, esaminati durante l’istruttoria, emerge una evoluzione 

del CVI come rappresentato nella tabella sottostante:  
 Tabella A2 

  

 

Voci del quadro 
economico            

(importi in milioni di euro)

PROGETTO 
PRELIMINARE 
CVI=805 M€ 

(delibera CIPE n. 
64/2020)

PROGETTO 
DEFINITIVO       

CVI=1.650 M€ 
(prezzo forfettario 

di 1.450 M.€  
7.01.2022)

PROGETTO 
DEFINITIVO 

CVI=2.300 M€ 
(prezzo forfettario 

di 1.950 M.€  
4.11.2022)

PROGETTO 
DEFINITIVO 

CVI=2.180 M€ 
(prezzo forfettario 

di 1.840 M€ 
27.01.2023)

Opere civili               391,83                 794,88              1.097,80              1.071,00   
Nuova Linea TPL                 25,55                   28,59                   36,09                   38,66   
Acquisizioni               124,75                 335,99                 332,36                 309,42   
Sovrastruttura ferroviaria                 31,13                   75,83                 138,40                   90,04   
Impianti tecnologici                 89,31                 157,27                 273,42                 244,52   
Assicurazioni e fideiussioni                 20,00                   57,46                   71,93                   86,20   

Subtotale                    
Valutazione Tecnica Lavori               682,57              1.450,02              1.950,00              1.839,84   

Imprevisti                 59,10                   64,17                 111,00                   96,85   
Ingegneria (PP,VPD,VPE e DL)                 36,70                   58,61                   78,33                   73,98   
Costi interni di RFI                 24,42                   67,22                 100,67                   95,53   
Attività a cura di RFI                   7,41                         -                     25,00                   25,00   
Adeguamento monetario                       -                     10,00                   35,00                   48,64   
Prescrizioni                 38,95                         -                           -                           -     

Subtotale Somme a 
disposizione e Prescrizioni               166,58                 200,00                 350,00                 340,00   

Limite di spesa e CVI            849,15           1.650,02           2.300,00           2.179,84   
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    Considerato che dalla suddetta documentazione di 
RFI emerge che:  

 1. il maggior costo delle opere civili e degli altri 
importi del quadro economico dell’opera riguarda preva-
lentemente incrementi prezzi, valorizzazione interferen-
ze, prescrizioni e altre tipologie di incrementi non deter-
minabili nel progetto definitivo; 

 2. il costo a km è ipotizzabile in 86,7 milioni di euro, 
precisando che la lunghezza equivalente di nuova linea da 
utilizzare per la determinazione del costo al chilometro è di 
13,5 km, in quanto ai 6,5 km di nuova linea si aggiungono 
il rifacimento di 4,8 km di linea storica a doppio binario e 
4,4 km di singolo binario merci di collegamento alla sta-
zione di Vicenza. RFI argomenta che il suddetto costo a 
km, aggiornando i prezzi del 2020 con quelli attuali, risulta 
confrontabile con quello del primo lotto funzionale «Vero-
na-bivio Vicenza», pari a 62 milioni di euro a km; 

 3. le misure attuabili per la riduzione del costo in 
futuro sono determinabili nella consueta attività ed azio-
ne di RFI di controllo e monitoraggio dell’andamento 
dei costi, dei prezzi e i rapporti anche contrattuali con i 
contraenti; 

 4. è in corso la rinegoziazione dell’atto integrativo 
con il GC; 

 5. è stata condotta la rivalutazione delle somme a 
disposizione; 

 6. l’aggiornamento tariffario di RFI, in via di pros-
sima emissione, prevedrà un ulteriore aumento medio dei 
livelli tariffari pari a circa il 5% rispetto al 2022; 

 Preso atto dei contenuti della nota del MIT prot. n. 1892 
del 27 marzo 2023 e della nota allegata di RFI n. 1072 in 
pari data, in cui, nel confermare che le opere ferroviarie 
relative all’«Attraversamento di Vicenza» non possono 
essere suddivise in due lotti funzionali ma solo in lotti co-
struttivi, viene precisato che l’eventuale individuazione di 
un lotto funzionale potrebbe riguardare soltanto gli inter-
venti relativi alla viabilità stradale di contorno al progetto 
di potenziamento ferroviario, ma che ciò richiederebbe 
una rivisitazione del progetto definitivo, con conseguente 
aggravamento dell’   iter    procedurale stante la necessità di 
acquisire nuove autorizzazioni, oltre che una preventiva 
verifica dei servizi minimi che potrebbero essere attivati e 
dei benefici sulla mobilità che ne deriverebbero; 

 Tenuto conto che la richiesta di chiarimenti effettua-
ta dal DIPE, nonché i relativi approfondimenti istruttori 
svolti dal MIT, hanno portato ad una riduzione del CVI 
dell’opera calcolato a prezzi forfettari e sulla base dei 
computi metrici estimativi del progetto definitivo per un 
totale di 120 milioni di euro; 

 Considerato che l’approvazione del Commissario potrà 
intervenire solo dopo aver acquisito da parte del CIPESS 
l’autorizzazione al nuovo limite di spesa dell’interven-
to (da 1.650 a 2.180 milioni di euro) nonché all’avvio 
del primo lotto costruttivo ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 2, commi 232 e 233, della legge n. 191 del 2009, 
con contestuale impegno programmatico a finanziare 
l’intera opera; 

 Preso atto che l’approvazione del progetto definitivo, 
con il connesso quadro economico contenente il nuo-
vo limite di spesa, potrà essere perfezionata a cura del 

Commissario straordinario di Governo, individuato con 
l’art. 2 del D.C.P.M. del 16 aprile 2021, essendo già state 
acquisite da RFI tutte le autorizzazioni/nulla osta o altre 
determinazioni necessarie; 

 Considerato che nella relazione informativa di RFI re-
lativa al CdP-I approvato con la delibera CIPESS n. 25 
del 2022 veniva spiegato che, come nel caso dell’attraver-
samento di Vicenza: «È opportuno evidenziare che, nel 
presente CdP-I 2022-2026, le stime di costo degli inter-
venti e i relativi fabbisogni finanziari residui sono rap-
presentati facendo riferimento alle tariffe dell’anno 2021, 
al netto degli adeguamenti tariffari connessi agli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, non-
ché dei carburanti e dei prodotti energetici successiva-
mente intervenuti. Si tratta di una rappresentazione che 
risponde all’effettivo stato delle conoscenze, in quanto i 
quadri economici dei progetti/programmi sono ancora in 
corso di adeguamento e si prevede che le coperture finan-
ziarie per tale fattispecie di fabbisogno siano regolate da 
specifici provvedimenti normativi emanati ed in corso di 
emanazione»; 

 Considerato che in calce alle tabelle allegate al CdP-I 
è presente una nota che specifica «le stime di costo degli 
interventi e i relativi fabbisogni finanziari residui sono 
rappresentati al netto degli adeguamenti tariffari connessi 
agli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici. 
RFI è autorizzata ad avviare le procedure negoziali per 
l’affidamento di lavori solo in presenza della integrale co-
pertura finanziaria dell’investimento. Si rappresenta che, 
nei casi in cui non sarà possibile attivare le clausole di 
flessibilità previste all’art. 1 o in assenza di risorse ag-
giuntive a quelle iscritte nel presente contratto a copertura 
dei maggiori oneri connessi ai sopra citati adeguamen-
ti tariffari, RFI non potrà avviare le procedure negoziali 
pianificate per gli interventi PNRR e per le altre opere che 
nel contratto risultano finanziate»; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del CdP-I, in cui è previsto 
che: «Al fine di assicurare il rispetto dei cronoprogrammi 
delle opere comprese nel contratto di programma parte 
investimenti, in considerazione dell’incremento del co-
sto per effetto delle nuove tariffe, RFI, previa istruttoria 
e autorizzazione di ogni singola fattispecie da parte del 
MIMS, corredata da apposita informativa al CIPESS per 
le sole opere ricomprese nell’appendice “Opere incluse 
nel programma delle infrastrutture strategiche”, potrà uti-
lizzare temporaneamente le risorse finanziarie stanziate a 
legislazione vigente e assegnate ad interventi non ancora 
avviati e per i quali non sia prevista la revoca del finan-
ziamento in caso di mancata assunzione delle obbligazio-
ni giuridicamente vincolanti verso terzi entro un termine 
prefissato. La realizzazione degli interventi oggetto di 
temporaneo definanziamento, da individuare ove possi-
bile nell’ambito del medesimo territorio regionale, resta 
sospesa nelle more del reintegro della relativa copertura 
finanziaria. Di tali variazioni viene tempestivamente in-
formato il MEF»; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolta ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
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ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, questo Comitato è presieduto «dal 
Presidente del Consiglio dei ministri e che in caso di sua 
assenza o impedimento temporaneo, è presieduto dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in qualità di Vice 
Presidente di questo stesso Comitato. In caso di assenza 
o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le 
relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più an-
ziano per età»; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, il 
Ministro Antonio Tajani risulta essere, tra i presenti in 
seduta, il Ministro componente più anziano e che, dun-
que, svolge le funzioni di Presidente di questo Comitato, 
ai sensi dell’art. 4, comma 12  -quater  , del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica e dal Ministero dell’economia e delle finanze e po-
sta a base dell’esame della presente proposta nell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del Segretario e del Pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Considerato il dibattito svolto durante la seduta odierna 
del Comitato; 

  Delibera:  

 1. Autorizzazioni. 
  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, commi 232 e 

233, della legge n. 191 del 2009, di autorizzare per il 
2° lotto funzionale «Attraversamento di Vicenza» del-
la tratta ferroviaria alta velocità/alta capacità (AV/AC) 
Verona-Vicenza-Padova:  

  1.1. il nuovo limite di spesa, corrispondente al costo 
a vita intera come meglio riportato in premessa, pari a 
circa 2.180 milioni di euro, di cui:  

 1.1.1. un primo lotto costruttivo, con costo di 
1.075 milioni di euro, interamente finanziato; 

 1.1.2. un secondo lotto costruttivo dal costo di cir-
ca 1.105 milioni di euro, interamente da finanziare; 

 1.2. l’avvio dei lavori del primo lotto costruttivo del 
progetto «Attraversamento di Vicenza», assumendo l’im-
pegno programmatico a finanziare l’intera opera, quando 
saranno disponibili le necessarie coperture finanziarie. 

 2. Ulteriori disposizioni e prescrizioni. 

 2.1. Per le successive fasi dell’opera, RFI S.p.a. si ado-
pererà per l’accelerazione delle procedure, anche in fase 
realizzativa, e a mantenere tutte le iniziative volte a con-
tenere i costi dell’opera. 

 2.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà 
informare il CIPESS sull’avvenuta sottoscrizione dell’at-
to integrativo tra RFI S.p.a. ed il G   eneral contractor   . 

 2.3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed 
RFI S.p.a. dovranno attivarsi per l’aggiornamento del 
contratto di programma - parte investimenti 2022-2026 
(CdP-I) e l’inserimento nello stesso del nuovo costo a vita 
intera dell’opera in esame. 

 2.4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ter-
rà informato il CIPESS sulla conclusione dei lavori o su 
eventuali ritardi che si dovessero determinare, e sulle 
conseguenti misure poste in atto. 

 2.5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a svolgere le attività di supporto intese a con-
sentire a questo Comitato di espletare i compiti di moni-
toraggio sulla realizzazione dell’opera ad esso assegnati 
dalla normativa citata in premessa. 

 2.6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, 
la conservazione dei documenti riguardanti il progetto. 

 2.7. Il soggetto aggiudicatore dell’opera assicura il 
monitoraggio ai sensi del citato decreto legislativo n. 229 
del 2011, aggiornando e garantendo l’omogeneità dei dati 
presenti nei sistemi di monitoraggio e nella banca dati 
delle amministrazioni pubbliche. 

 2.8. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 
2004, richiamata in premessa, il CUP assegnato all’opera 
dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione am-
ministrativa e contabile riguardante l’opera stessa. 

 2.9. Ai fini di una migliore programmazione delle ri-
sorse pubbliche stanziate per investimenti ferroviari e 
finalizzate nell’ambito del contratto di programma, RFI 
S.p.a. dovrà presentare al MIT ed al MEF, ai fini dell’ag-
giornamento del CdP-I ai sensi dell’art. 5 del decreto-
legge n. 152 del 2021, una ricognizione degli interventi 
non ancora avviati o che presentino uno stato progettuale 
o realizzativo non compatibile con il tempestivo utilizzo 
delle relative risorse, con indicazione della quota delle 
medesime potenzialmente disponibile, anche al fine del 
reperimento delle risorse necessarie alla copertura del se-
condo lotto costruttivo dell’attraversamento di Vicenza. 

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

con funzioni di Presidente
     TAJANI   

 Il segretario
   MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 767

  23A03060
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    UNIVERSITÀ DI VERONA

  DECRETO RETTORALE  17 maggio 2023 .

      Emanazione dello statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989, e, in particola-
re, l’art. 6 che disciplina l’autonomia delle università e le 
modalità di adozione degli statuti; 

 Visto lo statuto dell’Università degli studi di Vero-
na, modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 7121 
dell’8 agosto 2022; 

 Viste le modifiche allo statuto, approvate dal senato ac-
cademico in data 28 marzo 2023, acquisito in pari data il 
parere favorevole del consiglio di amministrazione; 

 Vista la nota del 31 marzo 2023 - prot. n. 149208 - di 
trasmissione delle modifiche al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca per il controllo di legittimi-
tà e di merito previsto dall’art. 6, comma 9, della legge 
9 maggio 1989, n. 168; 

 Vista la nota del Ministero dell’università e della ricer-
ca, pervenuta in data 15 maggio 2023 - prot. n. 180275 
- con la quale veniva comunicato che, all’esito dell’istrut-
toria, non vi erano osservazioni in merito alle modifiche 
apportate allo statuto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È emanato lo statuto dell’Università degli studi di Ve-

rona nel testo allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 

giustizia per la pubblicazione dello statuto nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Le modifiche allo sta-
tuto entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Verona, 17 maggio 2023 

 Il rettore: NOCINI   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO 

 INDICE 

 TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 
 Art. 1 - Finalità, autonomia e libertà dell’Università 
 Art. 2 - Principi generali 
 Art. 3 - Attuazione delle finalità 
 Art. 4 - Attività scientifica 

 Art. 5 - Attività didattica 
 Art. 6 - Diritto allo studio 
 Art. 7 - Altre attività formative e culturali 
 Art. 8 - Terza missione e rapporti con il territorio 
 Art. 9 - Pari opportunità 
 Art. 10 - Qualità della vita 
 Art. 11 - Codice etico 
 Art. 12 - Informazione e comunicazione 

 TITOLO II - ORGANI CENTRALI DI ATENEO 
 Art. 13 - Organi di Ateneo 
 Art. 14 - Il rettore 
 Art. 15 - Elezione del rettore 
 Art. 16 - Pro rettore e delegati 
 Art. 17 - Il senato accademico 
 Art. 18 - Convocazione e deliberazioni 
 Art. 19 - Funzioni del senato accademico 
 Art. 20 - Il consiglio di amministrazione 
 Art. 21 - Convocazione e deliberazioni 
 Art. 22 - Funzioni del consiglio di amministrazione 
 Art. 23 - Il direttore generale 
 Art. 24 - Nucleo di valutazione 
 Art. 25 - Il collegio dei revisori dei conti 
 Art. 26 - Il consiglio degli studenti 

 TITOLO III - ALTRI ORGANISMI DI ATENEO 
 Art. 27 - Presidio della qualità 
 Art. 28 - Comitato unico di garanzia 
 Art. 29 - Collegio di disciplina 
 Art. 30 - Garante della componente studentesca 

 TITOLO IV - ARTICOLAZIONE DELL’ATENEO 
 Art. 31 - Articolazione dell’Ateneo 
 Art. 32 - I Dipartimenti 
 Art. 33 - Organi del Dipartimento 
 Art. 34 - Il direttore di Dipartimento 
 Art. 35 - Il consiglio di Dipartimento 
 Art. 36 - La giunta di Dipartimento 
 Art. 37 - Scuole/facoltà 
 Art. 38 - Il presidente della Scuola/preside della facoltà 
 Art. 39 - Il Consiglio della Scuola/facoltà 
 Art. 40 - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
 Art. 41 - I collegi didattici 
 Art. 42 - Le commissioni Paritetiche 
 Art. 43 - Scuole e corsi di dottorato 
 Art. 44 - Scuole di specializzazione 
 Art. 45 - Centri di ricerca interdipartimentale 
 Art. 46 - Centri di servizi 
 Art. 47 - Centri interuniversitari 
 Art. 48 - Sistema bibliotecario di Ateneo 
 Art. 49 - Centro linguistico di Ateneo 

 TITOLO V - RAPPORTI CON L’ESTERNO 
 Art. 50 - Criteri generali 
 Art. 51 - Partecipazione a soggetti pubblici e privati 
 Art. 52 - Rapporti con il Servizio sanitario nazionale e regionale 

 TITOLO VI - STRUTTURE TECNICHE ED AMMINISTRATIVE 
 Art. 53 - Principi generali 
 Art. 54 - Organizzazione delle strutture 

 TITOLO VII - ATTIVITÀ REGOLAMENTARE 
 Art. 55 - Revisione dello statuto 
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 Art. 56 - Regolamenti di Ateneo 
 Art. 57 - Il regolamento generale 
 Art. 58 - Il regolamento didattico 
 Art. 59 - Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza 

e la contabilità 
 Art. 60 - Regolamenti delle strutture scientifiche e didattiche 

 TITOLO VIII - NORME GENERALI 

 Art. 61 - Decorrenza anno accademico 
 Art. 62 - Cessazione anticipata degli organi monocratici 
 Art. 63 - Incompatibilità 
 Art. 64 - Equiparazioni 
 Art. 65 - Limiti numerici 
 Art. 66 - Macroaree 
 Art. 67 - Entrata in vigore 

 TITOLO I 
 PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 
  Finalità, autonomia e libertà dell’Università  

 1. L’Università degli studi di Verona è sede di libera ricerca e di 
libera formazione ed ha come finalità la crescita, l’elaborazione criti-
ca e la diffusione del sapere e la promozione della cultura, al fine del 
progresso culturale, civile e sociale del Paese secondo i principi della 
Costituzione italiana e della    Magna Charta    delle Università europee. 

 2. In attuazione del principio garantito dalla Costituzione, l’Uni-
versità ha autonomia scientifica, didattica, amministrativa, finanziaria 
e contabile. 

 3. L’Università promuove una cultura di pace, di rispetto dei diritti 
umani, della dignità della persona umana, di pluralismo delle idee e di 
valorizzazione delle differenze, garantisce pari opportunità nel lavoro e 
nello studio, tutela la piena libertà di pensiero e di espressione e respin-
ge idee di violenza, di discriminazione e di intolleranza. L’Università 
promuove, altresì, una politica volta a coniugare innovazione e soste-
nibilità ambientale. 

 Art. 2. 
  Principi generali  

 1. L’Università è una comunità formata dal personale docente, dal 
personale tecnico amministrativo e dagli studenti, che in essa si ricono-
scono. Ispirandosi ai principi contenuti nel codice etico di cui all’art. 11, 
essa impegna i propri componenti al rispetto dei diritti individuali e 
all’accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell’Ateneo. 

 2. L’Università assume come indirizzo fondamentale della propria 
azione il principio dell’autonomia responsabile, che impone la traspa-
renza e la verifica delle scelte e la rendicontazione dei risultati secondo 
criteri di qualità, economicità ed efficacia. 

 3. L’Università opera nel rispetto dei criteri di programmazione, 
coordinamento e verifica dei risultati. 

 4. L’Università adotta metodi di valutazione, anche ad opera di or-
ganismi esterni, della attività di ricerca, di didattica e di gestione ammi-
nistrativa; stabilisce criteri di misurazione e controllo della qualità dei 
risultati della ricerca nel rispetto della specificità delle diverse discipli-
ne; adotta, infine, per i progetti di ricerca scientifica, anche in relazione 
al reclutamento, criteri di valutazione ispirati alle norme di qualità in 
uso nella comunità scientifica. 

 5. L’Università fa propri i principi dell’accesso pieno e aperto alla 
letteratura scientifica e promuove la libera divulgazione in rete dei ri-
sultati delle ricerche prodotte in Ateneo, per assicurarne la più ampia 
diffusione. Con apposito regolamento ne incentiva il deposito nell’ar-
chivio istituzionale e la comunicazione al pubblico, nel rispetto delle 
leggi concernenti la proprietà intellettuale, la riservatezza e la protezio-
ne dei dati personali, nonché la tutela, l’accesso e la valorizzazione del 
patrimonio culturale. 

 Art. 3. 
  Attuazione delle finalità  

  1. In relazione alle proprie finalità e nell’esercizio della propria 
autonomia, l’Università, anche attraverso accordi, contratti e collabora-
zioni comunque denominate con enti pubblici o privati:  

   a)   promuove la collaborazione con Università italiane e stra-
niere, con altri soggetti pubblici e privati anche a livello europeo e 
internazionale; 

   b)   istituisce o partecipa ai centri di cui all’art. 47, a società, con-
sorzi, fondazioni e associazioni,    spin-off   ,    start-up    o altri enti di diritto 
pubblico o privato nel rispetto delle normative vigenti; 

   c)   promuove la diffusione dei risultati della ricerca scientifica 
anche ai fini di una loro utilizzazione in campo sociale ed economico; 

   d)   favorisce gli scambi, la collaborazione scientifica e didattica 
e l’internazionalizzazione, anche attraverso programmi integrati di stu-
dio, un’ampia mobilità di docenti e studenti, la realizzazione di iniziati-
ve di cooperazione interuniversitaria per attività di studio e di ricerca e 
l’attivazione di corsi che rilascino titoli di studio riconosciuti anche da 
altri ordinamenti e insegnamenti svolti in lingua straniera; 

   e)   promuove strategie finalizzate all’incremento della presenza 
di studenti e studiosi stranieri al suo interno; 

   f)   tutela e incoraggia lo sviluppo del talento, dell’indipendenza e 
della creatività individuali, in particolare dei giovani; 

   g)   elabora, dandone la massima diffusione, indicatori atti a veri-
ficare un utilizzo efficace dei fondi destinati alla ricerca, alla didattica e 
alle attività di servizio; 

   h)   favorisce la partecipazione di tutte le componenti universi-
tarie anche attraverso l’organizzazione di momenti di incontro e di di-
scussione aperti; 

   i)   si impegna a estendere il rispetto del principio costituzionale 
delle pari opportunità tra donne e uomini a tutti gli organi universitari; 

   j)   valuta ogni altra possibile azione che consenta di perseguire le 
proprie finalità nell’ambito della normativa vigente e dei principi etici 
dell’Ateneo. 

 Art. 4. 
  Attività scientifica  

 1. L’Università promuove la ricerca scientifica e tecnologica di 
base e applicata, ponendo in atto ogni valido strumento di programma-
zione, organizzazione, finanziamento, gestione e verifica delle strutture 
e delle attività. Nel rispetto di quanto sopra e della libertà di ricerca, 
l’Università può stipulare convenzioni e contratti, può fornire consulen-
ze ed è libera di accettare finanziamenti, contributi e donazioni, nonché 
di attivare rapporti di collaborazione con lo Stato, con le regioni e con 
altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed internazionali. 

 2. Nelle proprie strategie e programmazioni, compatibilmente con 
le proprie dotazioni, l’Università destina risorse alla ricerca, sulla base 
di criteri di documentata produttività scientifica, privilegiando la parte-
cipazione ai bandi competitivi e i progetti di alta qualità per la cui valu-
tazione si applicano procedure validate in conformità con gli    standard    
internazionali. 

 3. L’Università sviluppa, con il supporto del nucleo di valutazione 
e del Presidio per la qualità, specifici sistemi di valutazione e auto-valu-
tazione delle attività e dei risultati della ricerca svolta nei Dipartimenti, 
nei corsi e nelle Scuole di dottorato e in tutti i progetti di ricerca finan-
ziati dall’Ateneo, in coerenza con i sistemi nazionali e internazionali di 
valutazione della ricerca, utilizzati anche per l’assegnazione delle risor-
se alle strutture e per l’applicazione di meccanismi premiali. 

 Art. 5. 
  Attività didattica  

 1. Obiettivo dell’attività didattica è la formazione culturale e pro-
fessionale dei discenti attraverso la ricerca scientifica e l’acquisizione 
di conoscenze, esperienze e metodologie congrue con il titolo di studio 
da conseguire. 

 2. Presupposti fondamentali dell’organizzazione dell’attività didat-
tica sono un’equilibrata utilizzazione delle competenze e un’adeguata 
ripartizione delle risorse, al fine di garantire l’effettiva realizzazione del 
diritto allo studio, nel rispetto di criteri basati sul merito. 
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 3. L’Università informa lo svolgimento dell’attività didattica a mo-
dalità idonee a consentire adeguati tempi di didattica e di ricerca per i 
docenti, di frequenza e di studio per gli studenti. 

  4. L’Università si impegna a perseguire il costante miglioramento 
del processo didattico anche mediante:  

   a)   metodologie e tecnologie innovative adatte a sviluppare e per-
fezionare l’apprendimento; 

   b)   servizi didattici integrativi, curando particolarmente le forme 
di assistenza tutoriale; 

   c)   idonei strumenti di verifica dell’efficacia del processo 
didattico; 

   d)   adeguato sostegno alle iniziative dei docenti volte al potenzia-
mento della loro attività didattica; 

   e)   la valorizzazione della partecipazione attiva degli studenti alle 
attività formative. 

 5. L’Università favorisce la mobilità internazionale degli studenti, 
ne valorizza le capacità, premia il merito e l’impegno, rimuove gli osta-
coli che impediscono il conseguimento di una preparazione di qualità 
nei tempi previsti dagli ordinamenti didattici. 

 6. L’Università adotta la valutazione, anche ad opera di esperti 
esterni, come sistema per misurare la qualità delle attività didattiche e 
l’efficacia e l’efficienza dei servizi in favore degli studenti. 

 Art. 6. 
  Diritto allo studio  

 1. L’Università provvede all’organizzazione di corsi di orienta-
mento e alla predisposizione di sale di studio, biblioteche, laboratori e 
allo sviluppo di servizi per gli studenti. 

 2. L’Università promuove l’istituzione di borse e premi di studio 
per studenti capaci e meritevoli, di contributi o agevolazioni a norma 
di legge per studenti che collaborino nei servizi di supporto all’attività 
didattica e al diritto allo studio. 

 3. Si impegna inoltre a potenziare i progetti di collaborazione di-
dattica internazionale. 

 4. L’Università persegue l’intento di realizzare, anche in collabo-
razione con altri enti pubblici e privati, strutture di vita collettiva e fa-
vorisce attività autogestite dagli studenti nel settore della cultura, dello 
sport e del tempo libero. 

 Art. 7. 
  Altre attività formative e culturali  

  1. L’Università, anche in collaborazione con altri Atenei, con sog-
getti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, può:  

   a)   istituire strutture per attività didattiche di interesse comune; 
   b)   organizzare corsi di perfezionamento e di formazione perma-

nente e ricorrente, di aggiornamento professionale e corsi di preparazio-
ne agli esami di Stato e all’esercizio delle professioni; 

   c)   partecipare alla promozione, all’organizzazione e alla fornitu-
ra di servizi e di corsi formativi e culturali; 

   d)   promuovere attività di orientamento e di assistenza avvalen-
dosi delle competenze delle strutture didattiche anche in collaborazione 
con istituti di istruzione secondaria ed eventualmente con altri enti ed 
organismi esterni. 

 Art. 8. 
  Terza missione e rapporti con il territorio  

 1. L’Università favorisce l’applicazione diretta, la valorizzazione e 
l’impiego della conoscenza per contribuire allo sviluppo sociale, cultu-
rale ed economico della società. 

 2. L’Università promuove il coinvolgimento, nelle proprie scelte 
strategiche, delle comunità nelle quali si trova ad operare, anche attra-
verso incontri aperti a tutta la cittadinanza. Partecipa ad accordi di pro-
gramma con gli enti istituzionalmente competenti per la realizzazione di 
azioni di interesse comune. 

 Art. 9. 
  Pari opportunità  

 1. L’Università istituisce e promuove idonee iniziative per l’attua-
zione del principio costituzionale delle pari opportunità e la valorizza-
zione delle differenze. 

 Art. 10. 
  Qualità della vita  

 1. L’Università promuove la qualità della vita universitaria per gli 
studenti e per il personale dipendente dedicando attenzione alle condi-
zioni di lavoro e di studio, con particolare riferimento alla salute e sicu-
rezza e alla funzionalità in tutti gli ambienti di ricerca, studio e lavoro; al 
benessere nello svolgimento delle attività; alla conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro; al superamento delle barriere nei confronti dei disabi-
li; alla promozione di attività culturali, sportive e ricreative. 

 Art. 11. 
  Codice etico  

 1. L’Università si dota di un codice etico della comunità universita-
ria formata dal personale docente, dal personale tecnico amministrativo 
e dagli studenti dell’Ateneo. 

 2. Il codice etico determina i valori fondamentali della comunità 
universitaria, promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti indi-
viduali, nonché l’accettazione di doveri e responsabilità nei confronti 
dell’Ateneo e detta le regole di condotta nell’ambito della comunità. 

 3. Sulle violazioni del codice etico, qualora non ricadano sotto la 
competenza del collegio di disciplina, decide, su proposta del rettore, il 
senato accademico. 

  4. Le infrazioni del codice etico da parte della comunità univer-
sitaria danno luogo, a seconda della gravità delle stesse, alle seguenti 
sanzioni:  

   a)   richiamo scritto; 
   b)   richiamo con pubblicazione sul sito di Ateneo; 
   c)   sospensione per il massimo di tre anni dall’accesso ai fondi 

per la ricerca e/o per la didattica dell’Ateneo. 

 Art. 12. 
  Informazione e comunicazione  

 1. Per garantire il perseguimento dei propri fini istituzionali l’Uni-
versità organizza i servizi necessari per assicurare in modo regolare ed 
efficace la diffusione delle informazioni all’interno dell’Ateneo e la 
comunicazione e lo sviluppo di relazioni con l’esterno, necessarie al 
compimento della missione dell’Università prevista dall’art. 1 del pre-
sente statuto. 

 TITOLO II 
 ORGANI CENTRALI DI ATENEO 

 Art. 13. 
  Organi di Ateneo  

  1. Sono organi centrali dell’Ateneo:  
   a)   il rettore; 
   b)   il senato accademico; 
   c)   il consiglio di amministrazione; 
   d)   il direttore generale; 
   e)   il nucleo di valutazione; 
   f)   il collegio dei revisori dei conti; 
   g)   il consiglio degli studenti. 
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 Art. 14. 
  Il rettore  

 1. Il rettore ha la rappresentanza legale dell’Ateneo e esercita fun-
zioni di indirizzo, iniziativa e coordinamento delle attività scientifiche e 
didattiche. Il rettore è, inoltre, responsabile del perseguimento delle fi-
nalità dell’Università secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi 
di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione del merito. 

  2. Al rettore, in particolare, spetta di:  
   a)   convocare e presiedere il senato accademico e il consiglio di 

amministrazione, coordinando le attività di rispettiva competenza; 
   b)   proporre al consiglio di amministrazione, acquisiti il parere 

e le proposte del senato accademico, i documenti di programmazione e 
riferire annualmente sullo stato della loro attuazione; 

   c)   proporre all’approvazione del consiglio di amministrazione, 
sentito il senato accademico, il bilancio di previsione annuale e triennale 
ed il conto consuntivo; 

   d)   proporre al consiglio di amministrazione, sentito il senato ac-
cademico, l’attribuzione dell’incarico di direttore generale; 

   e)   proporre al consiglio di amministrazione la nomina dei com-
ponenti del collegio dei revisori dei conti; 

   f)   proporre al consiglio di amministrazione, sentito il senato ac-
cademico, i nomi dei componenti del nucleo di valutazione e la compo-
sizione e i componenti del presidio della qualità; 

   g)   esercitare l’alta vigilanza sul buon andamento della ricerca e 
della didattica, nonché sull’efficienza ed efficacia dell’azione ammini-
strativa dell’Ateneo; 

   h)   emanare lo statuto ed i regolamenti dell’Ateneo; 
   i)   esercitare la funzione disciplinare nei limiti delle competenze 

stabilite dalla legge e con le modalità definite nell’art. 29 del presente 
statuto; 

   j)   disporre l’articolazione delle responsabilità relative alla salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   k)   svolgere ogni altra attribuzione che gli sia conferita dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti, nonché ogni altra funzione non 
espressamente attribuita ad altri organi dal presente statuto, con esclu-
sione degli atti attinenti alla gestione ordinaria di competenza del diret-
tore generale. 

 Art. 15. 
  Elezione del rettore  

 1. Il rettore è eletto tra i professori ordinari in servizio presso le 
Università italiane, in possesso di un alto e documentabile profilo scien-
tifico e di una attestata competenza gestionale e che abbiano presentato 
la loro candidatura nei modi e nei termini previsti dal regolamento gene-
rale di Ateneo, da un corpo elettorale formato da tutti i docenti. 

 2. L’elettorato attivo spetta altresì al personale tecnico amministra-
tivo con voto ponderato nella misura pari al venti per cento del persona-
le medesimo che abbia esercitato il diritto di voto, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento generale di Ateneo, nonché agli studenti che 
facciano parte del consiglio degli studenti, del senato accademico, del 
consiglio di amministrazione, dei consigli di Dipartimento e dei consigli 
delle Scuole/facoltà di cui all’art. 37, ove costituite. 

 3. La convocazione del corpo elettorale per l’elezione del rettore è 
disposta dal decano o, in caso di sua assenza o impedimento, dal profes-
sore ordinario che lo segue in ordine di anzianità, secondo le modalità 
indicate nel regolamento generale di Ateneo. 

 4. Il regolamento generale di Ateneo disciplina inoltre le modalità 
di svolgimento delle elezioni in caso di anticipata cessazione dalla ca-
rica del rettore. 

 5. Il rettore è eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto, in 
prima votazione; in seconda votazione il rettore è eletto con la maggio-
ranza qualificata dei due terzi dei votanti; in terza con la maggioran-
za assoluta dei votanti. In caso di mancata elezione si procederà con il 
sistema del ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima votazione 
hanno riportato il maggior numero di voti. 

 6. Ai fini della validità delle votazioni, il personale tecnico ammi-
nistrativo è ponderato nella misura pari al venti per cento degli aventi 
diritto al voto del personale medesimo. 

 7. Nell’ipotesi di candidatura unica, qualora non siano raggiunte le 
maggioranze richieste, il decano attiva, secondo le forme e le modalità 

previste dal regolamento generale di Ateneo, una nuova procedura elet-
torale con la possibilità di presentazione di nuove candidature. 

 8. Il candidato che abbia conseguito la maggioranza prescritta è 
proclamato eletto dal decano e successivamente nominato dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ed entra in carica all’ini-
zio dell’anno accademico. In caso di elezione conseguente ad anticipata 
cessazione, il rettore assume la carica all’atto della nomina e resta in ca-
rica fino al termine dell’anno accademico di compimento del sessennio. 

 9. In caso di anticipata cessazione dalla carica del rettore, le sue 
funzioni vengono assunte, limitatamente agli atti di ordinaria ammini-
strazione, dal decano fino alla nomina del nuovo rettore. 

 10. Il rettore dura in carica per un unico mandato di sei anni, non 
rinnovabile. 

 11. Qualora sia eletto un professore a tempo definito, questi dovrà 
optare, all’atto dell’accettazione, per il regime a tempo pieno. 

 12. Il rettore percepisce un’indennità di carica fissata dal consiglio 
di amministrazione. 

 Art. 16. 
  Pro rettore e delegati  

 1. Il rettore nomina un pro rettore con funzioni vicarie, scelto tra i 
professori ordinari. 

 2. Il pro rettore vicario sostituisce il rettore in ogni sua funzione, in 
caso di assenza o di temporaneo impedimento. Il pro rettore vicario per-
cepisce un’indennità di carica fissata dal consiglio di amministrazione. 

 3. Il rettore, nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della 
collaborazione di delegati, nominati con proprio decreto, nel quale sono 
precisati i compiti e gli ambiti di competenza. I delegati rispondono 
direttamente al rettore del loro operato. 

 4. Ai delegati del rettore può essere riconosciuta un’indennità fis-
sata dal consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, commi-
surata agli impegni effettivi che l’espletamento del mandato richiede. 

 Art. 17. 
  Il senato accademico  

 1. Il senato accademico, nel rispetto dei limiti quantitativi previsti 
dall’art. 2, comma 1, lettera   f)   , della legge n. 240/2010, è composto:  

   a)   dal rettore, che lo presiede; 
   b)   da sedici direttori di Dipartimento, eletti dall’intero corpo 

docente sulla base del maggior numero di voti espressi e secondo le 
modalità stabilite dal regolamento generale di Ateneo. Qualora il nu-
mero dei Dipartimenti sia uguale o inferiore a sedici, tutti i direttori di 
Dipartimento fanno parte del senato accademico; 

   c)   da due rappresentanti del personale docente (uno per i profes-
sori associati e uno per i ricercatori) eletti per ciascuna delle macro aree 
scientifico-disciplinari; 

   d)   da quattro rappresentanti del personale T/A eletti secondo le 
modalità stabilite dal regolamento generale di Ateneo; 

   e)   da cinque rappresentanti degli studenti eletti dall’intero corpo 
studentesco, di cui due in rappresentanza degli iscritti ai corsi di laurea, 
uno in rappresentanza degli iscritti ai corsi laurea magistrale e uno in 
rappresentanza degli iscritti ai corsi di dottorato e uno in rappresentanza 
degli iscritti alle Scuole di specializzazione. 

 2. Per lo studio e l’approfondimento di specifiche tematiche, il se-
nato accademico può avvalersi di apposite commissioni presiedute da 
un proprio componente, scelto in ragione della sua competenza. Delle 
commissioni, fermo restando il rispetto del criterio delle qualità e com-
petenze professionali, possono fare parte anche componenti esterni al 
senato. Il senato accademico può chiedere alle commissioni di formula-
re pareri o proposte, stabilendo un termine entro cui devono riferire; nel-
le stesse materie per cui sono state costituite, le commissioni possono, 
anche su propria iniziativa, presentare proposte al senato accademico. 

 3. I componenti del senato accademico durano in carica tre anni 
accademici, ad eccezione dei rappresentanti degli studenti che vengono 
rinnovati ogni due anni. Le modalità di elezione e di rinnovo sono de-
mandate al regolamento generale di Ateneo, che assicura la continuità 
della loro partecipazione al senato accademico. 

 4. I componenti elettivi del senato accademico sono nominati con 
decreto del rettore. 
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 5. I componenti del senato accademico non possono essere rieletti 
dopo due mandati consecutivi. 

 6. Alle riunioni del senato accademico partecipano, senza diritto 
di voto, il pro rettore, il direttore generale e i presidenti delle Scuole/
presidi di facoltà. Possono parteciparvi anche il presidente del nucleo di 
valutazione e il presidente del presidio della qualità. 

 7. I componenti del senato accademico che non partecipino, senza 
giustificato motivo, a tre sedute consecutive decadono dalla carica, se-
condo le modalità e i termini previsti dall’apposita disciplina dettata dal 
regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 18. 

  Convocazione e deliberazioni  

 1. Il senato accademico è convocato dal rettore almeno sei volte 
all’anno. 

 2. Il senato accademico è, altresì, convocato ogni qualvolta il ret-
tore lo ritenga opportuno o ne faccia motivata richiesta almeno un terzo 
dei suoi componenti. 

 3. Le sedute del senato accademico sono valide se è presente la 
maggioranza dei suoi componenti. 

 4. Le modalità di convocazione e di funzionamento dell’organo 
sono stabilite nel regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 19. 

  Funzioni del senato accademico  

  1. Il senato accademico svolge in generale funzioni di proposta e 
consultive in materia didattica, di ricerca e di servizi agli studenti. In 
particolare, al senato accademico è attribuita la competenza di:  

   a)   formulare proposte e fornire il parere obbligatorio in meri-
to ai documenti di programmazione di Ateneo, nonché su ogni altro 
documento di programmazione strategica concernente lo sviluppo 
dell’Università; 

   b)   formulare il parere obbligatorio sul piano dell’offerta 
formativa; 

   c)   formulare al consiglio di amministrazione il parere sulla defi-
nizione della missione, dei valori e della visione dell’Ateneo; 

   d)   formulare proposte e fornire parere obbligatorio in merito 
all’attivazione, alla modifica o alla soppressione di sedi, Dipartimenti e 
Scuole/facoltà, di cui all’art. 31, commi 3 e 5; 

   e)   esprimere parere sulla partecipazione - costituzione di centri 
di cui all’art. 47, a società, consorzi, fondazioni, associazioni e altri enti 
di diritto pubblico o privato; 

   f)   designare i componenti del consiglio di amministrazione, se-
condo la procedura di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo; 

   g)   esprimere parere sui nominativi dei componenti il nucleo di 
valutazione e il presidio della qualità; 

   h)   designare i docenti chiamati a far parte del collegio di disci-
plina di cui all’art. 29; 

   i)   approvare, previo parere del consiglio di amministrazione, le 
modifiche allo statuto; 

   j)   approvare, previo parere favorevole del consiglio di ammi-
nistrazione, il regolamento generale di Ateneo, il regolamento quadro 
sul funzionamento dei Dipartimenti e delle Scuole e i regolamenti in 
materia di didattica e di ricerca, ivi compresi quelli di competenza dei 
Dipartimenti e delle Scuole/facoltà; 

   k)   approvare le modifiche al codice etico e decidere, su proposta 
del rettore, sulle violazioni dello stesso, qualora non ricadano sotto la 
competenza del collegio di disciplina; 

   l)   esprimere parere obbligatorio sulla contribuzione studentesca 
e sugli interventi intesi a garantire il diritto allo studio; 

   m)   esprimere parere obbligatorio sul bilancio di previsione an-
nuale e triennale e sul conto consuntivo dell’Università; 

   n)   proporre al corpo elettorale, a maggioranza di almeno due 
terzi dei suoi componenti, una mozione di sfiducia al rettore non prima 
che siano trascorsi due anni dall’inizio del suo mandato. La mozione 
di sfiducia si considera approvata dal corpo elettorale qualora ottenga 
la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, secondo le forme 
e le modalità definite nel regolamento generale di Ateneo. Ai fini della 

validità della votazione e del computo dei voti validi per l’approvazione 
della mozione di sfiducia, il personale tecnico amministrativo è ponde-
rato ai sensi dei commi 2 e 6 del precedente art. 15; 

   o)   formulare proposte in materia di didattica, ricerca e servizi 
agli studenti e al personale ed esprimere pareri in tutte le materie ad esso 
sottoposte dal rettore; 

   p)   esercitare ogni altra attribuzione che gli sia demandata dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti. 

 2. Il senato designa i componenti del consiglio di amministrazione 
di cui alle lettere   b)   e   c)   del primo comma dell’art. 20. Il relativo proce-
dimento ha avvio con la pubblicazione, secondo le modalità previste dal 
regolamento generale di Ateneo, al fine di dare l’ampia diffusione, di un 
avviso con indicazione dei requisiti richiesti e l’invito agli interessati di 
presentare candidature. Candidature possono essere anche segnalate da 
enti, pubblici o privati, che sostengano le iniziative dell’Università. Il 
senato nomina una commissione composta per almeno la metà di com-
ponenti esperti esterni al senato. La commissione, presieduta dal rettore 
compila una rosa dei candidati idonei. Il senato, con deliberazione mo-
tivata, provvede alla designazione. 

 3. La designazione da parte del senato accademico dei componenti 
il consiglio di amministrazione avviene nel rispetto del principio costi-
tuzionale delle pari opportunità tra uomini e donne, nonché garantendo, 
per i candidati interni, l’equilibrio tra le macro aree disciplinari e le 
componenti accademica e tecnico-amministrativa. 

 Art. 20. 

  Il consiglio di amministrazione  

  1. Il consiglio di amministrazione è composto:  
   a)   dal rettore che lo presiede; 
   b)   da cinque componenti interni all’Ateneo; 
   c)   da tre componenti non appartenenti ai ruoli universitari a 

decorrere dai tre anni precedenti la designazione e per tutta la durata 
dell’incarico; 

   d)   da due rappresentanti degli studenti eletti dall’intero corpo 
studentesco. 

 2. Per i componenti del consiglio di amministrazione, di cui al 
comma precedente, lettere   b)   e   c)  , si richiede il possesso di comprovata 
competenza in campo gestionale ovvero di un’esperienza professionale 
di alto livello con una necessaria attenzione alla qualificazione scienti-
fica culturale. In particolare, per i componenti esterni, di cui alla lettera 
  c)  , la comprovata competenza deve consistere in esperienza professio-
nale qualificata in amministrazioni pubbliche o private rappresentative 
di importanti realtà istituzionali, culturali, produttive ed economiche e 
in una riconosciuta alta qualificazione scientifica a livello internazio-
nale. I componenti del consiglio di amministrazione di cui al presente 
comma, sono designati dal senato accademico secondo le modalità e 
procedure di cui all’art. 19, commi 2 e 3. 

 3. Alle riunioni del consiglio di amministrazione partecipano, sen-
za diritto di voto, il pro rettore vicario e il direttore generale. 

 4. I componenti del consiglio di amministrazione durano in carica 
tre anni accademici, fatta eccezione per i rappresentanti degli studenti 
che vengono rinnovati ogni due anni. 

 5. I consiglieri che non partecipino, senza giustificato motivo, a 
tre sedute consecutive decadono dalla carica, secondo le modalità e i 
termini previsti dall’apposita disciplina dettata dal regolamento gene-
rale di Ateneo. 

 6. I componenti del consiglio di amministrazione sono nominati 
con decreto del rettore. 

 7. I componenti del consiglio di amministrazione non possono es-
sere rieletti dopo due mandati consecutivi. 

 Art. 21. 

  Convocazione e deliberazioni  

 1. Il consiglio di amministrazione è convocato dal rettore, con fre-
quenza almeno bimestrale, per lo svolgimento delle sue funzioni. 

 2. Il consiglio di amministrazione è, altresì, convocato ogni qual-
volta il rettore lo ritenga opportuno o ne faccia motivata richiesta alme-
no un terzo dei suoi componenti. 
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 3. Le sedute del consiglio di amministrazione sono valide se è pre-
sente la maggioranza dei suoi componenti. 

 4. Le modalità di convocazione e di funzionamento dell’organo 
sono stabilite nel regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 22. 
  Funzioni del consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è l’organo di indirizzo strategico, 
di programmazione finanziaria e del personale, nonché di vigilanza sulla 
sostenibilità finanziaria delle attività; pertanto, è l’organo che approva i 
piani di sviluppo scientifici e didattici, garantisce la stabilità finanziaria 
e indirizza e verifica, rispetto agli obiettivi programmati, l’effettiva sus-
sistenza delle risorse finanziarie, umane e materiali disponibili. 

  2. Il consiglio di amministrazione, in particolare, esercita le se-
guenti attribuzioni:  

   a)   definire, previo parere del senato accademico, la missione, i 
valori e la visione dell’Ateneo; 

   b)   approvare, su proposta del rettore e previo parere del senato 
accademico, i documenti di programmazione di Ateneo, nonché ogni 
altro documento di sviluppo e di programmazione strategica; 

   c)   approvare, previo parere obbligatorio del senato accademico, 
il bilancio di previsione annuale e triennale dell’Ateneo, nonché il bi-
lancio consuntivo; 

   d)   approvare, previo parere obbligatorio del senato accademi-
co, il piano dell’offerta formativa proposto dai Dipartimenti o Scuole/
facoltà; 

   e)   deliberare, previo parere obbligatorio del senato accademico, 
l’attivazione, la modifica o la soppressione di sedi, Dipartimenti, Scuo-
le/facoltà, di cui all’art. 31 commi 3 e 5; 

   f)   esprimere parere favorevole sui regolamenti di cui all’art. 19, 
comma 1, lettera   j)  ; 

   g)   approvare il regolamento per l’amministrazione, la finanza 
e la contabilità, nonché i regolamenti per il reclutamento del personale 
tecnico amministrativo e per l’accesso alle qualifiche dirigenziali; 

   h)   approvare le proposte di chiamata dei professori di prima 
e seconda fascia e dei ricercatori a tempo determinato formulate dai 
Dipartimenti; 

   i)   approvare i programmi edilizi e i relativi interventi attuativi, 
nonché l’acquisto e l’alienazione di beni immobili; 

   j)   approvare, previo parere del senato accademico e sentito il 
consiglio degli studenti, i provvedimenti relativi alla contribuzione 
studentesca; 

   k)   approvare, sentito il senato accademico, la partecipazione - 
costituzione di centri di cui all’art. 47, a società, consorzi, fondazioni, 
associazioni e altri enti di diritto pubblico o privato per lo svolgimento di 
attività strumentali al conseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

   l)   conferire, su proposta del rettore e sentito il parere del senato 
accademico, l’incarico di direttore generale, secondo le forme e le mo-
dalità stabilite dal regolamento generale di Ateneo; 

   m)   designare, su proposta del rettore, i componenti del collegio 
dei revisori dei conti; 

   n)   irrogare, relativamente ai procedimenti disciplinari di cui 
all’art. 29, le sanzioni disciplinari al personale docente; 

   o)   designare, su proposta del rettore, sentito il senato accademi-
co, i nominativi dei componenti il nucleo di valutazione e del presidio 
della qualità; 

   p)   approvare il modello organizzativo del personale tecnico am-
ministrativo su proposta del direttore generale. 

 3. Il consiglio di amministrazione, in ordine ai procedimenti disci-
plinari di cui al precedente comma, lettera   n)  , decide senza la rappresen-
tanza degli studenti. 

 4. Il consiglio di amministrazione stabilisce la misura e i modi di 
corresponsione delle indennità di carica o di partecipazione agli organi 
accademici. 

 5. Il consiglio di amministrazione è competente, altresì, a delibe-
rare su ogni altra materia per la quale sia previsto il suo intervento dalle 
norme dell’ordinamento universitario, dal presente statuto e dal regola-
mento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

 Art. 23. 

  Il direttore generale  

 1. Il direttore generale è responsabile, sulla base degli indirizzi 
forniti dal consiglio di amministrazione, della complessiva gestione e 
organizzazione dei servizi e delle risorse strumentali e del personale 
tecnico amministrativo. 

  2. Il direttore generale, in particolare:  
   a)   coadiuva il rettore e gli organi di Ateneo nell’esercizio delle 

loro funzioni e cura, per la parte di sua competenza, l’attuazione dei 
relativi programmi e deliberazioni; 

   b)   propone al consiglio di amministrazione, tenuto conto dei do-
cumenti programmatici e degli obiettivi assegnatogli, un piano di svi-
luppo e miglioramento della qualità dei servizi, ne cura l’attuazione, del 
cui stato riferisce annualmente; 

   c)   propone al consiglio di amministrazione lo schema generale 
dell’organizzazione della struttura tecnico amministrativa e le politiche 
premiali e di sviluppo del personale tecnico amministrativo; 

   d)   attribuisce gli incarichi dirigenziali; ne definisce gli obiettivi 
assegnando risorse umane, finanziarie e strumentali; indirizza, coordina 
e monitora l’attività dei dirigenti, anche con potere sostitutivo in caso 
di inerzia; 

   e)   adotta gli atti relativi all’organizzazione degli uffici la cui 
competenza non sia delegata ai Dirigenti o riservata dallo statuto ad 
altri organi; 

   f)   adotta le misure necessarie ad assicurare un adeguato control-
lo sulla regolare tenuta della contabilità e sulla corretta redazione del 
bilancio consuntivo, secondo le modalità stabilite dal regolamento per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

 3. Il direttore generale partecipa senza diritto di voto alle sedute del 
senato accademico e del consiglio di amministrazione. 

 4. L’incarico di direttore generale è conferito dal consiglio di am-
ministrazione, su proposta del rettore, sentito il parere del senato acca-
demico, a personalità di elevata qualificazione professionale e compro-
vata esperienza almeno quinquennale in funzioni dirigenziali. 

 5. L’incarico di direttore generale è regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato di durata non superiore a quattro 
anni e rinnovabile. 

 6. Il trattamento economico spettante al direttore generale è deter-
minato in conformità a criteri e parametri fissati con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. 

 Art. 24. 

  Nucleo di valutazione  

 1. Il nucleo di valutazione svolge, in piena autonomia e con moda-
lità organizzative proprie, la funzione di verifica della qualità e dell’ef-
ficacia dell’offerta didattica e la funzione di verifica dell’attività di ri-
cerca, delle attività gestionali e tecnico - amministrative, nonché degli 
interventi di sostegno al diritto allo studio. Il nucleo considera altresì i 
servizi resi a favore di soggetti esterni. 

 2. Il nucleo verifica, anche mediante analisi comparative dei costi 
e dei benefici, il corretto utilizzo delle risorse, l’efficacia, l’efficienza e 
la qualità delle attività dell’Ateneo, segnalando altresì gli eventuali casi 
di inosservanza del principio di imparzialità. 

  3. In particolare, il nucleo di valutazione:  
   a)   verifica la qualità e l’efficacia dell’offerta didattica, anche 

sulla base degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche 
docenti-studenti; 

   b)   verifica l’attività di ricerca svolta dai Dipartimenti; 
   c)   riferisce annualmente agli organi di governo dell’Università 

sui risultati delle attività svolte nell’anno precedente dall’Ateneo; 
   d)   si raccorda con le strutture preposte alla valutazione del si-

stema universitario nazionale, predisponendo le periodiche relazioni 
previste dalla normativa in materia. 

 4. Il nucleo è costituito da sette membri di cui uno studente desi-
gnato dal consiglio degli studenti. I componenti del nucleo permangono 
in carica per un triennio accademico, fatta eccezione per lo studente, che 
dura in carica un biennio accademico. I componenti del nucleo sono no-
minati dal rettore, su delibera del consiglio di amministrazione, sentito il 
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senato accademico, fra soggetti di elevata qualificazione professionale 
nel campo della valutazione di organismi pubblici e privati in prevalen-
za esterni all’Ateneo. Il coordinatore del nucleo può essere individuato 
tra i professori di ruolo dell’Ateneo. 

 Art. 25. 
  Il collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti è l’organo di controllo sulla ge-
stione amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale; verifica gli 
atti contabili dell’Ateneo, nonché i conti preventivi e consuntivi annuali 
e predispone la relazione accompagnatoria di sua competenza. 

  2. Il collegio dei revisori dei conti è composto da cinque compo-
nenti di cui tre effettivi e due supplenti:  

   a)   un componente effettivo, con funzioni di presidente, è scelto 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, tra i magistrati 
amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato; 

   b)   un componente effettivo ed uno supplente sono designati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   un componente effettivo ed uno supplente sono designati dal 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 3. Almeno due componenti del collegio dei revisori dei conti devo-
no essere iscritti al registro dei revisori contabili. 

 4. I componenti del collegio dei revisori dei conti sono nominati 
con decreto rettorale; durano in carica tre anni e possono essere rinno-
vati per una sola volta. 

 5. L’incarico non può essere conferito a personale dipendente 
dell’Università. 

 Art. 26. 
  Il consiglio degli studenti  

 1. Il consiglio degli studenti è l’organo di rappresentanza degli stu-
denti in cui convergono le componenti e trovano espressione le esigenze 
di tutti gli studenti dell’Ateneo. 

  2. Il consiglio degli studenti svolge funzioni consultive nei con-
fronti degli organi di governo dell’Ateneo, nonché funzioni propositive 
su materie riguardanti in modo esclusivo o prevalente l’interesse degli 
studenti. In particolare:  

   a)    esprime il proprio parere, nel termine di ventuno giorni dalla 
data di ricevimento, in tema di:  

 diritto allo studio, politiche di valorizzazione del merito e mo-
bilità internazionale; 

 contribuzione studentesca; 
 proposta di istituzione e disattivazione dei corsi di studio; 
 piani di sviluppo dell’Ateneo; 
 normativa inerente agli studenti; 

   b)   formula proposte, anche per l’effettuazione di indagini cono-
scitive e verifiche, in merito alle materie di cui alla precedente lettera 
  a)    e in merito a:  

 organizzazione delle attività didattiche; 
 servizi agli studenti; 

   c)   adotta, con l’approvazione del senato accademico e del con-
siglio di amministrazione per le parti di rispettiva competenza, le regole 
generali da applicare nell’Ateneo per lo svolgimento di attività formative 
autogestite dagli studenti nei settori della cultura, degli scambi culturali, 
dello sport e del tempo libero, nei limiti della vigente disciplina legislativa. 

 3. Alle proposte del consiglio degli studenti, gli organi di governo 
sono tenuti a dare risposta motivata entro novanta giorni dalla data di 
presentazione della richiesta. 

  4. Il consiglio degli studenti, costituito da un massimo di 35 mem-
bri, è così composto:  

   a)   dai rappresentanti degli studenti eletti in senato accademico e 
in consiglio di amministrazione; 

   b)   da un rappresentante per ogni Dipartimento o Scuola/facoltà 
con un numero di iscritti (esclusi i dottorandi) inferiore a 2000, due 
rappresentanti se il numero di iscritti è compreso tra 2000 e 3999, tre 
rappresentanti se il numero degli iscritti è pari o superiore a 4000; 

   c)   da due studenti iscritti ai corsi di dottorato; 
   d)   da due iscritti alle Scuole di specializzazione. 

 5. Il mandato dei componenti del consiglio degli studenti è di due 
anni accademici rinnovabili per una sola volta. 

 6. Le modalità di funzionamento del consiglio degli studenti sono 
disciplinate dal regolamento generale di Ateneo. 

 TITOLO III 
 ALTRI ORGANISMI DI ATENEO 

 Art. 27. 
  Presidio della qualità  

 1. Il presidio della qualità ha funzioni di promozione della cultura 
della qualità nell’Ateneo, di supporto agli organi di governo dell’Ate-
neo sulle tematiche dell’assicurazione della qualità, di monitoraggio dei 
processi di assicurazione della qualità, di promozione del miglioramen-
to continuo della qualità e sostegno alle strutture dell’Ateneo nella ge-
stione dei processi per l’assicurazione della qualità. 

 2. I componenti, individuati sulla base delle competenze in ambito 
di assicurazione qualità, sono designati dal consiglio di amministrazio-
ne, sentito il senato accademico, su proposta del rettore. 

 3. Il presidio è coordinato dal presidente, nominato dal rettore. 
 4. Il presidio della qualità è nominato con decreto rettorale e dura 

in carica tre anni accademici. 

 Art. 28. 
  Comitato unico di garanzia  

 1. Presso l’Università è costituito il comitato unico di garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni. 

 2. Il comitato ha compiti propositivi, consultivi e di verifica dell’at-
tuazione delle pari opportunità e la valorizzazione delle differenze, al 
fine di garantire il rispetto dei principi di non discriminazione in riferi-
mento a tutti i fattori di discriminazione di cui alla normativa italiana ed 
europea. Il comitato contribuisce a realizzare i principi generali di cui al 
Titolo I del presente statuto. 

 3. Il comitato è formato da dodici componenti, cinque dei quali 
designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a 
livello di Ateneo, cinque nominati dal rettore sulla base delle candidatu-
re presentate, due rappresentanti della componente studentesca. Almeno 
cinque componenti devono appartenere ai ruoli del personale docente. 

 4. Il comitato elegge il presidente tra i componenti nominati dal 
rettore. Il presidente ha facoltà di convocare, laddove ritenuto opportu-
no, il comitato, in composizione ristretta e di individuare un consigliere 
di fiducia. Con cadenza annuale è presentata al consiglio di amministra-
zione una relazione sulla attività svolta. 

 5. I componenti durano in carica tre anni a decorrere dalla nomina, 
fatta eccezione per gli studenti che durano in carica un biennio accade-
mico, e non possono essere designati per più di due mandati. 

 6. La partecipazione al comitato, non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 Art. 29. 
  Collegio di disciplina  

 1. Il collegio di disciplina svolge l’istruttoria dei procedimenti di-
sciplinari nei confronti del personale docente ed esprime il parere sui 
provvedimenti da adottare. 

 2. Il collegio di disciplina è unico, articolato in tre sezioni, e co-
stituito da docenti in regime di impegno a tempo pieno e con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato in prevalenza esterni all’Ateneo, ove 
possibile. Il presidente è un professore ordinario. La prima sezione ope-
ra nei confronti dei professori ordinari ed è costituita dal presidente e 
da due professori ordinari. La seconda sezione opera nei confronti dei 
professori associati ed è costituita dal presidente e da due professori as-
sociati. La terza sezione opera nei confronti dei ricercatori ed è costituita 
dal presidente e da due ricercatori. Qualora il procedimento disciplinare 
coinvolga docenti appartenenti a categorie diverse, il collegio opera a 
sezioni congiunte, in ragione delle categorie interessate. 
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 3. I componenti interni del collegio sono eletti dalla rispettiva com-
ponente accademica dei docenti dell’Ateneo secondo modalità contem-
plate in apposito regolamento di funzionamento. 

 4. I componenti esterni del collegio vengono designati dal senato 
accademico, su proposta del rettore. 

 5. I componenti del collegio di disciplina sono nominati dal rettore, 
restano in carica per tre anni accademici e non sono rieleggibili. 

 6. Il collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari e nel 
rispetto del contraddittorio, in conformità alla vigente normativa in 
materia. 

 7. Il rettore, venuto a conoscenza di un fatto che può dar luogo ad 
una sanzione disciplinare superiore alla censura, dà l’avvio del procedi-
mento e trasmette gli atti al collegio. Per i fatti che possono dar luogo a 
una sanzione disciplinare non superiore alla censura il rettore procede 
con proprio provvedimento. In caso di illeciti commessi dal rettore, la 
titolarità del potere disciplinare spetta al decano di Ateneo. 

 8. Il collegio, all’esito dell’istruttoria, formula il parere vincolante 
per il consiglio di amministrazione che, in conformità al parere, irroga 
la sanzione o dispone l’archiviazione. 

 9. La partecipazione al collegio di disciplina non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 Art. 30. 
  Garante della componente studentesca  

 1. Il Garante della componente studentesca è un organismo mono-
cratico che riceve ed esamina le segnalazioni, purché in forma scritta e 
non anonima, provenienti dalla componente studentesca che si ritenga 
lesa nei propri diritti ed interessi da provvedimenti ovvero da disfunzio-
ni o comportamenti anche omissivi di organi ed uffici dell’Università. Il 
Garante della componente studentesca ha il compito di compiere accer-
tamenti, promuovere possibili soluzioni, vigilare sulla corretta applica-
zione della disciplina relativa alla didattica e riferirne al rettore per gli 
atti di competenza. 

 2. Ai fini del presente articolo, per «componente studentesca» si 
intendono tutti i soggetti iscritti a un corso di studio, ad un corso pro-
fessionalizzante, ad un    master   , ad un corso di dottorato, ad una Scuo-
la di specializzazione, a singole attività formative e didattiche, nonché 
i soggetti impegnati in programmi internazionali provenienti da altre 
Università. 

 3. L’incarico è svolto da persona di riconosciuto prestigio e auto-
revolezza, in possesso di comprovata conoscenza giuridica e dell’or-
ganizzazione del sistema universitario, nonché dotata di imparzialità e 
indipendenza di giudizio. 

 4. Il Garante della componente studentesca è designato dal senato 
accademico su proposta del rettore, sentito il consiglio degli studenti. Il 
garante della componente studentesca viene nominato con decreto ret-
torale, resta in carica per un triennio accademico e può essere rinnovato 
una sola volta. L’incarico di Garante della componente studentesca non 
dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rim-
borsi spese. 

 5. Il Garante della componente studentesca presenta al senato acca-
demico e al consiglio degli studenti, con cadenza annuale, una relazione 
sull’attività svolta. 

 TITOLO IV 
 ARTICOLAZIONE DELL’ATENEO 

 Art. 31. 
  Articolazione dell’Ateneo  

 1. L’Ateneo si articola in Dipartimenti, che costituiscono la strut-
tura fondamentale per il perseguimento dei fini istituzionali nel campo 
della ricerca e della didattica, nonché per le attività ad esse correlate 
e strumentali svolte anche in collegamento con soggetti esterni. Nel 
Dipartimento sono incardinati tutti i professori e ricercatori dei settori 
scientifico disciplinari afferenti al Dipartimento. 

 2. Ai Dipartimenti è riconosciuta autonomia scientifica, didattica, 
amministrativa, organizzativa e finanziaria, nelle forme e nei limiti pre-
visti dal presente statuto e dal regolamento di Ateneo per l’amministra-
zione, la finanza e la contabilità. 

 3. Per il coordinamento, la razionalizzazione e la gestione di più 
corsi di studio, anche di classi diverse purché omogenee dal punto di vi-
sta scientifico-culturale, per la cui realizzazione è necessario l’impiego 
di docenti appartenenti a strutture dipartimentali diverse, più Diparti-
menti possono proporre l’istituzione di strutture di raccordo denominate 
Scuole o facoltà, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera c, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con le funzioni previste 
dall’art. 37 e seguenti del presente statuto. 

 4. Ai fini dell’erogazione di servizi comuni o del potenziamento 
delle attività didattiche e di ricerca, l’Ateneo può costituire centri di 
servizio o centri di ricerca interdipartimentale definendone il regime di 
autonomia amministrativo-contabile. 

 5. Al fine di fornire le competenze necessarie per esercitare attività 
di ricerca e attività professionale di alta qualificazione e per assicurare 
la formazione di figure specialistiche in settori professionali determina-
ti, possono essere costituite Scuole di dottorato, Scuole di specializza-
zione o più in generale di    post   -laurea. 

 6. Alle strutture di cui ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo può 
essere riconosciuta autonomia amministrativa, organizzativa e finanzia-
ria, nelle forme e nei limiti previsti dal presente statuto e dal regolamen-
to di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

 Art. 32. 
  I Dipartimenti  

 1. Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca e di 
didattica nel rispetto dell’autonomia di ogni singolo professore e ricer-
catore e del suo diritto di accedere direttamente ai finanziamenti per la 
ricerca. 

 2. Tutti i professori e ricercatori, anche quelli a tempo determinato, 
sono incardinati nel Dipartimento che ha provveduto alla chiamata. Af-
feriscono, inoltre, al Dipartimento i docenti a contratto e gli assegnisti 
le cui ricerche o i cui insegnamenti sono riferibili ai settori scientifico-
disciplinari di loro competenza. 

 3. Al Dipartimento è assegnato il personale tecnico amministrativo 
necessario per il suo funzionamento. 

 4. Non possono essere istituiti o mantenuti Dipartimenti con un 
numero di professori e ricercatori, anche a tempo determinato, inferiore 
a 35. 

 5. L’istituzione, l’attivazione, la modifica o la soppressione di un 
Dipartimento sono deliberate dal consiglio di amministrazione, acqui-
sito il parere del senato accademico. La proposta di costituzione di un 
nuovo Dipartimento deve essere motivata con un dettagliato progetto 
scientifico e culturale, presentato da almeno trentacinque docenti. 

 6. I Dipartimenti possono dotarsi di un regolamento interno per il 
loro funzionamento nel rispetto dello statuto, del regolamento di Ateneo 
per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e del regolamento qua-
dro dei Dipartimenti e delle Scuole. 

 7. Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, in ragione di specifici-
tà ed esigenze, anche temporanee, di carattere scientifico. 

 Art. 33. 
  Organi del Dipartimento  

  1. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il direttore; 
   b)   il consiglio; 
   c)   la giunta; 
   d)   i collegi didattici, ove non costituita una Scuola/facoltà. 

 Art. 34. 
  Il direttore di Dipartimento  

 1. Il direttore ha funzioni di rappresentanza e di indirizzo, coordi-
namento e attuazione delle politiche di Dipartimento. Promuove e coor-
dina le attività scientifiche, didattiche, di valutazione e di assicurazione 
della qualità del Dipartimento. 

 2. Convoca e presiede il consiglio e la giunta e cura l’esecuzione 
dei rispettivi deliberati. 

 3. Esercita tutte le attribuzioni che gli sono conferite dalla legisla-
zione, dallo statuto e dai regolamenti dell’Ateneo e del Dipartimento. 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2023

 4. Il direttore del Dipartimento è eletto tra i professori ordinari di 
ruolo afferenti al Dipartimento in possesso di un alto e documentato 
profilo scientifico. L’elettorato attivo è costituito da tutti i componenti il 
consiglio di Dipartimento. 

 5. Nel caso di indisponibilità di professori ordinari di ruolo, l’elet-
torato passivo è esteso ai professori associati. L’elettorato passivo è al-
tresì esteso ai professori associati nel caso di mancato raggiungimento 
per due votazioni del    quorum    di un terzo degli aventi diritto. 

 6. Il direttore è nominato con decreto rettorale, dura in carica tre 
anni accademici e può essere rieletto per una sola volta consecutiva. 

 7. Le modalità e i termini per lo svolgimento delle elezioni del 
direttore sono disciplinate dal regolamento generale di Ateneo. 

 8. Il direttore designa, tra i professori di ruolo, il direttore vicario 
che lo supplisce in tutte le sue funzioni nei casi di assenza o temporaneo 
impedimento. Il direttore vicario è nominato con decreto del rettore. 

 9. In caso di necessità ed urgenza il direttore può adottare prov-
vedimenti di competenza del consiglio di Dipartimento, che deve rati-
ficarli, a pena di decadenza, nella prima seduta utile immediatamente 
successiva. Al direttore di Dipartimento è riconosciuta una indennità di 
carica fissata dal consiglio di amministrazione. 

 Art. 35. 
  Il consiglio di Dipartimento  

 1. Il consiglio di Dipartimento è composto dal direttore, che lo 
convoca e lo presiede, dai professori di ruolo e dai ricercatori, anche a 
tempo determinato, che vi afferiscono, da una rappresentanza del perso-
nale tecnico amministrativo, dal coordinatore amministrativo di Dipar-
timento (COA) e da una rappresentanza degli studenti iscritti ai corsi di 
laurea, laurea magistrale, dottorato di ricerca e Scuole di specializzazio-
ne afferenti al Dipartimento. Il numero dei rappresentanti del personale 
tecnico amministrativo e degli studenti, nonché le modalità di elezione 
degli stessi, sono definiti dal regolamento generale di Ateneo. 

 2. Il consiglio di Dipartimento esercita funzioni finalizza-
te allo svolgimento della ricerca scientifica e delle attività didatti-
che, formative e della terza missione, ivi compresa la promozione 
dell’internazionalizzazione. 

  3. Il consiglio di Dipartimento, in particolare:  
   a)   definisce le strategie pluriennali del Dipartimento, in coeren-

za con il piano strategico di Ateneo, approva la programmazione didat-
tica, scientifica e di terza missione e propone la programmazione del 
personale del Dipartimento; 

   b)   propone l’istituzione della Scuola/facoltà; 
   c)   approva i criteri di utilizzo delle risorse assegnate al 

Dipartimento; 
   d)   approva le proposte di chiamata dei professori e ricercatori; 
   e)   assegna i compiti didattici e sovraintende alle attività scienti-

fiche dei docenti; 
   f)   esercita tutte le altre attribuzioni che ad esso sono demandate 

dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 
 4. Il consiglio di Dipartimento può delegare alla giunta l’esercizio 

di specifiche funzioni, secondo quanto stabilito dal regolamento quadro 
dei Dipartimenti e delle Scuole. 

 5. Le modalità di funzionamento del consiglio di Dipartimento 
sono disciplinate dal regolamento di Dipartimento, nel rispetto e nei 
limiti del presente statuto e del regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 36. 
  La giunta di Dipartimento  

 1. La composizione della giunta di Dipartimento è disciplinata dal 
regolamento quadro dei Dipartimenti e delle Scuole e, ove presente, dal 
regolamento di Dipartimento, assicurando un’adeguata rappresentanza 
di tutte le fasce. 

 2. Il regolamento di Dipartimento disciplina le modalità di elezione 
e funzionamento della giunta, nel rispetto di quanto previsto dal rego-
lamento generale di Ateneo e dal regolamento quadro dei Dipartimenti 
e delle Scuole. 

  3. La giunta di Dipartimento è organo esecutivo competente a svol-
gere le seguenti attribuzioni:  

   a)   coadiuva il direttore nello svolgimento delle sue funzioni; 

   b)   svolge le funzioni che le sono specificatamente delegate dal 
consiglio, nonché tutte quelle assegnatele dalle leggi dello Stato, dai 
regolamenti e dal presente statuto. 

 Art. 37. 
  Scuole/facoltà  

 1. Per le esigenze e le finalità di cui all’art. 31, comma 3, del pre-
sente statuto, più Dipartimenti, possono promuovere l’istituzione di 
Scuole/facoltà. 

 2. L’istituzione delle Scuole/facoltà è proposta dai consigli dei Di-
partimenti interessati ed è deliberata dal consiglio di amministrazione, 
su conforme parere del senato accademico, nel rispetto della proporzio-
nalità del numero complessivo delle strutture alle dimensioni dell’Ate-
neo, e secondo criteri definiti nel regolamento quadro dei Dipartimenti 
e delle Scuole. 

  3. Sono organi delle Scuole/facoltà:  
   a)   il presidente/preside; 
   b)   il consiglio; 
   c)   i collegi didattici. 

 Art. 38. 
  Il presidente della Scuola/preside della facoltà  

 1. Il presidente della Scuola/preside della facoltà promuove e coor-
dina le attività didattiche, di valutazione e di assicurazione della qualità 
della Scuola/facoltà. 

 2. Convoca e presiede il consiglio della Scuola/facoltà e ne rende 
esecutive le deliberazioni. 

 3. Esercita tutte le attribuzioni che gli sono conferite dalla legisla-
zione, dallo statuto e dai regolamenti dell’Ateneo e dei Dipartimenti. 

 4. Il presidente/preside viene eletto dal consiglio della Scuola/
facoltà tra i professori ordinari che fanno parte della stessa e che non 
siano direttori di Dipartimento. Nel caso di indisponibilità di professori 
ordinari di ruolo, l’elettorato passivo è esteso ai professori associati. Il 
presidente/preside è nominato con decreto del rettore. 

 5. Il presidente/preside dura in carica tre anni accademici e non può 
essere eletto per più di due mandati consecutivi. 

 6. Il presidente designa, fra i professori di ruolo, il presidente vicario, 
che lo supplisce in tutte le sue funzioni nei casi di assenza o temporaneo 
impedimento. Il presidente vicario è nominato con decreto del rettore. 

 7. Le modalità e i termini per lo svolgimento delle elezioni del pre-
sidente sono disciplinate nel regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 39. 
  Il consiglio della Scuola/facoltà  

  1. Il consiglio della Scuola/facoltà è composto:  
   a)   dal presidente/preside; 
   b)   dai direttori dei Dipartimenti interessati; 
   c)   dai presidenti dei collegi didattici; 
   d)   da una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti ai corsi 

di studio coordinati. 
 2. Il consiglio della Scuola/facoltà esercita funzioni finalizzate allo 

svolgimento delle attività didattiche e formative. 
  3. Il consiglio, in particolare:  

   a)   delibera in materia di programmazione didattica e cura la ge-
stione ed il coordinamento delle attività didattiche che vengono svolte 
all’interno dei corsi di studio attivati; 

   b)   esprime parere sulla programmazione in materia di recluta-
mento dei Dipartimenti, ai fini di valutarne la coerenza con la program-
mazione didattica; 

   c)   esercita tutte le altre attribuzioni che ad essa sono demandate 
dalle norme della legislazione universitaria e del presente statuto, dal 
regolamento quadro dei Dipartimenti e delle Scuole. 

 4. Le modalità di funzionamento del consiglio sono disciplinate, 
ove presente, dal regolamento della Scuola/facoltà, nel rispetto e nei 
limiti del presente statuto, dal regolamento generale di Ateneo e del re-
golamento quadro dei Dipartimenti e delle Scuole. 
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 5. La partecipazione al consiglio della Scuola/facoltà non dà luo-
go alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi 
spese. 

 Art. 40. 
  Facoltà di medicina e chirurgia  

 1. Al fine di garantire il principio della inscindibilità delle funzioni 
assistenziali dei docenti di materie cliniche da quelle di insegnamento e 
di ricerca e, conseguentemente, realizzare la piena integrazione delle at-
tività assistenziali, formative e di ricerca svolte dall’Università in colla-
borazione con il Servizio sanitario nazionale e regionale, i Dipartimenti 
afferenti alla macroarea scienze della vita e della salute istituiscono, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 2, lettera   c)   , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, la facoltà di medicina e chirurgia cui affida-
re peculiari funzioni di coordinamento e razionalizzazione dei corsi di 
studio dell’area sanitaria e delle Scuole di specializzazione allo scopo di 
soddisfare le seguenti specifiche esigenze:  

   a)   assicurare la continuità e l’unitarietà dei processi formativi 
dei vari corsi di studio, ivi compresi quelli delle Scuole di specializ-
zazione, processi formativi tutti ad alto contenuto professionalizzante; 

   b)   garantire l’integrazione delle attività formative con le politi-
che programmatorie e attuative poste in essere dalle strutture del Servi-
zio sanitario regionale; 

   c)   favorire il confronto e l’integrazione della programmazione 
universitaria con quella aziendale in materia di personale, risorse finan-
ziarie e attrezzature; 

   d)   favorire l’accesso e lo svolgimento dell’attività assistenziale 
dei docenti e ricercatori universitari sulla base della loro qualificazio-
ne e competenza scientifica e assistenziale e nel rispetto del loro stato 
giuridico allo scopo in particolare di salvaguardare l’espletamento dei 
doveri universitari di insegnamento e di ricerca; 

   e)   conseguire una migliore razionalizzazione, qualità ed econo-
micità dei servizi aziendali anche attraverso la valorizzazione di tutte le 
risorse umane e strumentali disponibili all’interno delle due istituzioni; 

   f)   definire un sistema concertato di relazioni tra i Dipartimenti 
universitari e i Dipartimenti ad attività integrata al fine di favorire tra 
l’altro la partecipazione del personale ospedaliero all’attività didattica e 
il suo formale riconoscimento da parte dell’Azienda. 

  2. Al consiglio della facoltà, oltre alle attribuzioni previste 
dall’art. 39, comma 2, spettano le seguenti funzioni:  

   a)   esprimere parere obbligatorio sulla programmazione in ma-
teria di reclutamento dei Dipartimenti, ai fini di valutarne la coerenza 
e l’integrazione con la programmazione aziendale. Nel caso di rilievi 
formulati dal consiglio della facoltà, i Dipartimenti interessati potranno 
non conformarsi ai rilievi con deliberazione adottata a maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto; 

   b)   formulare proposte da inoltrare ai direttori generali del-
le Aziende sanitarie coinvolte nella rete formativa per quanto attiene 
l’organizzazione e lo svolgimento delle attività assistenziali ai fini di 
conseguire la loro migliore integrazione con le esigenze didattiche e 
scientifiche dell’Università; 

   c)   esprimere parere obbligatorio da inviare a rettore sull’istitu-
zione o soppressione di unità operative rilevanti per l’attività di ricerca 
e didattica; 

   d)   esprimere parere su tutte le deliberazioni dell’Università at-
tinenti i rapporti contrattuali e convenzionali con il Servizio sanitario. 

  3. La composizione del consiglio della facoltà di medicina e chi-
rurgia, prevede:  

   a)   il preside; 
   b)   i direttori dei Dipartimenti che abbiano concorso alla sua 

attivazione; 
   c)   una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti ai corsi di 

studio coordinati pari al 15% dei componenti il consiglio della facoltà; 
   d)   tre rappresentanti degli iscritti alle Scuole di specializzazione, 

uno per ciascuna delle diverse aree (area medica, area chirurgica e area 
servizi); 

   e)   un rappresentante dei direttori delle Scuole di specializzazio-
ne di area medica; 

   f)   un rappresentante dei direttori delle Scuole di specializzazione 
di area chirurgica; 

   g)   un rappresentante dei direttori delle Scuole di specializzazio-
ne dell’area dei servizi; 

   h)   i presidenti dei collegi didattici dei corsi di laurea afferenti 
alla facoltà; 

   i)   due professori associati e due ricercatori per ciascuno dei Di-
partimenti che abbiano concorso alla attivazione della facoltà. 

 Art. 41. 
  I collegi didattici  

 1. Il collegio didattico organizza le attività didattiche di un singolo 
corso o di più corsi di studio, anche di classi diverse purché omogenee 
dal punto di vista scientifico-culturale. 

 2. Il collegio didattico è istituito all’interno del Dipartimento o del-
la Scuola/facoltà, ove costituita. 

 3. Il collegio didattico è convocato e presieduto dal presidente. 
 4. I collegi didattici sono disciplinati dai singoli regolamenti delle 

strutture, nel rispetto dello statuto, dei regolamenti di Ateneo e nel rego-
lamento quadro dei Dipartimenti e delle Scuole. 

 Art. 42. 
  Le commissioni paritetiche  

 1. La commissione paritetica docenti - studenti è un osservatorio 
permanente con funzioni di proposta, monitoraggio, controllo e vigilan-
za sulle attività didattiche che il Dipartimento o la Scuola/facoltà, ove 
costituita, sono chiamati a coordinare. 

 2. La partecipazione alla commissione paritetica non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 Art. 43. 
  Scuole e corsi di dottorato  

 1. I corsi di dottorato, anche interateneo, sono costituiti, su propo-
sta di uno o più Dipartimenti, dal consiglio di amministrazione, sentito il 
senato accademico, con lo scopo di assicurare alta formazione attraver-
so la ricerca e fornire, a livello internazionale, le competenze necessarie 
per esercitare attività di ricerca e attività professionale di alta qualifica-
zione presso università, enti pubblici o soggetti privati. 

 2. Al fine di una migliore organizzazione didattica e per favorire 
l’assicurazione di qualità dei corsi di dottorato di ricerca, previa delibera 
del consiglio di amministrazione e parere del senato accademico, più 
corsi di dottorato possono essere strutturati in Scuole di dottorato. 

 3. Il funzionamento dei corsi e delle Scuole di dottorato è discipli-
nato dagli appositi regolamenti. 

 Art. 44. 
  Scuole di specializzazione  

 1. Le Scuole di specializzazione sono strutture didattiche anche in-
terateneo che curano lo svolgimento e l’organizzazione di attività didat-
tiche teorico-pratiche finalizzate alla formazione di specialisti in settori 
professionali determinati. 

 2. Le Scuole di specializzazione, incluse quelle interateneo, sono 
istituite con delibera del senato accademico e attivate con delibera del 
consiglio di amministrazione su proposta di uno o più Dipartimenti. 

  3. Sono organi delle Scuole di specializzazione:  
   a)   il consiglio; 
   b)   il direttore. 

 4. Il consiglio della Scuola è composto da tutti i docenti di ruolo 
delle discipline caratterizzanti e comunque da non meno di tre profes-
sori di ruolo dell’Ateneo, dai docenti a contratto, da una rappresentanza 
degli specializzandi e da un direttore, eletto dal consiglio stesso, secon-
do le modalità stabilite dal regolamento generale di Ateneo. 

 5. Il direttore è nominato con decreto del rettore e presiede il con-
siglio e sovrintende alle attività didattiche della Scuola; dura in carica 
tre anni accademici. 
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 Art. 45. 
  Centri di ricerca interdipartimentale  

 1. Ai sensi dell’art. 31, comma 4, per attività di ricerca di rilevante 
impegno, che si esplichino su progetti di durata pluriennale e che coin-
volgano le attività di più Dipartimenti, il consiglio di amministrazione, 
su proposta dei Dipartimenti interessati, sentito il senato accademico, 
può deliberare la costituzione di centri di ricerca interdipartimentale. 

 2. Le modalità per l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamen-
to dei centri sono definite dal regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 46. 
  Centri di servizi  

 1. Per fornire servizi di particolare complessità e di interesse ge-
nerale, il consiglio di amministrazione, sentite le strutture interessate 
e il senato accademico, può istituire centri di servizio di Ateneo e/o 
interdipartimentali. 

 2. Le modalità per l’istituzione, l’organizzazione, il funzionamento 
e la valutazione dei centri sono definite dal regolamento generale di 
Ateneo. 

 Art. 47. 
  Centri interuniversitari  

 1. Per attività di ricerca di rilevante impegno o per la gestione e 
l’utilizzazione di servizi di particolare complessità possono essere costi-
tuiti tra uno o più Dipartimenti dell’Università con uno o più Dipartimen-
ti di altre università centri di ricerca o centri di servizi interuniversitari. 

 2. L’istituzione e l’attivazione di centri interuniversitari proposta 
dai Dipartimenti interessati, è approvata dal consiglio di amministrazio-
ne, previo parere obbligatorio del senato accademico. 

 3. Le modalità di funzionamento e di gestione dei centri sono defi-
nite tramite convenzioni tra l’Università interessate. 

 Art. 48. 
  Sistema bibliotecario di Ateneo  

 1. In funzione delle esigenze della ricerca, della didattica, dell’am-
ministrazione e della valutazione, è istituito il sistema bibliotecario di 
Ateneo che è l’insieme coordinato di strutture di servizio quali biblio-
teche, archivi ed eventualmente musei, responsabili della conservazio-
ne, dello sviluppo, della valorizzazione e della gestione del patrimonio 
documentario, nonché dell’accesso alle risorse informative    on-line   . Con 
apposito regolamento sarà disciplinata l’organizzazione complessiva 
del sistema bibliotecario di Ateneo. 

 Art. 49. 
  Centro linguistico di Ateneo  

 1. Il centro linguistico di Ateneo promuove e assicura la pratica e 
lo studio delle lingue moderne, compresa la lingua italiana per stranieri, 
assicurando il perseguimento degli obiettivi di apprendimento linguisti-
co stabiliti dagli organi di Ateneo. 

 2. Il funzionamento del centro linguistico di Ateneo è disciplinato 
da apposito regolamento. 

 TITOLO V 
 RAPPORTI CON L’ESTERNO 

 Art. 50. 
  Criteri generali  

 1. L’Università, oltre a contribuire alle attività formative di cui 
all’art. 7, in conformità ai principi generali del presente statuto, pro-
muove lo sviluppo delle relazioni con le altre Università ed istituzioni 
di cultura e di ricerca nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti 
con le istituzioni pubbliche e private, con le imprese e le altre forze 
produttive ai fini della diffusione, valorizzazione e applicazione dei ri-

sultati della ricerca scientifica. A tal fine, l’Università coordina e assi-
cura un regolare ed efficace sviluppo delle relazioni con la comunità 
socio-economica, anche al fine di promuovere le attività connesse al 
trasferimento tecnologico. 

 2. L’Università fa proprio l’impegno di contribuire allo sviluppo 
della cultura dell’innovazione e a promuoverne la concreta diffusione 
con particolare attenzione al territorio di riferimento. A tal fine, pro-
muove e instaura forme di collaborazione atte a realizzare le proprie 
competenze scientifiche in termini di risultati applicativi. 

 3. L’Università agevola la partecipazione attiva dei propri docenti e 
ricercatori alla crescita culturale della società civile attraverso la realiz-
zazione di prestazioni di ricerca, consulenza e servizio eseguite a favore 
di soggetti pubblici e privati con modalità definite attraverso un appo-
sito regolamento, il quale terrà conto della necessità che ogni iniziativa 
sia compatibile con le attività istituzionali delle strutture coinvolte e con 
la peculiarità della prestazione universitaria. 

 Art. 51. 
  Partecipazione a soggetti pubblici e privati  

 1. L’Università, nel rispetto della normativa vigente in materia, può 
partecipare a società, consorzi, fondazioni, associazioni o ad altri enti di 
diritto pubblico o privato per lo svolgimento di attività strumentali al 
conseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

 2. La partecipazione di cui al comma precedente, in conformità ai 
criteri generali di cui all’art. 50, è deliberata dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il senato accademico, anche su proposta dei Diparti-
menti interessati. 

  3. La partecipazione dell’Università a soggetti esterni, si esplica in 
conformità ai seguenti principi:  

   a)   disponibilità delle risorse finanziarie ed organizzative 
sufficienti; 

   b)   destinazione della quota degli eventuali utili da attribuire 
all’Ateneo per finalità istituzionali, didattiche e scientifiche; 

   c)   espressa previsione di patti parasociali a salvaguardia 
dell’Università in occasione di aumenti di capitale; 

   d)   limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripiano di eventuali 
perdite, alla quota di partecipazione; 

   e)   diritto di recedere nel caso in cui l’oggetto o lo scopo del 
soggetto giuridico partecipato venga modificato. 

 4. La partecipazione dell’Università può essere costituita dal co-
modato di beni, mezzi o strutture, nel rispetto dei principi enunciati ai 
commi 2 e 3 del presente articolo e con oneri a carico del comodatario. 

 5. La licenza a qualsiasi titolo del marchio, ferma in ogni caso la 
salvaguardia del prestigio dell’Ateneo, deve, compatibilmente con la 
normativa vigente, essere oggetto di apposita autorizzazione da parte 
del consiglio di amministrazione. 

 6. L’Università predispone ed aggiorna periodicamente l’elenco 
dei soggetti pubblici e privati a cui partecipa e, ove previsti, dei rap-
presentanti nominati nei relativi organi. L’elenco è redatto secondo i 
principi di trasparenza ed è accessibile per la consultazione a chiunque 
vi abbia interesse. 

 7. Il recesso dell’Ateneo dai soggetti ai quali partecipa è deliberato 
dal consiglio di amministrazione. 

 Art. 52. 
  Rapporti con il Servizio sanitario nazionale e regionale  

 1. Al fine di garantire le più proficue connessioni tra i compiti 
didattici, di ricerca e di assistenza e per assicurare la preparazione, la 
specializzazione e l’aggiornamento permanente delle figure professio-
nali dell’ambito sanitario e degli studenti dei corsi di studio universitari 
dell’area sanitaria, nonché per l’eventuale costituzione e attivazione di 
Dipartimenti ad attività integrata di cui fa parte personale universita-
rio e personale dipendente dal Servizio sanitario nazionale e regionale, 
l’Università, acquisito il parere della facoltà di medicina e chirurgia, 
predispone appositi strumenti convenzionali per la disciplina dei rap-
porti tra la facoltà stessa e le amministrazioni nazionali, regionali e 
locali preposte al Servizio sanitario nazionale nella salvaguardia delle 
rispettive specificità. 
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 2. Rapporti convenzionali possono essere instaurati anche con altri 
enti pubblici o privati, ove non incompatibili con quelli già in essere con 
le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale e regionale. 

 TITOLO VI 
 STRUTTURE TECNICHE ED AMMINISTRATIVE 

 Art. 53. 
  Principi generali  

 1. Le strutture tecniche ed amministrative concorrono alla realizza-
zione dei compiti istituzionali dell’Ateneo. 

 2. La loro organizzazione è improntata a modelli di flessibilità 
gestionale e ispirano la loro azione ai principi di programmazione, di 
trasparenza, di semplificazione, di responsabilizzazione e di efficacia, 
efficienza ed economicità. 

 3. L’Università valorizza la professionalità del proprio personale 
dirigente e tecnico amministrativo, ne promuove la crescita professio-
nale e ne valorizza il merito. 

 Art. 54. 
  Organizzazione delle strutture  

 1. Le strutture tecniche ed amministrative sono articolate in dire-
zioni e uffici di    staff    alla Direzione generale; gli atti organizzativi sono 
adottati dal direttore generale secondo criteri di funzionalità, flessibilità 
ed efficienza. 

 2. Le strutture accademiche di ricerca, di didattica e di servizio, per 
lo svolgimento dei propri fini istituzionali, si avvalgono del personale 
tecnico amministrativo loro assegnato e ne determinano le modalità di 
impiego. 

 3. L’attribuzione degli incarichi dirigenziali è effettuata dal diret-
tore generale, nel rispetto di quanto previsto da specifico regolamento 
di Ateneo. 

 4. Il direttore generale ed i dirigenti sono responsabili della qualità 
dei servizi e più in generale del risultato dell’attività svolta dagli uffici 
ai quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti 
loro affidati, dell’utilizzo delle risorse finanziarie e strumentali, nonché 
della gestione del personale. 

 TITOLO VII 
 ATTIVITÀ REGOLAMENTARE 

 Art. 55. 
  Revisione dello statuto  

 1. La revisione dello statuto può avvenire su proposta del rettore o 
di almeno un terzo dei componenti del senato accademico o del consi-
glio di amministrazione. 

 2. Le relative deliberazioni sono adottate dal senato accademico a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, previo parere del consiglio 
di amministrazione. 

 3. Le modifiche allo statuto, dopo la fase di controllo di legittimità 
e di merito a norma dell’art. 6, commi 9 e 10, della legge n. 168/1989, 
sono emanate con decreto del rettore ed entrano in vigore il quindice-
simo giorno successivo alla loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, salvo che sia diversamente stabilito. 

 Art. 56. 
  Regolamenti di Ateneo  

  1. I regolamenti di Ateneo sono:  
   a)   il regolamento generale di Ateneo; 
   b)   il regolamento didattico; 
   c)   il regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e 

la contabilità. 

 2. I regolamenti di Ateneo, approvati con le maggioranze previste 
dall’art. 6, comma 9, della legge n. 168/1989, dopo la fase di controllo 
a norma del medesimo articolo, sono emanati con decreto del rettore ed 
entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblica-
zione, salvo che sia diversamente stabilito. 

 3. Le norme contenute nello statuto prevalgono su quelle dei re-
golamenti di cui al presente articolo, mentre queste ultime prevalgono 
sulle norme contenute in altri regolamenti. 

 Art. 57. 
  Il regolamento generale  

 1. Il regolamento generale di Ateneo contiene le norme relative 
all’organizzazione dell’Ateneo e le modalità di funzionamento e di ele-
zione degli organi. 

 2. Il regolamento generale è approvato a maggioranza asso-
luta dei componenti dal senato accademico, sentito il consiglio di 
amministrazione. 

 Art. 58. 
  Il regolamento didattico  

 1. Il regolamento didattico di Ateneo è approvato a maggioranza 
assoluta dei componenti dal senato accademico, sentito il consiglio di 
amministrazione, in conformità con le norme del presente statuto e con 
la normativa vigente in materia. 

 2. Il regolamento didattico disciplina, nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti, gli ordinamenti e i regolamenti didattici dei corsi di studio e 
delle attività formative dell’Università, nonché gli aspetti di organizza-
zione della attività didattica comuni a più corsi di studio. 

 Art. 59. 
  Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, 

a finanza e la contabilità  

 1. I criteri della gestione finanziaria e contabile dell’Università 
sono disciplinati dal regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità. 

 2. Il regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità è approvato a maggioranza assoluta dei componenti dal con-
siglio di amministrazione, sentito il senato accademico, ed è emanato 
con decreto del rettore. 

 Art. 60. 
  Regolamenti delle strutture scientifiche e didattiche  

 1. Sulla base di quanto previsto dal presente statuto e dai regola-
menti di Ateneo di cui all’art. 56 le strutture scientifiche e didattiche si 
dotano di propri regolamenti deliberati dai rispettivi consigli a maggio-
ranza assoluta dei componenti. 

 2. I regolamenti sono approvati dal senato accademico, previo pa-
rere favorevole del consiglio di amministrazione, e sono emanati con 
decreto del rettore. Entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla loro pubblicazione, salvo che sia diversamente stabilito. 

 3. Entro trenta giorni dalla comunicazione, su conforme delibera-
zione del senato accademico o del consiglio di amministrazione, il ret-
tore può chiedere il riesame del regolamento al consiglio della struttura 
che lo ha adottato. 

 4. Il regolamento, se riapprovato a maggioranza dei tre quinti dei 
componenti, è emanato entro dieci giorni dalla nuova comunicazione. 

 TITOLO VIII 
 NORME GENERALI 

 Art. 61. 
  Decorrenza anno accademico  

 1. A tutti gli effetti di legge, ivi compresi quelli aventi ricadute 
sullo stato giuridico del personale docente, l’anno accademico inizia il 
primo ottobre. 
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 Art. 62. 
  Cessazione anticipata degli organi monocratici  

 1. In caso di anticipata cessazione dalla carica di un organo mono-
cratico, le sue funzioni vengono assunte, limitatamente agli atti di ordi-
naria amministrazione, dal decano della rispettiva struttura per il tempo 
strettamente necessario alla nomina del nuovo organo monocratico. 

 2. In caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il ret-
tore, il direttore di Dipartimento e il presidente/preside della Scuola/
facoltà assumono la carica all’atto della nomina e restano in carica per 
l’intera durata del loro mandato. 

 Art. 63. 
  Incompatibilità  

 1. I componenti del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione, fatta eccezione per il rettore limitatamente al senato accade-
mico e al consiglio di amministrazione, e per i direttori di Dipartimen-
to, limitatamente allo stesso senato, non possono ricoprire le seguenti 
cariche accademiche: presidente/preside di Scuola/facoltà, direttore di 
Scuola di specializzazione. 

  2. È, altresì, fatto esplicito divieto ai componenti di senato accade-
mico e consiglio di amministrazione di:  

   a)   rivestire qualsiasi incarico di natura politica per l’intera du-
rata del mandato; 

   b)   ricoprire la carica di rettore ovvero far parte del consiglio di 
amministrazione, del senato accademico, del nucleo di valutazione o 
del collegio dei revisori dei conti di altre università italiane statali, non 
statali o telematiche; 

   c)   svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al finan-
ziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero e 
nell’ANVUR. 

 3. L’elettorato passivo per le cariche accademiche è riservato ai do-
centi a tempo pieno. Qualora sia eletto un docente a tempo definito, que-
sti dovrà optare, all’atto dell’accettazione, per il regime a tempo pieno. 

 4. È fatto divieto di cumulare più cariche accademiche, salvo speci-
fica autorizzazione del rettore compatibilmente con la normativa vigente. 

 Art. 64. 
  Equiparazioni  

  1. Ai fini del presente statuto, ove non diversamente previsto, si 
intendono per:  

 «docenti»: gli ordinari, gli associati e i ricercatori, anche a tempo 
determinato; 

 «professori»: gli ordinari, gli associati; 

 «ricercatori», anche i ricercatori a tempo determinato; 

 «personale tecnico e amministrativo», tutti i dipendenti tecnici, 
amministrativi, ausiliari, addetti alle biblioteche ed alla elaborazione 
dati, collaboratori ed esperti linguistici, anche a tempo determinato, ivi 
compresi i dirigenti. 

 2. Ai fini dello statuto, ove non diversamente previsto, con il termi-
ne «anno» si intende «anno accademico». 

 Art. 65. 

  Limiti numerici  

 1. Ove siano indicati limiti numerici, qualora non sia espressamen-
te prevista una diversa disciplina, l’eventuale arrotondamento avviene 
all’intero superiore qualora la parte decimale residua sia uguale o supe-
riore alla metà. 

 Art. 66. 

  Macroaree  

  1. Le macroaree scientifico disciplinari sono le seguenti:  

 macroarea scienze giuridiche ed economiche; 

 macroarea scienze umanistiche; 

 macroarea scienze della vita e della salute; 

 macroarea scienze naturali e ingegneristiche. 

 L’eventuale aggiornamento delle macroaree può avvenire 
con delibera del senato accademico, previo parere del consiglio di 
amministrazione. 

 Art. 67. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente statuto entra in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.    

  23A03044  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di meropenem triidrato, «Merope-
nem Hikma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 106/2023 del 10 maggio 2023  

 Procedura europea: PT/H/2414/003/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è     autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale MEROPENEM HIKMA, le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integran-
ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate:   

 titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal), S.A. con sede 
legale e domicilio fiscale in Estrada do Rio da Mó, nº8, 8A e 8B, Fer-
vença, 2705-906 Terrugem SNT, Portogallo. 

  Confezioni:  
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 flacon-

cino in vetro - A.I.C. n. 040695052 (in base 10) 16TX8D (in base 32); 
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 040695064 (in base 10) 16TX8S (in base 32). 
 Principio attivo: Meropenem triidrato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: ACS Dobfar S.p.a, 

nucleo industriale S. Atto, S. Nicolò a Tordino, 64100 Teramo - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra citate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra citate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 OSP - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa e 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 aprile 2027, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02929

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acido ursodesos-
sicolico, «Ursolisin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 336/2023 del 10 maggio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/894. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Magis Farmaceutici S.r.l. con sede legale 
e domicilio fiscale in via Cefalonia, 70, - 25124 Brescia, codice fiscale 
n. 03759110988. 

 Medicinale: URSOLISIN. 
  Confezioni:  

 «150 mg capsule rigide» 20 capsule - A.I.C. n. 025430063; 
 «150 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. n. 025430075; 
 «150 mg capsule rigide» 40 capsule - A.I.C. 025430087; 
 «300 mg capsule rigide» 10 capsule - A.I.C. n. 025430099; 
 «300 mg capsule rigide» 20 capsule - A.I.C. n. 025430101; 
 «300 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 025430113, 
 alla società Aesculapius Farmaceutici S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Cefalonia, 70 - 25124 Brescia, codice fiscale 
n. 00826170334. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02931

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lenalidomide 
Theriaca».    

      Con la determina n. aRM - 85/2023 - 941 del 5 maggio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Theriaca S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: «LENALIDOMIDE THERIACA» 
 confezione: 048326108 
 descrizione: «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/aclar/al 
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 confezione: 048326084 
 descrizione: «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326072 
 descrizione: «20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326060 
 descrizione: «15 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326096 
 descrizione: «25 mg capsule rigide» 7 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326058 
 descrizione: «15 mg capsule rigide» 7 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326045 
 descrizione: «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326033 
 descrizione: «10 mg capsule rigide» 7 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326021 
 descrizione: «5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/

aclar/al 
 confezione: 048326019 
 descrizione: «5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister pvc/aclar/al 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A02932

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Limpidex».    

      Estratto determina n. 373/2023 del 15 maggio 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
Agopton 15 mg Kapseln, 98 Kapseln mit magensaftresistentem granu-
lat (7X14) dalla Germania, con numero di autorizzazione 36286.01.00, 
intestato alla società Takeda Gmbh Byk-Gulden-Str. 2 78467 Konstanz 
Deutschland e prodotto da Industrias Farmaceuticas Almirall, S.A. Ctra. 
Nacional II, km 593 08740 Sand Andreu De La Barca, (Barcelona) Spa-
nien, Delpharm Novara S.r.l. Via Crosa 86 28065 Cerano (NO) Italien, 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate. 

  Importatore:  
 Bb Farma S.r.l., Viale Europa, 160 - 21017 Samarate (VA) 

 Confezione 
 LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule 
 049796028 (base 10) 1HHNXW (base 32) 

  Forma farmaceutica:  
 Capsula rigida 

  Composizione:  
 Principio attivo: lansoprazolo 
 Eccipienti: magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, ami-

do di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero dell’acido metacrilico-
etil acrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido (E171), polisor-
bato 80, silice colloidale anidra, gelatina, sodio laurilsolfato. 

  Descrizione dell’aspetto di «Limpidex» (lansoprazolo) e contenuto 
della confezione:  

 le capsule rigide di «Limpidex» sono di colore bianco. Ogni cap-
sula rigida contiene granuli gastroresistenti di colore da bianco a bianco 
brunastro pallido. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. 
 Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 Gxo Logistics Pharma Italy Spa 
 Via Amendola, 1 (Loc Caleppio) 20049 Settala (MI) 
 S.C.F. S.R.L. 
 Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO) 
 Pricetag EAD 
 Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. - 1000 Sofia 

(Bulgaria) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione 
 LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule 
 A.I.C. n. 049796028 (base 10) 1HHNXW (base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 3,47 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 5,72 
 Nota AIFA 
 1_48 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale LIMPI-
DEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule, A.I.C. n. 049796028 (base 10) 
1HHNXW (base 32), è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
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lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03011

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Efexor».    

      Estratto determina n. 375/2023 del 15 maggio 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Polonia 
del medicinale EFECTIN ER 75 mg, kapsułki o przedłużonym uwalnia-
niu, twarde, 28 kapsulek, codice di autorizzazione 4939, intestato alla 
società Upjohn EESV Rivium Westlaan 142, 2909 LD Capelle aan der 
IJssel - The Netherland e prodotto da Pfizer Ireland Pharmaceuticals - 
Little Connell - Newbridge, County Kildare - Irlanda e da Pfizer Manu-
facturing Deutschland GmbH - Betriebsstätte Freiburg - Mooswaldallee 
1- D-79090 Freiburg - Germania, con le specificazioni di seguito indica-
te, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente de-
termina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Importatore 
 GMM Farma S.r.l., via Lambretta n. 2 
 20054 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 EFEXOR «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 cap-

sule - A.I.C. n. 047387042 (base 10) 1F64F2 (base 32). 
  Forma farmaceutica:  

 capsula rigida a rilascio prolungato. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 venlafaxina cloridrato, 

  eccipienti:  
  contenuto della capsula:  

 cellulosa microcristallina, 
 etilcellulosa, 
 ipromellosa, 
 talco, 

  involucro della capsula:  
 gelatina, 
 ossidi di ferro rosso e giallo (E172), 
 titanio diossido (E171). 

  Inchiostro di stampa della capsula:  
 gomma lacca, 
 ossido di ferro rosso (E172), 
 ammonio idrossido, 
 simeticone, 
 glicole propilenico. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7, 
 26824 Cavenago D’Adda (LO); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 
 (località Caleppio) 20049 Settala (MI) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 EFEXOR «   75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 cap-

sule - A.I.C. n. 047387042 (base 10) 1F64F2 (base 32);  
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 5,02; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,29. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale EFEXOR 
«75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule - A.I.C. 
n. 047387042 (base 10) 1F64F2 (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03012
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Proscar».    

      Estratto determina n. 376/2023 del 15 maggio 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Romania 
del medicinale PROSCAR «5 mg comprimate filmate, 30 comprimate», 
codice di autorizzazione 5885/2013/03, intestato alla società Organon 
Biosciences S.r.l. Strada Av. Popişteanu, n. 54A, Expo Business Park, 
Clădirea 2 Birou 306 şi Birou 307, Etaj 3, Sectorul 1, Bucureşti, România 
e prodotto da Merck Sharp & Dohme BV Waarderweg 39, 2031 BN Haar-
lem, Netherland e Schering Plough Labo NV Industriepark 30, Heist-op-
den-Berg, 2220, Belgium, con le specificazioni di seguito indicate, valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina nel-
le forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. - Cis Di Nola Isola 1, Torre 1, 
Int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: PROSCAR «5 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse - A.I.C. n. 050435015 (base 10) 1J34Y7 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 finasteride; 

  eccipienti:  
  nucleo:  

 lattosio; 
 amido di mais pregelatinizzato; 
 carbossimetilamido sodico; 
 ferro ossido giallo (E172); 
 docusato di sodio; 
 cellulosa microcristallina; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento:  
 ipromellosa; 
 idrossipropilcellulosa; 
 titanio diossido (E171); 
 talco; 
 E 132 indigotina lacca di alluminio. 

   Officine di confezionamento secondario:   

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 - Prato (PO); 
 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PROSCAR «5 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse - A.I.C. n. 050435015 (base 10) 1J34Y7 (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,27. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,34. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale PROSCAR 
«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse A.I.C.. n. 050435015 
(base 10) 1J34Y7 (base 32) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul mer-
cato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni dalla 
comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni diversa 
determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza all’art. 80, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le etichette devono essere 
redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tenda avvalersi dell’uso complementare di lingue estere deve darne preven-
tiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03013

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pemetrexed 
Reddy».    

      Con la determina n. aRM - 90/2023 - 2551 del 9 maggio 2023 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Dr. Reddy’s S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: PEMETREXED REDDY; 
 confezione: 045127014; 
 descrizione: «100 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino in vetro; 
 confezione: 045127026; 
 descrizione: «500 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino in vetro; 
 confezione: 045127038; 
 descrizione: «1000 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino in vetro. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A03045
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Levofloxacina 
Aristo».    

      Con la determina n. aRM - 91/2023 - 3773 del 10 maggio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: LEVOFLOXACINA ARISTO; 
 confezione: 040217162; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 500 com-

presse in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217150; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 200 com-

presse in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217147; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217135; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217123; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 10 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217111; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217109; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 5 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217097; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 3 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217085; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 1 compressa 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217073; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217061; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217059; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 10 compres-

se in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217046; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217034; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 5 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217022; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 3 compresse 

in blister PVC/TE/PVDC/AL; 
 confezione: 040217010; 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 1 compressa 

in blister PVC/TE/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A03046

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità geologica nel Comune di Este    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C, delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino idrografico del fiume Brenta-Bacchiglione, con decreto del se-
gretario generale n. 62 del 10 maggio 2023, è stata aggiornata la perico-
losità geologica nel Comune di Este (PD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpiorientali.it   

  23A03047

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
in vari comuni del Distretto delle Alpi Orientali    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 comma 2 delle norme tecniche 
di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con decreto del 
segretario generale n. 61 del 9 maggio 2023, è stata modificata la perico-
losità idraulica nei Comuni di Agordo (BL), Alpago (BL), Arquà Petrarca 
(PD), Baone (PD), Calalzo di Cadore (BL), Chies d’Alpago (BL), Cin-
to Euganeo (PD), Forni Avoltri (UD), Fregona (TV), Galzignano Terme 
(PD), La Valle Agordina (BL), Lozzo Atestino (PD); Montegrotto Terme 
(PD), Pieve del Grappa (VI), Refrontolo (TV), Revine Lago (TV), Rovo-
lon (PD), Sappada (UD), Sarmede (TV), Segusino (TV), Solagna (VI), 
Tarzo (TV), Teolo (PD), Torreglia (PD), Valbrenta (VI), Valdobbiadene 
(TV), Velo d’Astico (VI), Vittorio Veneto (TV), Vò (PD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpiorientali.it   

  23A03048

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

      Comunicato relativo al rinvio della data delle elezioni per 
il rinnovo del Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria.    

     Si comunica che il titolo del decreto, in data 17 maggio 2023, re-
cante «Rinvio della data delle elezioni per il rinnovo del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
- Serie generale n. 118 del 22 maggio 2023 è da intendersi così rettificato:  

 «Revoca del decreto di indizione delle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria».   

  23A03097  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 122 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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